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ANNO XXVIll (Nttcnr. Swte) N. 99 


La lolla nelle campagne 


Un tesoconlo tendetiEÌoso del c partito rurale >, il prof. A. Ser* 
mio discorso al VII Congresso del pieri e i suoi allievi. 

P.C.I.t redatto da un giornalista Una prova clamorosa di questa 
senza scrupoli e pubblicato da un perfida azione di divisione è data 
giornale fascista di Roma, ha fatto dalle leggi fondiarie del governo, 
il giro della stampa governativa E* di queste leggi che ho parlato 
ed è stato ripreso da certa stara- al VII Congresso e delle conse- 
pa periodica e specializzata nelle guenze pratiche di azione che 
cose dell'agricoltura: su di esso debbono ricavarne i comunisti, 
sono stati ricamati dei commenti. Queste leggi, che noi abbiamo 
senza accertare la esattezza del- combattute, tendono, tra l'altro e 
l'informazione, secondo un costu- principalmente a creare un ristreC 
me ormai in voga nel pubblicistno Io strato di contadini prioilegia- 
Italiano americanizzato, ti, nelle^ zone ove esse avranno 

Io non ho da replicare a chi applicazione. Prioilegiaii nel Ben¬ 
ha diffuso la storiella che avrei so che essi avranno accesso alla 
offeso ì tecnici agricoli, dalla tri- terra espropriata (e circa le loro 
buna del Congresso del mio Par- sorti non è qui il luogo di indù- 
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MENTRE IL GOVERNO CONSEGNA L’ESERCITO A UN GENERALE AMERICANO 


alia na ceieor 
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Il vìcepresidenle del Senato ha parlato a Roma - Il forte discorso del compagno 
Secchia a Parma • Grandi comizi e manilestazioni unitarie in tuiti i capoluoghi 


lIPSUaGénqva 

blocca con le sinistre 

De Nicola accetta la candidatura a Presidente 
del Senato - Vasta eco dell* articolo di Togliatti 

II* ultime giornate di manovre c Saragat aenra però rluKlre a con¬ 
dì Intriidii elettorali atanno rlaer- eludere nulla. ■ 

vando parecchie aplacevoll «orpre» Anche a Firenze Q P.3.t7. ha pm> 
se alla D.C. e a Saragat e Romita ticamente rifiutato rapparentamea- 
che del partito clericale sono di- to con la D.C. Lo ha annunciato 
ventati 1 più zelanti servitori. A ieri imo del massimi esponenti ro- 
Genova le pressióni del dirigenti mitianl fiorentini, Il acn. Pieraccl- 
centrall del P.S.U. per costringere ni, In una intervista al « Nuovo 
il partito airapparcntamentc con Corriere», precisando che 11 P.S.U. 
la D.C. sono fallite. H prof. Poggi, quasi certamente si presenterà da 
esponente della corrente fllocleri- solo alle elezioni. Pieraeelni ha poi 
cale del P.S.U., dopo aver annim- espresso questo significativo giudi- 
ciato alla stampa che il connubio zio sulla amministrazione democra- 
era avvenuto, è stato sconfessato, tlea; « E’ giusto, ha detto il sena- 
dalia principale sezione genovese e tore socialdemocratico, che - tale 


versaH**^*à^uon ^democraf'^co*'lì del^senM*^"eiTa ^resfefr'^noiTsoln Aprile, data gloriosa del- Tindlpendenza d'Italia è stato ap- libertà « la pace di un anno o di ma vogliono Pacdardi • !>• Ga- 

ver^ri, da buon deraocrat.co, il nza terra reterà non solo pinsujrezione antifascista • della punto il tema dominante delle ce- cinque anni, ma perchè non ci fos- speri; un esercito che difenda in- e™ avvenuto, 5 stato sconfessato, 

9 apparire de- i-ciusa, ma in condizioni sociali liberazione nazionale, si è avuta lebrazlonl del 25 aprile* Uno del sero più guerre di aggressione, per nanzl tutto il nostro diritto di vi- dalla principale sezione genovese e tore socialdemocratico, che - tale 

gli imbecilli, diritto che è del re- ed economiche di molto peggio- y^a volta di più la prova lampante discorsi di maggior rilievo è stato una pace stabile e duratura. 1 parti- vere in pace ed in amicizia con fi® tutta la base del partito roml- amministrazione vada sotto 11 no- 

sto garantito dalle leggi. rate, comè ovvio. della profonda frattura esistente quello pronunciato a Parma dal piani non hanno combattuto per tutti i popoli del mondo. Sino a il®®o* Neanche l'intervento di Ro- me di • amministrazione. comunale 

Invece ho da dire qualche cosa Si immagini cosa accadrebbe iJ"® governo e popolo. Da un lato, compagno Pietro Secchia, vicese- desiderio di conquista o sete di che - riarmo vorrà dire servir» 1 '"*** * Matteotti è servito a nulla Fabiani, perchè egli ha vera-r-ento 

a chi ha scritto che il nostro Con- ncirErailia (per parlare della re- ‘ capoluoghi greUrlo del P.CJ. che della tmI- per sadismo di uccidere od disegni infami dello straniero, si- « “ri, mentre il Poggi, a titolo rappresentato il pensiero e l azlo- 

grcsso avrebbe modificato l'orien- pione cui sì richiama ii prof. Ser- in aKemblce. cortei e com- stenM fu uno del massimi din- ^more di guerra; hanno combat- no a che i miliardi spesi per il apparente- ne del comune di Firenze in questi 

famento della politica agraria e nieri) aualora la leeire ceneraio manifestazioni, Je grandi v- solo per un vivo sentimento riarmo priveranno delle pensioni rà con la ^C., il P.S.U., con il wo Pj^iinii anni. Non PO“o perciò che 

Mntn.linn rio! "V“‘” j. .‘eggc gcneruu masse poprolan, senza distinzione II compagno Secchia ha dedicato dovere nazionale' hanno imou- * dpi me 7 »i r,er viver» i» «amioiie segretario Tamma, è entrato a far aderire a quello che è il giudizio 

J n ^ ?,*r L governativa di « riforma fondia- di partiti, si sono strette attorno la prima parte del discorso al prò- H f^^ie solò perchè fo^sse dl^col^rn èhe anno indipendente ap- di tutti i fiorentini, ammlnlstrazlo- 

In realla, delle rettifiche alla no- ria >, ispirata a queste concczio- ai reduci delle eroiche formazioni blcma del riarmo ted^o. Dopo «tnimento di ciustizia e di li Patria sino > che oueetn^ li Par«ntata con quelle del P.C.I. e ne ' onesta, operosa, - serena, non 

e ««“ladina ni. avesse applicazione! II brac- partigiane. rinnovando l’impegno di aver esaltato 1 valori deUa Resi- Seao infame de? H2™c P S-L pr«va di pratiche Realizzazioni ». 

il VII Congresso del P.C.I. le ha ciantato emiliano, professional- il Lt^fò - S rte^i^aT sJ«hi« - dSo semnre for^^ ^ dorino e Venezia la situazione Tra le iniziativa più Interessanti 

e briga e . Cariba di . ha afferma- mai voL die avl“ com- uSeT» «rmf* d»Ìf.n^u » * P‘* P®** P"*® democratiche nel- 

__ Nonostante la personale opera di Hmminenza della competizione 


eira puiiiica agraria e cuniuuina ni, avesse applicazionel 11 brac- 
il VII Congresso del P.C.I. le ha ciantato emìnano, professìonal- 
apportnte. ma non nel senso in- mente uno dei più preparati del 
torno al quale, ad esempio, il prof, mondo, e socialmente avanzato, 
A. ^rpieri ^ altri si sono com- ha l'obbligo nazionale, egregio 
piaciuti di insistere. ^ ^ ^ professore, di impedire che si 

Secondo il prof. A, Serpieri noi compia - la più delittuosa delle 
avremmo rinnegato al Vii Con- macchinazioni contro di lui e con- 
gr^so quanto^ abbiaino detto e Jro l'agricoltura nazionale. In E- 
scrifto e fatto in questi decenni e milia le forme cooperative di con- 
uegli ultimi anni per aprire ai duzione hanno una tradizione e 
contadini italiani quelle che ri- una storia che può e deve servire 
teniamo essere le vie maestre del- di esempio. Parlo delle cooperati¬ 
la loro redenzione sociale, e alla ve di lavoratori, delle cooperati- 
agricoltura nazionale nuove pos- ve vere, aperte, e non di quelle 
sibilità di sviluppo, non più com- cooperative spurie che si vanno 
patibili con il vecchio regime fon- creando qua e là e che dovrebbero 
diario e agrano esistente. Avrem- essere sciolte perchè contrarie al- 
mo,_ cio^ ripiegato sulle antiche la legge. La cooperazione volon- 
posizioni del socialismo italiano tarìa diretta dai lavoratori stessi, 
di trenta o quarant’anni fa. A- e altre forme associate di condu- 


partecipanti, in favore dei sala* terra che sono tra i nostri pro- 
riati e braccianti, i quali sareb- Wemi più angoscianti e dovreb¬ 
bero defraudati da quelli del pa- bero essere tra gli obiettivi di 
ne quotidiano >. Forse al prof, una riforma agraria. 

E* noto che esistono diverse 
tivi politici, che noi av^imo com- Italie agrìcole: è questa una di- 
mwso 1 errore che egli ci impu- versìtà storica, agronomica, eco- 
ta; ma per la ^fjtà un simile er- nomica, sociale del nostro Paese, 
rore non lo abbiamo coinmi^so. l® unica e obbligatoria rìtormù 
Se egli avrà 1 amabilità di leg- nazionale non può. dun- 

* IT X diMorso integrale,^cheLyg^ jjoji essere diversa da zona 
mi fwft.un dovere di^ mandar- I ^ona agraria. Ma la diversità 
gh, vedrà che esso è orientato su jeUe .'.tuazionì non significa e- 
una impostazione nota e, sebbene genzioni per questo o quel gmp- 
rra^gnante ai suoi interessi ^ po di proprietari c di agrari, co- 
ciah e t^ici, ^osta a quella Serpieri: signì- 

che ha creduto di scoprire come fica diversità di applicazione dei 
“S ‘“'il “'i* ri'.? criteri riformatori, .ignific. che 



cme di migliaia di caduti per la con le artm In pu^o, »ie- prwurare al no^o popolo nuo- persuasione di Saragat e del mas- elettorale merita particolare segna- 

ibertà della Patria, non hanno com- ^ oggi contro il riarmo? siete for- vi lutU e nuove a«rfag^e ». la p«- dirigenti del P.S.U., 1 roml- lozione quella lanciata in provincia 


battuto perchè i nazisti «confitti e « contro un esercito italiano, da- ce va difesa e conquistata con la jjanj torinesi, secondo quanto ha di Latina. ' 

disarmati venissero riarmati un'al- ‘o che non si è mal \nsto un eser- lotta, sino a che U lotta per la dichiarato ieri alla stampa lo stes- In questa zona è stata Indette tma 

tra volta. « Voi aveie coinbattuto, cito disarmato?», noi ri^ondia- P®ce deve continuare. ^ segretario del P.SJj.1., hanno inchiesta dirette a < consentire la 

ha continuato Secchia rivolgendosi mo che vogliamo un esercito na- E per questo che oggi non ci deciso di non apparentarsi con I partecipazione delle masse popolari 
ai partigiani che gremivano la plaz- zionale al servizio degli italiani e sono dubbi possibili per noi: quei- clericali. Lo «esso è avvenuto a all’elaborazione del : programma 

za, non certo per conquistare la non a quello dello straniero, co- (contlnna la 5. pag, Z. eoloana) Venezia, dove pure si era recato elettorale del partiti democratici. 

Il __■__ Già da domenica scorsa è iniziata 

la distribuzione di appositi moduli 
attraverso l quali le pc^otezionl ^ 
parteciperanno alla dlsctisrione di 
un piano di lavoro che gli ameni- ; 
nlstratorl democratici si impegne¬ 
ranno' a realizzare.' Tale iniziativa 
consente di istituire un legame per- : 
manente tra gli elettori e I raopre- ■ 
sententi del popolo ■ interessando 
tutu ^i «rati della cittadinanza 
alla vita del comune.' ’ r- 

Un elemento di particolare rllie- ' 
vo della giornata politica è dato 
dal largo interessa che Tarticolo di 
Togliatti pubblicato sull’Unitd ^ ie- ' 
ri, ha sollevato nella < «ampa di 
ogni colore. Tutti 1 giornali, e per- r 
fino quelli del partiti governativi,', 
ne ' hanno. pubblicalo ampi brani, 
astendendosi per ora dal commen¬ 
tarlo. Soltanto la Voce repubblica- ' 
na si è affrettata a precisare nel' 
suo editoriale che la proposte di un 


DOMANI ALLE ORE 6 IN TUTTE LE FABBR ICHE D’ITALIA 

mila metallurgici in scioparo 

per salv are le industrie dalla smoDi lltazieiiB 

Lo sciopero nazionale degli autoferrotranvieri - Lo sciopero dei funzionari 
li governo completamente isolato si ostina a rifiutare gli aumenti agli statali 


Secondo le decirionl nelidegu operaL 11 licenziamento dl.dacall deUa 


corso del l*vwl del Coniiteto een- altre migliai» di lavoratori. 


stata confermata 


CISL e deinUL è| è stato confermalo lo sciopero 

fru di non aggressione con Wì 


- «rn«lmr ; Pa^^o. di non aggressione con nmss. 

Il essere hiterpreteto come 

Il dello rtesso mese, In tutte le al- un gesto di indipendenza del go- 


Zlt: o7e-6 di"d3 ;ile'"or\" « tzsul da"’uV“"" 

di dopodomani. Dallo sciopero è della CISL e dall UIL. gjj gjateli. 


di dopodomani. Dallo sciopero è 
escluso il personale strettamente 


Si sono Intanto conclusi 1 lavori! 


tre citt à. 

I Gonella fischiato 
in un teatro a Palermo 


verno italiano ma è invece una ini¬ 
ziativa rispondente aUo spirito del 
Patto atlantico. Le stesse cose ha 
praticamente detto Sforza in una 
intervista ad un’agenzia clericale, 


Il senatore Mflè 


indi«)ensablle per evitare danni agli Iq lAffc] cffioli «totali del convegno nazionale del maC- U.- ' nella quale « è ridilamato alle pa- 

impianti. ^ . stri non di ruolo che si è tenuto P ministro role dette In proposito da De Ga- 


nelle campagne. Perciò tutte le 
sue deduzioni sui motivi che ci 


Le ragioni della grande manlfe- 


ercio Ogni regione deve avanzare da! difendere gli Ideali che guidarono stazione di protesta che coinvolge 

motivi Che CI nimtn In m» /iBlihn. alla vittorria delle forze della resi- 800 mila lavoratori sono da rlcer- 


' ho isoloto il OOVOrnO “ Napoli, Sono stati votati ordì- rfP«^“tamente in- speri ier sera a Trento. 

e 9 ni del eiorno concernenti In sta— d® fischi e rumori, dtirante . In que«o pruno dixorso eletto-. 

- . _ . . to eiuri^co della categoria, con- 5 discorso pronunciato al Teatro rale ■ U presidente del Conriglio 


iteeorla con- “ «incorso pronunciato al Teatro rale ■ U presidente del Conriglio, 
«nlenzi»’ a«l_ Politeama per aprire la campagna dopo aver sciorinato le solite insul- 
terroviarie e «lottorale della D.C. In Sicilia, saggini anlisovietiche, ha sostenuto 
mi wiai^ato Mentre egli parlava deirautonomia che l’iniziativa di Sforza mireteb- 


po agranu, sono arniirarie e, ai- i, ■Vnll» Padana manianandn e ricano r,i3eiiiiuw«:r, ciiiaiiidio iu iid- -.-...w..-, -J,... ucmi puoQiici aeiia v^aiaoria, i» altre rivendicazioni reclamate j u», au.vuuuMa tue ai aiorza mirereo- 

cune, ci si consenta di dirlo pue- ii ^ j Padana, mantenendo e jj g^vernanU e accolto più drammatici sono «ati quello dell’Emilia e del Piemonte, han- da temnn rial maMtH dell’isola numeroM ascoltatori han- be «a rendere più evidente U ca¬ 
cane. Cl consenta di airio, pue- alterando l collegamenti con tut- dai no«ri generali, ispezionava da dell’OTO Melara di La Spezia, dove „„ provocato lo scompiglio tra 1 iSr^^infine nel ?oS? d. tma ?« K^idato .Via 1 prefetti! Viva mttere difensivo del Patto Atlaa- 

Tjì «AatanTJi fnndamaTitala dalla ‘‘ * braccianti c con tutti 1 con- padrone le truppe italiane della gli operai sono stati estromessi con giornali governativi, che fino alla Pacc!». GoneUa, viribUmenle tìco». Crediamo però che ad ogni 

no^ra^ifuS. vJraS del ! ^8®»* «dP'"® - e assisteva la for^ dalla polizia dopo aver as- jV ^ cne^ mm aua conferenza stampa a conclusione sorpreso, si è Interrotto e allora uomo di buon se^o sarà evid^e 

nostra politi^ agraria, come ddle ^ j | rinnovamento agricolo c a manovre militari nel Friuli, men- sicurato, pur tra «■‘ocr.'ii difilcoltà lennemente stabilito che la ^ jH?” alcune decine di «udenti univer- invece la contraddizione estetente 

tra una alleanza militare in funzio¬ 
ne antisovietica e un patto di non 
aggressione con l’URSS. ■ • ■ 


«o della crande nronrietà fon- l«**® P®*" ** estensione c la modi- te e vigorose sono «ate le mani- «rico altre migliaia di lavoratori, pieno lauimento. 

diarie 111- nr™'etz ^^ntad!n; ficazionc dclla Lcgge-stralcio, nel festezioni di proteste svoltesi nel- Nella risoluzione conclusiva, vo- Le notizie giunte daUe tre re- 

diaria alla proprietà di contadini della sua anolicazionc Ab- 1® giornate di Ieri nel Veneto ed tata a Torino dal Comitato centrale gioni hanno smentito clamorosa- 

senza terra o con poca terra, sin- ««^ %,ecial modo ad Udine, dove deUa FIOM, « indicavano nella po. mente 1 presuntuosi pronostici 

goh o polontariamente associati, " cortei di giovani con bandiere del- litica di guerra del governo e nel della stampa governativa. Il 98 

la stabilità del lavoratore agricolo " punw « « giunia la louo hanno percorso a lungo le progrestìvo «rangolamento dell in- per cento dei dipendenti pubblici 

sai fondi, nel quadro di una po* P®*” agraria nei nosiro cittadine, manifestando contro 1 du«ria italiana determinata dal fig scioperato, nè vale, come fa 

litica di difesa multiforme dei E®®*®» J*®" intento di migliorarne preparativi di guerra e contro il grandi monopoli !• cause dell’attua- « n Popolo », tacere i risultati 

contadini della realizzazione di ** condotta unitaria c precisarne nuovo insulto alla dignità deUa Na- le crtal che minaccia di provocare dello sciopero, per scalfire la 

piani di bonifica e di trasforma- «n®»!'® SH obiettivi vicini e più , te «mobilitazione dj una larga oart® massiccia mobiUtazIone degU 

rione fondiaria, di uno sviluppo ìontanL U »<^flcio del partigiani nel delTapparato produttivo ^zionale. •datali contro 11 governo che non 

tecnico coereSe delfacricoltunk EUGGERO GRIECO me della pace, deUa libertà e del- l'inasprimento dello sfruttamento trova i fondi per adeguare al 

- - e I costo della vita gU stipendi del 


«ate le mani- «rico altre migliaia di lavoratori. Pteno fallimento, 
a svoltesi nel- Nella risoluzione conclusiva, vo- Le notizie giunte dalle tre re- 
nel Veneto ed tate a Torino dal Comitato centrale j gioni hanno smentito clamorosa- 


•‘LUMINI ONESTI E CAPALI 


•••« 


Nella lotta per questi obiettivi è 
assolutamente giusto che venga 
data nna prevalente attenzione ai 
braccianti e ai salariati, e preci¬ 
samente nel senso di aoDÌare one¬ 
ste categorie a superare il loro 
stato attuale di braccianti e di 
salariati, quindi in un senso o;^ 
posto non solo * quello che il 
prof. Serpieri presame essere ne¬ 
gli intendimenti dei socialisti, ma 
pare in senso opposto ai piani 
«riformatori» del Serpieri, già 
verificati in periodo fasciata, e 
a quelli che sono alla base delle 


LA BASE DEL PARUTO CONUtO OLI AOENTI INOLESI DI WASHINQTON 

L’opposizione di Bovnn appoggiata 
do molto organitzosioni loboristo 


suol dlpedenti mentre destina 
una parte ingente del reddito 
nazionale alle spese di guerra. 

singolare che di questa con¬ 
danna della politica governativa 


' Reste infine ' da imrlare della : 
•uccesrione dell’on. Bonomi - alla 
Presidenza del Senato. Il gruppo 
misto, di cui fanno parte i più au¬ 
torevoli senatori indipendenti, nel¬ 
la giornata di oggi presenteiè uf¬ 
ficialmente la candidatura dell’on. ‘ 
De Nicola. L'illustre ' parlamenta¬ 
re napoletano ha latto sapere, at¬ 
traverso suoi amici, di essere di¬ 
sposto ad accettare raltissUna ca¬ 
rica e quasi certamente, sabato 
prossimo, un voto unanime del Se¬ 
nato sanzionerà la nemina. ; 

Significative le pcrles«tà • le in¬ 
certezze manifestate a questo pro- 
po«to dalla D.C. Martedì sera i 
senatori d.c. si sono riuniti e. se¬ 
condo quanto rivela la -Stampa» 

I ii Torino, si sono accorti che noa 
stato posane opporre a 


Un altro sindaco d. c. 

denun ciato olio Mogist roturo 

Reato: **Int€reM$e privato in atti di ufficio^ - Utente 
di acqua e di elettricità conce$$€ dietro compenso 


DAL DOSnO COIBl^NDEini .81 ma queUi del re del petrolio e verno. 

9 K T» ^ fciauzieii cho sono alla testa testa 

LONDRA, 25. Im convoctói^Ljj partito conservatore. Le truppe tenalc 


lazi Ani lo nUrlClA SshS^S"?dc5lSS"1te!.^S: ““/&"So " «rriv. a eiom. 

ftllAIVlII IlIMlll «**«««* .procura della Re- Italia Ubera e rinnovata nella te tewrS SnSS?: 

I del petrolio elverno. Bevao ha e^irnme te prò- -oS,*3**ìSldjMaSte'cG5!^<u!S "*’****«*^ Inferni, fraffen- recentiasimo di Vilrà VoIenSa e Sd.f ?el^55le «"«BTeiS^iS 

sono alla testa te«a delle dasol Uvoratrtel bri- dosi di un sindaco. i fanti altri che lo hanno prece- in ogni caiS il PwridenteltSeSa 

itore. Le tnqvc I ^anniebe oote nei limdti di ima op- Reato: Quello previsto daìTart dttfo, in cui i sindoci e gli ammi- iovuto essere espressione dei gnip- 


m quelli cnc sono alia base acne Partito conservatore. Le truppe tenaldie mio net luniti ai ime op- Reato: Queuo previsto daWart amo, tn cui i sindoci e gli ammi- aovuto essere espressione dei gnip- 

concezioni riformatrìci del Go* ne di una comereozn «raordtaam jjj Malesia non difendono 1 nostri po«ziane al programma finanzia- 324 del Codice Penale, a cioè; nisfrafori eletti all’ombra dello po di maggioranza. L’ordine del 

__ 1 . fi_:-i:_ilal Tabour PartT die discuta la __:__...m -tA Arnmtrm n Struige te SfCSM Stampa nio-go- _ M ... 1 .»^___.tìa-.._ 1 . e,_ 


queste 
Ite bai 


base non si com- ?« ® v^sargli. K* «foto «equestm- 


1 acira propria lamiB.». introdotto — c che 1 conser- ^ contare «d leale «p- prossimi mesi ad un mutamento ? U Peonie degli steteii Inviten- gorw «tesso tn cut w uem^- CALCUTTA. 25—1.. oittà M ÌSzL*,-. 

quanto abbiamo detto^e vetori elogtano tanto — todiide mi- 5^; 1 .^^, maggioranza ^ profondo nella diresione • nella po- <Jolf a non Intensificare ragite- *te Cristiana ha tenctefo « ^ ^ citt* * den^rthmD 

o in questi anni e conti- «« per le qoaU il Covano non SSSi dd SStoT^ litica M ParUto. secondo quanto esige il moni/esto P®r le eie- città dluTndte^ « che la D.C. lo abbi» osteggiato.. 

• m a to fmrnto to ftov/ivn a..» --- - Amt Va. .a .a TtoW— T^mtm Vto tfrrtTteiPVWl vfMàI «mmltàlAivaf i«l#_ . MAiU oeu iHulSa C 


Tutto quanto abbiamo detto e valori elogiano tanto — Include mi- poggi® ijelte larga maggioranza dei profondo nella diresione • nella po- • ■ 
proposto la questi anni e conti- aure per le qoaU il Governo non membri dd partito». litica del ParUto. riooe, i 

aniamo a dire e a fare a favore ha mal ricevuto mandato dal La- p®r iniziativa del gocielist Fel- L'ErcuUvo del labour ftrtf ba governo, 
dei compartecipanti, mezzadri, co- boor Partj. tovsMp tre conferenze sono state tenuto stamene a Traruport House Ieri, 

Ioni e affìttnari coltivatori di- Al contrario, se all'iUttma eoofe- tenute nelle nitime settimane e aam riunione proiongitasl per tre Inutilità 

retti, mira a questo obiettivo. Ec- rena dd ParUto qualcuno avesse Londra e nel grandi centri Inda- ore, al tarmine dcQa quale ha «ma- 

co la base dell’anione di tette le suggerito quello die Gattskell ha otrlali di Manchester c di Birmin- nato i ma d ichterari one tn cui rtef- 

totoftoMvvmto lATAfAtAFi fldlA fc^ ofR &ttOv SUR jwo(K)9t9 RRDctiÒcro spyinm COTI vftTito di ortro 430 fonilo 11 V 

«KKlimn BoL subissate dalla mdignazioae». detesti, di 82 organizzazioni locali ®l Governo, al rtaxmo t al bUaneio. f ■ 
Jf* abbiamo wl L’appello continua ammonendo laburiste, di dodici Camere del La- bi realtà, tre membri deU’Sseotti- a a 

iuto predicata aei «mmizi o elo- ^ p®;tito doverne affrontare Voto e % un centtnaio di organiz- vo, oltre a Bevan, hanno espresso -R •' 

scntti, ma rralirata nuove elezioni dlvlSD com'è ora del- laijoni dndscalL Le conferenze R proprio disMiso dal pimto di 
adì azione pratico, eoa gli sciope- i® discordia, n risofitato s ar ebbe di- hanno approvato con soli dieci vo- viste formulato nella diehiainziaDc; 
ri diserimitiaH dei braccianti, con astroao; «Prima delle elezioni il u contrari una risoluzione che chic- essi sono stati: Jan BfOmrdo, Tom _ , _ 

la difesa deH’ìmponfbtle differen- Partito deve aver somoato la wa de n ritiro delle truppe inglesi dal- Driberg e Barhora Chstle, la quale rmoflin 
ff«r« eoa l’aiato teaterialc solle- crisi interna dandosi una nuova po- i® Corea e dai territori eoIonialL rapprcaente nell'EseriitIvo la don- R fed 

eiteto ed otteaato dai mezudri, btlca attraverso una conferenza i® rottura dell® alleanza di guerra ne laburiste. Ptàconsidmcte ssi- Em m 

dai ntecoli e medi DronrieterL dd «traoidtoarte. Prima di poter icon- con gli Stati Uniti, la concentrazlo- cora al è moalfitaate PoigNMfisiooe * 

S!«SiT-ll?7rntte?irS^ * conservatori, deve seonfif- ne di tette te enàrgte del Laboor si Governo dd Oonsi^ Generale 

piccoli e teMi alfittean, al brac- . M»»»vativl rim atanno boI- o»».« arAruTnar itrmedire delle Trade Oniona Una mozione SSL SS 


tarda 


r»»!,» .iteitaM -meta mmottmo 2* 2^’ S.*” «SSSi'TLiS: 


Il dito neWocchio 


cwati in sciopero, eoe. Chi cerea 
di mettere broodaati e salarteli 


leU’Bseoutlvo le don- E teeSdso Burma «t pi od ia r l a 

Piò eonsideravola ao- Eoma per tettare a rseoed meodlo- 
ailtelate PoppoAiiooe te di dlghm» Od gatta el c ova. 

^m^lwe dena * dè n> o craiir *«rte£w la 
Dniou ^ mMitee *i,*ìooL Quando on* te¬ 


le dimiooionl di 


__. . . _n sm dtehiaraaloae 

eonfro memdn. piceli proprie- collega coraggiosamente D movimento promesso dal Socio- dici voti *|▼<»»voll e sei contrari: 

tari, piccoli affittnan non siamo |g lotta cmtro la politica economi- lisi Feilovdiip ha coll avuto tma fra quctel il voto di Trade Unions 
Eè possiamo essere noi: sono, in- ^ ^«tt® destra laburista con lo porte eospwus nellosvilimparsi ni- importanti cocoe il Sindacato degli 
voce; gli amici dei grassi proprie- lotte contro te sua politica estera: rintcrno del Laboor Psrty di qpiel- edili e il Sindacato dei Ftatclegra- 
taii't tefiEri* i ■•1»^ 8el govei- .La navi da guerra nel Colto Pet^ la protesta ^ Im Indotto Beva^ 

SQL 1 iKlnii « EE «oriddetta ste# mm dUtedonq | nostri totoste- lateepmra la dimteBlaal dal G«- VHAIICO CA I te M A ItP B I I 


Soeielist|tornino al potere. 


mostraieciw stpuAotare 


van ha ricevuto nel Consiglio tre-l giare per tr gioral di ocgulto. di che | «La Oomocrozle CrUSlena è cWto 


nu epidemia che si abbatte sul¬ 
la popolazioDe indiana, dato Io 
■ I Stato di estrema miseria nella 

_. ■ - „ . ^ __ quale casa versa a causa dello 

^ y artte sis te Giocgla sCriittafncnto dell’imperialismo 

qufoto puntai dunque, sleino S^ì- 

dtaocmW B raóto, a ctorefM 1 Ee- ^ ®be to locali autoriU india- 
lowMni domerrteioni stono degli amcnrlte allo - imperialismolou® 
hyapect non ba noanche bisogna di straniero, hanno sabotato U pro- 
dhiMiiiiaiifHia , dusioiie locale di apeludrine». 

N feeeo SM g i amo medicina contro la malaria, rii* 

«La Oomocrozi* Criotteaa # cWto Un istituto indiano era riuscito 


quMto puntai dunque, rieme 


iamenUrai gli Italiani? | mehkperffcolormeate in M*a,_ a |a produrre ad un prezzo molto 


tali'T 
ES i 


«Qsiddcttalsleo eoe dUtedonq | nostri 


le dtortssloBl dal G«-l 


di o entE W 

«Non aephteaie che, la al( 
cast, le aetiMiii«Craztoi«l « reoM • 


tred a rre la atto ana a«p«ctalfaa 
troppo «foa « diffusa perchè « poe¬ 
ta rastoaepotiaeate dabitare del oaa 


basso, e perciò accessibile alle 
misere borse della popolazione. 
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Centrale del latte 
e '« tara-piselli 


Cròn£ac£à di Romaì 


FerragutI Veslilera 
un’altra lezione ?. 


1..A »UIIA ■..OTTA PRR I/ESiS^iClSZA 


rat xm ooTnmo m faci 


IL ’OOVERNO DIA CONIItlBim ADEQUATI I 


Tram, panifici è industrie ' “f*' l■’^lDl ospiierà per l’esiaie 

domani in sciopero: perchè? ” ” IO mil a Mmbi nelle co lenie 


Il triste bilancio (U S anni o 0 giorni eli governo d. c. 
compendiato negli avvenimenti dì iin venerdì 27. aprile 


, Inislano questa sera In 

• tutte le seiloni del PCI 

' » ^ .* 

S BMti itrt « tofflini Mn il mlftruM U 
• li ittiMl il Etai i brtri coni > Sitli- 
ai Goigrotio • pii anaueitti. DibbMit pirit- 
eiftrri: Comitali OiritliTl di ititelo ■ di colli- 


.'Aumentano ìe eiigenze aBàiatenziaìi mentre dù 

minuÌBcono gli esigui stanziamenti governativi ■ 

^ ... 

^ . . . “j ^ ^ 

Icrls presso U tede delia rlvliUtnon «1 sono degnati di rltpondere 


-v.-, LA RADIO 1 ., 

^ KBtE AZ2UitKA ^ Giornali 
radio: 7, 8 , 13. 14. 30. 33,30. — 
Ore 7.10: Previa tempo — 13: 
Celebrar, verdiane — 13.30: Mue. 
rlch. — 17: « Topolino fra 1 cor¬ 
sari • — 17.30: llitml — 18,30: 
Oreb. Angelini >— 19,28: Orch. 
Perrarl — 30,30: Sport — 30.33: 
Sette luci In armonia — 21,09: 

• Il misantropo • di Molière — 
22,60: Mus. legg. — 23,30: Quar¬ 
tetto Salvati. 

RETE ROSSA — Ore 13,30: Or¬ 
chestra Ferrari — 14: Mus. rlch. 
— 14,30; CompL t Esperta » — 
16,25: Prev. tempo — 17: Pome¬ 
riggio musicale — 18: Da * Ca 
Gioconda • di Ponchlelll — 19.23: 
Alle Hawaii -- 19,56: Mus. rlch. 
22: Radlolochleste — 22,40: Si alza 
11 sipario — 23.30: Orch. Rosaclot 
TERZO PROGRAMMA — Ore 
31: c Oberto Conte di S. Bonifa¬ 
cio », di Verdi. , 


. ■ ' / -! .‘a ^ ^ 

PavBW 28 aprite iB 5 f 

> - ' \ ' \ /,> • " .J ' . » - ....y . 

„ Cinodromo ' Rondinella ' 

• ^ '■ Oggi, alle ore 16, riunione eco» * 
se levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. . . • >. 

pirrni AlpiiRBi icita’ 

soc. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

» ■ L’O’HMKKI’ial.l ' U 

A AITIOIIHI Cimo itmOm. caidma »ih». proo. 
IO. tee. Arreoiarot: fritlOM» oedoa el Fioi- 
.IlaiiooL .*i«pol| . Tifili Pi (driDtmUu feti) 

(7085) 

CEI^IKE: logli. ku,t«. iicciflti, Incirtl, 
WBin.oiiioiB#, •tuap'omo tip diniFflte; Atbfilo 
Ofindl 19 . Romt Toifl. 7f.39fil. 


Le ultime notizie di cronaca daran- monito queste autorità a non tirare a questa o a quella manovra; in que- ru« 
‘ ho i dettagli sullo sviluppo del mot- te cose in lungo sti tempi in cui, di fronte alla prò- tiri 


Il rmi prcovo «eoe oeua nviaia non n eono oegnan ai ruponoere 

oodhif df /mIi»? I d ‘ ^.l'l•lÉ^ iHilrf *dÉ Donne In via Glustltilanl, ha airinvito della più grande organiz- 

fuoiu Emo Pillaci dii V luogo ima conferenza stampa zazione di massa delle donne demo- 

I UOIII. tcco 1 Iliaci Ili COMI 0 <lfU linai- ri-ll.nn Mnrliut nn#1»nn ..-nll.h. 


dell’on. Marisa Rodano suU lstituzIo- cratlche. 

ne delle colonie estive per 1 barn- Da parte nostra, non pensiamo di 

V* «AM 1 ..B __f_ -..^1 11 __ _ wn_ 


tepllci avvenimenti che nel mondo del < g cosi ri troviamo alla vigilia di gettata spesa di centinaia di miliare Ciapl'olll (Plninal); Cilit (DI tooo): Co- bini. E’ un problema che si rlalTac- esaurire oggi l’argomenti Esso me- 
lavoro Si stanno susseguendo a ritmo un vcredì 27 aprile, che tede scen^ di a sropo bellico, il governo ha l‘ar~ Ioni (M Ciati): Eiqoillao (S. Bitiimilli): da ogni anno, quando l’estate si av- rita una considerazione particolare, 

incalzante e diranno in qual ‘modo, dere nella lolla categorie come quel- dire di opporre il suo netto rifiuto Flinidii (Molliti); Lodoriti (M. Mickitti): Mo vicina e migliala di bimbi poveri, perchè In special modo oggi, che la 

tali avvenimenti, si manifesteranno la degli autoferrotranvieri, dei pani- n modeste richieste di miglioramenti *•* (*■ PioonUi): Maali (D'Asilo); Ponto Pi- Agli di disoccupati, di lavoratori, impostazione della politica governa- 

alla pubblica opinione. ■ < flcaton, del metallurgici: stava per cconomtri avanzale da quanti tono ^ “X? portato l’economia nazionale 

■ vo„U.mo ,.re - « « -. 0 ..™ Ir- OOJ..*™,, , le- C'UKu t «"Ji; i'!i’ «K 2» l5S.£? eV!"T„e° Te‘ 

lettore non l'ha già fatto per proprio so ormai da parecchi giorni fra I ri- deli servitori, in questi tempi non conlini (Boeknu): Ctotoullt Ma come si provvede ad ess'T In che Incida in modo negaUvo anche nel 

^ conto — soltanto un modesto « pun- venditori dei mercati generali men- cohIo spiegare: bisogna solo difla- (Ctialiiti); Oilliaoo (Baeciirclli) Gordioni (P. misura vengono sostenuti gii sforzi campo dell’assistenza. Ed è un colpo 

fo s delta situazione, che, per una- tre altre categorie — non meno nu- ntare Qirrltiia); Lilioo Pilroalo (Conditi): Prtaitli- delle orgnnirzaziont, e In particolare che viene portato non a questa o a 

Tilme riconoscimento, è una dette piii vierose e non meno Importanlf, quali Così non conta dire che gli autofer- ao (M. MtrronI); Qoidriro (Cam). Torpiqnotltro eli qiieile democratiche, perchè in quella organizzazione, ma a tutti gli 

I.J.. cc„p,c^. „ mimi ^^f'r’omeri ».»• Fss'.'o“'f„.;r.„=ìr.'5‘Xr,'. 

' . n. . rotori economici, degli statali, degl memorabile I accoglimento di molte- .(du, k,,), autorità governative, e !e iniziative quindi interessati agli stanziamenti 

, per la cittadinanza romana, quella insegnanti — hanno intrapreso o plicl. ma niente affatto superflue. Nonualini (L Tiqitilern), Piitrolito dell’UDI. per esemplo, abbiano 11 ri- che flgurano nel bilanci governativi, 

.di domani potrebbe essere una gior- stanno per intraprendere anch'essc rircndicastonl. prime fra le quali la (Binlifigai). '•calo Momnoh (Pidotini): Por- conoscimento che va ad esse dato. E si vedrà dalle cifre 1 assurdo che. 

nata cruciale: numerose e fondamen- energiche forme di protesta contro rivalutazione salariale e l'applloazio- toanrlo (H Di Naaiio) Qairtlcclola (F. Fiori), considerata la onnni quinquennale n'entre aumentano le esigenze nel 

tali categorie di lavoratori, stanche II dilagante malessere economico ne della scala mobile. Sin Bit'llo (HimondinI). Sia Loriato tS Bro «Ibernzio- campo deirasslstcnza, dirnlnulscono 

. delle promesse non mantenute o. peg- Domani, noi cittadini romani an- ' Domani, noi citlaclint romani far- ««•): Sollectnmioi (F , “‘«‘‘/JiV/n.iTi' cul^l’o^ganlzrazlonrdelli governi mc“t'tra dlspos^rllnc per le 

pio ancora, stanche del continuo, ir- dremo a piedi: i giornali gmernalivi se non avremo pane; t giornali go- Ty,* colonie estive viene sostenuta? E in colonie estive. Si tratta quindi di 

. ragionevole misconoscimento da par- si compiaceranno dopodomani con 1 vernativi grideranno all'affamamento, Cigno)- Cirilùggtri (Bilirali)- Anrillo modo vengono scelti l bimbi da dati indicativi che testimoniano co¬ 
de padronale e governallta delle prò- caminnettistl che «si sono dimostra- ma non troveranno nessuno con cui (q tunqiii,!,); Mottiai (Lwo). Monto Mirto •'"'lare alle colonie estive o si fa me una politica governativa tenden- 

prie richieste di carattere economico ti all'altezza del loro comiHto » di potersi compiacere; eppure sarà dif- (M Moaliniri); Monti Virdi (M Frineiubotli); m modo che la rnagglor parte di essi tc al riarmo non puè conciliarsi con 

e normativo, scenderanno in lotta jier crumiri e si scaglieranno contro la ficlle che qualciinn di essi dirà al cit- Ollifli (Cipoloadi); Piali Miitio (Do Fiali). 

affermare ancora una volta II proprio! più bella e con, Ala categoria di la- ladino romano che eh, fa il j>ane f,?'* 1 ».^): Prlnir^^^^^^ J'f non ?osÌSL‘’sosleS^coll /propri zlone! delia popola- 

.diritto all'caiatema e ai lavoro Ivoraton che ahbfamo a Jlojva: ma rM'7iia di non poterne mangiare t **”*!• (Binion ), TrioBfÉl# (giOTtdl • tabito 11 ,^ 7^17 


normatiro, «cendfranno m/oUa 7 )er Icnimir/ c si è( agtieranno contro la fidile ('he quaìounn di essi dirà al clt~ Otlifia (Capoloadi); Paola Miltla (Da Fiolt). ii “.pYiflVa rii /ImipnA 

ffermare ancora una volta II proprio più beila e comAla categoria di la- ladino romano che chi fa „ j>ane f,?'* 1 ».^): Prlnir^^^^^^ J'f non ?osÌSL‘’sosleS^coll /Tropr! zione! delia popola- 

fritto all'esistenza e al lavoro voratori che abbiamo a noma; ma rischia di non poterne mangiare t ’ '• • *»»•'• nierzi? Le cifre? Basterà dire per oggi 

Alenine fra queste numerose e fon- nessuno di questi giornali governa- panificatori, rotisri detta delicatezza • ”* * Anrolii pi. Faglttitl); Tutte queste domande sono state che mentre 1 contributi poicrnativi 

amentall categorie di lai oratori han- tlvl si crederà tu dotare di spiegare del proprio mestiere, hanno conte- « ‘«‘•f «*««») Acqui At^ poste nella conferenza stainpa del- diminuiscono, come abbiamo detto. 

o già nel passato espresso chiara- 5aa rialioi /u ieU^ d'^nnrdemo‘iraUche%„m^^^^ «'mn per anno. l’UDl chle.ie che dai 
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damentali categorie di lavoratori han- fini ** crederà in do,ere di spiegare del proprio mesllCTC, hanno conte- " ; , ’ «equi Attui», tABioainij. poste nella conferenza stampa del¬ 
irio già nel passato espresso chiara- citlacìlno perchè ha dovute) andare mito finora la loro agitazione, spe- ^Vrb-„ù Si dénè d'onnrdc?no1:ratÌche\oma^^ Per ««no. l’UDl chle.ie che dai 

mente il loro punto di vista; bene o l.Sib); o”lahól»l» (0 G.'ll;- ! svX una reSo"! obbleU.va!^ 6 000 bimbi assistiti lo scorso anno 

male le autorità avevano ammesso camlonettista in qti sti t m- di certi padroni veni, se co t riut (.j, . /ir,,,,,». oiUo loflti rPie pa.ssionata. frutto di una lunga espe- le sia data la possibilità di portare 

4 «o.rr /accelerata preparazione alla anch'essa. magari con l intervento "*’“*"*,rlcnza nel campo dell’assl->tenza al- li numero a lOOOO. Il che dimostra 

che d nostri compagni di lotta non guerra, in questi tempi (n cui flotte delle autorità Ma nessuno — dieta- titilli). Olili Lido (M. Liprilli); Oitiiaii pinfanzla, e da essa avrebbero ap- da una parte il favore che nelle fa- 

erano in torlo; in modo fermo ma e generali stranieri rateano la nostra mo nessuno — si è interessato di com- (Ciaallo): Poriniato (Ariagoli); Su Siki (K. preso molte buone cose pcrHno quel miglle del bambini assistiti si è nie- 

contenuto, 4 tavoratort avevano am- terra e sulla nostra terra si allenano prendere le ragioni di questa agita- Moalirrlal); Ttiliccio (Tiddil): Trailo (Muri), cronisti del giornali governativi che l’organizzazione delle donne 


LEGGETE 


tlottne. 


Nodalllà per la sospensione 

del servizio aiilolllotranviorio 

, ‘ La vittoria < dei rivenditori per la revo 
; ca deir ordinanza. sulla ** tara merci,, 


In relazione allo sciopero nazio- Indietro ■ tori, con ana lettera In- •’f potevano scendere e non scen- 
r.alo di 24 ore. proclamato per do- dirizzata al Sindacato rivenditori deranno mal.' I padroni hanno la 

\ mani dalle Federazioni nazionali di orlofruttlcoll ha reso noto che nossibllità di spendere 60 lire al g'or- 

' categoria aderenti alla CG.l.L., alla « l'esporlmento della tara-merci ver- no In più jmr ciascun dipendente 

C.lJSJs. e tìl'U.I.L.. il Sindacato Pro- ra a cessare II 28 corr. ». ra tanto assommano gli nggravll c;,r 

vlnclale, Autolerrotramvlerl comu- - derivano dalla concessione della rl- 

Alio Bclopero ' parteciperanno tutti l'EQÌdi IÌRVÌBIO 8 QÌildÌZÌO l'atutaztofie); nè d'altra ^rte re- 

1 lavoratori addetti alle Ferrovìe se- ' ^ llllllOlV a yiuiHAiy golamentazinne dei- tirenziamenti 

condarler alle Aziende 'autoAIotram- Mnr racC3CC{llÌR iH Aniiardìlla comporterebbe altre spese-extra/ e 

’ viarie urbane ed extraurbane, alle . N®' • flMOlwlHV «1 «llliaicllQ „„pra. perchè costringere i panlfica- 

Autolln_« In concesalone,_ agli Auto- , —-- - _ tori a una/orma di lotta così estrema? 


afone; nessuno ha voluto rendersi 
conto che un panettiere non è più 

uno se hiato da potersi licenziare su PPf I A T'I VGPPPRRP TI ITTI 

due piedi, ma un ìainratnre che ha rCLLM VA/ni\CDnc BUI 11 

diritto alla regolamentazione del U- ————— 

'•enzlamento ed ha diritto, quando ■ ■ op ■ B ■ 

fa II pane, a non limitarsi a sentirne ■ ■ & ^ ^ ^ 

l odorr fragrante, ma a ricevere un ■ ■ T ^ ■ r r ■■■ 11 

salarlo decente a usufruire della * * ■ ■ ■ ■ ■ 9 ■ « v m m 

cassa-ferie, a poterai organizzare per mms % ^ ■ ■ 

digiunerà per 60 giorni 

una vita d'uscita al loro dipendenti: ^ 

quella di aderire atta richiesta del- ' ' 

omZ7hesu%,cs]TAno!i^vo!atZ L’cspcrioiciito coiiiliicta sabato alla Conchìglia 


l’cmocratiche: e dall’altra le esigen¬ 
ze sempre crescenti di larghissime 
orasse della popolazione che, impo¬ 
verendo sempre di più, hanno bi¬ 
sogno di una maggiore assistenza ri¬ 
volta in prtlcoìar modo verso 1 bimbi. 

In ogni modo, le settimane che cl 
separano ancora daU'aper^ura delle 
colonie, cho saranno inaugurate il 
15 luglio, cl permetteranno di pun¬ 
tualizzare meglio le questioni di ca¬ 
rattere organizzativo, la necessità di 
sollecitare e di aumentare l’entità 
del contributi governativi In favore 
delle colonie del bambini icmanl. E 
non rimane da augurarci cht le au¬ 
torità governative e quelle provin¬ 
ciali ascoltino bene la voce di una 
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COCINE reo omo oirttrirke e gai da lira 
4.5 000 VrndiU ufb< RtTEAU .RtDlO SMIREt 
Gunbrro 16. (4544) 


FRICORirEBI delle m gliori aiarrhe estere » ni- 
« ^ali da I re 73 000 Vmdita «arho RlTEtLK 
• KIPIO SMIRE • (luahero 16 (4544) 
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’tOOOO Veni!» urbe RlThVl.E .RlDiO SMIHK. 
(ruibero 16. (4544) 

SINGER - RITE S«oii riTbsIi hur« Altra 
oensuiiiKiime Treete .33 iP F.O'ae), PidoTi 36 

(4056) 
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A AVVISO tmpertaat lostatnMIII Crudi GsIJo- 
r e Rabjse) rnntiauun lurreeiu err«-iinBtIe 11- 
qutdat leie oi»hil. ir'>duienll ltni|«iltrl u- 
-.oft mento roInv<« e R nifihlert Rihoscl- Por- 
t.oi rima Esedra 47 lOinema Modetaol • P.iu 
IVIarenin 7R (Onema Edsa) 
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CONCORSI STATALI, «troeito prepirt asteria 
, I ginrid rhe, .relodo speciale. Tolelnura pnme- 
^ ; rigjto 870J105 (4542) 

?«» OFFERTE IMPIEGO 

R Ì.AVORO L. 14 


CERCARSI brave st ratricl. Presentarsi Via Mraita 
Opp 0 11 (Braseiccfi) (10935) 


trasporti merci, alle Spedizioni, Cor- c aiuiu ucuuaik«t« iiianiuK <« i»»»c,.vìv 7 ——w >.«» uu,.,., ,iu.norr» una oonios contro w »««■ ur»- 

rlerl. Ausiliari del trafUcn e G.R.A. sentenza con la quale Lionello Egl- Domani, noi cittadini romani non scopo di battere 11 record tnon- non lo è per Burmah, ormai com- rASPI di ola Savoia, l fasciati sono 

Pertanto rimarranno sospesi per la (U, assassino della bambina Anna- sentiremo pulsare nemmeno quctie qjnjc qd dlgiunatorl. plctamente « mitrldarizzato », ciré «.,.,.11 (,r( Mia provocazione * aU'ag- 

, durata di 24 ore, dalle ore zero alle rella Bracci, viene rinviato al giu- jmehe aziende metatmeccantche che Burmah, bisogna riconoscerlo, è immunizzato come U mltleo re Mt- „ aperta contro pacifici eilla- 

ore 24 di venerdì 27 c.m tutti 1 qizlo della Corte d’Asslse per orni- ancora vivono nella nostra città: una persona simpatica, di modi sem- Iridate lo era contro 1 veleni che 5,L £)„, persone anziane, che reca- 

servizi urbani, extraurbani e ferro- cldlo volontario, e per aver tentato, Confìndustrla e governo, proseguendo plicl. cortG. 3 l e modesti. Il suo v'«o gu propinavano 1 suol nemici Una oanò airoccfilelto il nastrino della cant- 


E' stata depositata Ieri mattina la 


(ferivntio (falia ronres^ion^ afilla ri- del giornali romani nella aelze e una aoluzione fìjlolcgica (ac- glioramento dell assistenza an inrazia 

vatutazlo/ie); nè d’altra parte la re- delia « Conchiglia », in via del qua salata aU'B per mille). Nel sar- - - 

golamentazinne del ■ licenziamenti Corso, Burmah ha annunciato uffl- cofago, gli tengono compagnia due .. I^ArnuTin FfkfiTIia^ y> 

comporterebbe altre apese-extral E clalmente che sabato prossimo, alle grossi pitoni neri del Senegal e una ^ V-<c:i 3 -oiizf • 

allora perchè costringere i panifica- ore 16, si farà chiudere In uno cassa ventina di aspidi del Pirenei, pie- --- 

tori a'una forma di lotta così estrema? vetro e inizierà II digiuno che cole vipere velenosissime, 11 cui p lancialo, col favor della 

rxxfnooi «irtn intende prolungare per due mesi, morso, fatale por un uomo normale, ,,bomba contro la sede dei- 
Domani, noi cittaaifii rowafif fion h a n..*«^F 4 Va .1 _ 


Pagine 480 lAre 800 

Inviare prenotazioni alle 
Efiizioni Kmnxnta - Via 
Botteghe Oscure 4 • Roma 


DESIDEROSI nudare rirripra einrinatugrafica 
rh'Fil»rB maga Bfh» dsspFB»» • HOLLTWOOD- 
SCHOOL • latarMsiamoci Waritaifatu allirvl, 
O^UMK» 75 B Rnma (4254) 
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OGGI Grande «Prima» al Cinema 


IB IB ns I I 


FRANCA . . OTELLO 








_ RENATO 

FLORIAN'BALDINI 



' per parecchi mesi ogni postlbillW di --jocvolezza dell* Imoutato CastuI ro"»*"® rimanere inoiperentc c uor. eccezionale. conierenwi, na mangiavo uv.a «^irr cvmro ir xr. 

' rlsolven# le vertenze «lehe singole secondo'^unl. sarebbe «Utò castret- «"•"* dlla protesta del metalmecca- gì tratta di dominare con la volontà tarti na e ha bevuto un bicchiere di “ o^re^^m^é 

....«o .. cop(»sar. appo • Ipp,. PM « (»«« «plIPf , _1“S; 


Anche la anione di Isserà pres- interrogatori condotti In "Cosi SI presenta questo venerdì 27 buire nel tempo le swoprle forze, 

Marazza non ha dato fiaccare spiriti assai aprile I95J. tre anni e nove giorni mantenere un’assolutd calma nervo- 

- «f^vicinni il ^ovtl del auo. Alcune contraddl. fjono it « fatidico » alomo Che nca- *— fumare molto. Durante le 

' ««di, •ilstentl ccUa ricostruzione dtmentfen lunghe e monotone giornate tra.seor- 

■ del delitto, starebbero effettivamen- *«” italiano dimjrxtim. _ JTun 

fuma Infatti molte sigarette del tipo 


Wi 




ni di resistenza del Ministeri del Te- '‘‘V.i 

aoro • deU’Intemo. e ha aggiunto * convalidare questa tesi. 

che avendo 11 Governo asn.nto uno .. 

, determinata posizione net confronti 

fe^LrMi'Zt.rSS.'d'l’8KNZA IpiniTI III ORA NI NI A IkKLI.A CASA! 

Infine, cl ha rivolto ugualmente , 

l’Invito a sospendere Io sciopero, pur 

Una sfrattala lenta di necidersi 

; riconfermato Io sciopero generale m m m ■■ ■ ■ 

ianciandosi nella tromba delle scale 

che hanno determinato l'attuale sta- 

. to di cose si ricorda che le richieste f " 

Auto/eirotramulerl* Riv'alutazlone ' Famiglie intere sul lastrico in V. Banco S. Spirito e P. Donna Olimpia 
• salariale, scala mobile, aumento del- ^ ^ 

.le pensioni. ^ '-ì ' • , , 

II dramma della casa va ossumen-’ stata me»a sul lastrico ieri mattina, panico fra 1 passeggeri, quattro del 

la do proporzioni sempre più vaste. Il SI tratto della famiglia del facchino quaU aono rimasti leggermente fe- 

e l’oSri^rS tavoro numero degli sfrattati aumenta di disoccupato Cesare Petraasl che oc- riti. 

e sMdiriónlerl- giorno In giorno e, con esso, le dolo- cupava una atanta In un apparta- Le due vetture, che hanno Intral- 

Rivalutazione del salari. peregrinazioni di Intiere fami- mento all'Interno 3 di via Del ciato 11 traffico per circa un quarto 

GJZ~A.: Pagamento delle retrlbu- *l** «f^.i!T.^Ài>frin*narta'mVnto'*Franò"*ì^ d'ora, sono state rimosse dal carro 

MAfii A ddls ì® fitFHdc di Rom® ìc loro 8 l®nzo ddl ®pp 3 Ft®mpiiiO crono attPRTvi «fai «riffni f>a/«An ^ ^ 

, rts^amenio aeiia disperata ricerca di un cupate da altrettante famiglie, che attrezzi del vigili del fuoca I danni 

SI comunica infine che 1 lavora- Portone, di una baracca, di un buco hanno subito la atessa sorte. non sono gravi, 

tori Autolerrotramvlerl sono convo- qualsiasi che serva a ripararle al- Il locatario, die si era allontanata . . ’ , 

caU in assemblea generale alle 17.30 meno durante la notte. if: CaiIUraio 1111 CaSSlCFe 


PASQUALE BALSAMO 



Aft/Smzom 

MMàNAFUM 

mtfZ tiaTtpwC 






Che fachiro I 


queste azioni oerfio/lnose e oiglUseche. 

Le strade di Roma debbono dunque 
estere a disposizione dei delinquenti 
fascisti perchè possano icorraiisrcl in- 
disturbali a toro piacimento- Cercano 
proprio rogna costoro? 

PICCOLA 
CR ONA CA 

II fioroo 

— Oggi 26 aprila liondl (116-349) S. Gcta. 

Il sale sorga alle 5.22 « traaifmta alla 19.21. 

— Bollittias miteareisfica: Teopeiatora aiai- 
Bta e atasraii éi ieri; 5-22,5. Si pmeds cA«k> 
miTolovt • tMBperatara «uxxMns. 

— BallittiBS 4imo|Tai)cs: Rry-oFatl ieri: Nati 
nuseki 13. fomaiaa 15 NaU atiscfal 10, Ins- 
Bive 13, Uatrneai: lero. 

Visibile • ascoltsbUc 

— Tulri: • La naora uuM tee eeo » EMsm. 

— Ciaras: . Piwòlo porto • sirAqails; • ta- 

CI 4t rar eli > «J MriropoliUa; • OZato tra A . a 

I oiiraion » «1 (bloaeeo; • BasiLcm f.olia • si ... 0 tM. f 

OrMxHe « Sopergi. UMXXÙXO’ MUMo » 

Asseablc* c dibattiti a A 0 I V 

— Dsittnili Fopalirt lioas: Oggi »U« 19.30 “ ^ 

il prol. Oonms L’BIterf. fseiuae M Fbr- 
laajii, pzrlerl n • La toberooioai sa lui a > 










di oggi airautorimessa ATAC. di Questo dramma non ha limiti. Ce sciato l'appartamento alla cognata 

S. Giovanni, mentre I lavoratori del- lo conferma U tentativo di aulcWio che aveva a sua volta subaffittato 

le altre categorie in sciopero sono di una signora di 51 anno. Pia Tor- le stanze. Poiché il prot^letario dello 

convocati aùc ore 19^ aDa Camera rlnl, abitante In via Rodi S, chcy stabile si è sempre rifiutato di ri- 


Cafiuraio iin caliere 
che fuIkb 120 milioni 


sfiumante. Poi al è fatto portare 1 sseeaa w parhri pr*l- j’"'**** 
suol pitoni e le «ne vipere, U ha . ^1 «"»o all «««k.: Egloga *J- 

tlratl fuori dalle gabbie, cl ha scher. * racebl» c M ti dalla sp.a».« ». 
zato un pò come se si trattasse di Solidarietà pepolare 

*1 S« l—rila. n. «grot. loog..* A «r,^ 


p> 




a m * mx C oCCUllUW VCIlMTLPàèà fs«aS«aaasvasiV *** uss« ^assssiism \sa «evv * w-b - fli RAta» arfew^LAr* 

’ La ferragalUna laKlativa di ap-iva ricevuto pochi giorni fa la noti- la lire, di cui 120 mila per gli arre- «««« della Procura. zoicttino ricamato. Burmah ha sorrisa ~ 

•llcare anche al plBelfi U sistena di (zia che entro U L giugno prossimo tratl e il reato a titolo di rimborso II Cordini, nel dicembre «corso, T” due mesi peserà venti o venti- ^ ‘ bsÌ.-i» »ì rvtJaa’iU j»dr mo «d.(ata 

h vendita con tarn merci è compie-1 avrebbe dovuto lasciare il auo ap- spese. Ma le pretese del padrone di fu dimesso dalla carica e denun- cinque chili ^ meno, ma avrà più 


. L’INGENUI TÀ’ DI UN DIS OCCUPATO 

Affido i due liglìoleUi 

alla carità di De Gosperi 




Ma Ift polisia li ha respìnti al mittente,. 


Un manovale dlooccupato. tal Gino Dalla storione TcrmlnU n dtso^ nCPCllC SCnZS laVOFO viblle parapiglia. Rivenditori c com- m_ » . » ^ Oongrrsso Kvlonale d^l Partito, al floe 

i’Xr Pompet, residente e Scurcola Maral- cupato ri è aublto diretto vwso II 1 _ pratorl. autisti, facchini e massaie 116(88818 O MI OTOIQQIO trarre g’.l elememl necessari onde me- 

• ^ caaa, ha compiuto un gesto di oso- Viminale. Giunto davanti al Super- - ^ .u t. wi. *• ■<»"<» precipitati a vedere di che j. i_ t» '’l® iTdlTlduare l’icdlrlxao «Jena politica 

operata protesta contro la politica cinema, ha consegnato una lettera, Lulri Sca^om. di 48 anni, abitan- trattava. Una donna anziano. (16 flfc M6116 MÌKOM cnitura;e romaim ed I relativi compiti 

ocoDOmica dol geverno. Non riu- chiusa in una busta, al hSllò Remo le a Largo Brancaccio 43. ha tentato Anna Torci vedova Bfaslrofannf. ave- — e*e%a.mee% 0 ^» 9 se%aas n* manvav#» 

-? oeeado più a mantenere la propria e ha detto al bambini: • Adesso an- ieri di suicidarsi, recidendosi le ve- va afTeirato una giovane e la copri- Un orologio d'oro fornito di nn ***^* **” ***—*”'** *** RRIfTITO 
)r4-CamlgUa (moglie e tre figli tutti in date da <^ella guardia e dategli ta poW. perchè disoccupato. AI* va di Improperi, accusandola di aver- bracciale pure d'oró. del valore di 711X70*10: I ene, *1 CD. Sei. e 4el 

Rigenera età), il Pompei ha. pensato lettera ». Poi, dopo aver abbracciato passanti, che hanno rinvenuto '* sottratto li portafoglL La ragaz- 700 dollari (poco meno di mezzo e eilali egr «Ile èriaianm la PH. 

(te «1 aBldare 1 due bambini più gran- e baciato entrambi I figli, che io “• Pallida come una morto, tentava milione di llrv) è s^o rubata da àlTWBITDlI PESCE: Orna. Mie Oks- 

^ dieriU sue euro del presidente del guardavano meravigliato, *1 è alioa- “ di difendersi, balbettando frasi con-iuna stanza deU^oppartameatef della »eei «He Jr*.»»»:» :• rèi. 

eoMigllo. Partito «a Scurcola, 11 *°^?*’«** .« ^ di ocatto. ri ♦ messa una contessa Serego, la via Gregoriano FOSTEUeiàronCl: Cosmi. Ut. 4»lla CCS 

Povnrtaomo è venuto in treno a . *^®**^, f°Hi •*} •* Policlìnico, dove è sta- mano sotto io giacca, ne ha ^tto 20. n preziosissimo oggetto apparteu ale f.ra.ee<«e h Pei. 

S^RSS/coodueendo per mano | figli im C’*r« *® «*!' *“ J£®“®', ,** alta «ignora Charlotte Cala Pai- PEHOTlIll: I eoa,. ceumM e melriun 

^^,Homo» cwawenu pv iMn i ai fidino consegnato la busto. Cero ri t alTrettata a ghermire, allentando fi, ospite da Qualche riorno della oec alla 4coito k m. e—»i— i» 

Ri*»*, *1 U UDnl, • Vittorio, di 10 , dentro nn foglio, contenente poche « . , per un momento la stretta mtorno contesso. Essa ha dichiarato olla iitol ^ **'** ' 

■— ■■ parole dirette al capo del giiverno; | nUtl COIltrO IllOOQS ai braccio della ladra. Quest ultima, potuta di aver deposta’ l'orologio sui ELOTUa- I m, M CD M S'» 4 . leN» 

^ * a - » espressioni Ingenue e disperate, che . -, va ri». cogllendu ai volo l’occaslcne. ri è uvollno da notte e di non averlo (tlilA iJ rn' a 

il ,V... laterrogazione alle 16 in P. Fiame tosto, sono u. 1 . 

B ’ fc***^ ®^* ^®2r, **?**^,*^LJS®" metteva la vita dei euol bambini w ^va da fare per imi^ire che altri *^*0*ìéetti'*d\jrò" e d'anenta e banco- izmisilI #ile m*. #ef 5. Stri 

* —ee ru j^ ta Cluata i^ta tuta, n^le mani del governo. Vereo le ore Id di Ieri, on filobus tentasse di trittenerta nme wr Inventa vriSra sono «ari *”♦ *• 

Mtara M^cnw ^ oèttuto^^*’ mLmaJvLmi” pt'm'p-r ** *^«*i?**rta!rv*** Scpraggluntl due poIU.ottl n Poli rubati'^n casa di Nicola D Alessan- *72. UTOO «ET1(»RI: àwe4.'Fa W> 

JS •«compai^ta l due Piazza Fiume atavo dirigendovi ver- è stalo arrestato per favoregglamen- dro. in piazza Tuscolo 5 DaUo Scan- l«aa 1 It J^nt «Tk èc>««>ecto. 

jWy*" f*-g®^!y«i. •* eommUsorlato di Me- m via Boncompognl, è ondato a to Delie borseggiatrlce. Invece, non rinato di via Cavow 10 è scompari 

teMH^StfSuigl^^^wta dei ì ImSTtaSueàta cozzare violentamente contro una è stata trovala nessun» fn.«vla Nel so un lampadario di bronzj de! v.s- RlUMIOMI SINDACALI 

ItaJiia. ta rilTrtrf^cta » Ili'&uù tranviaria delta line. 8. con "®" l«re di 88 mila lire. Renzo Brilli è COWi fEWTOdll: Og, siV i* c«». i<«« 

a &vore di tutti i lino abita uno rio del dn* Ostini rlmercbfo, proveaieata da Coreo stato «Icrubalo di biancheiia per ino Mi l»4 n « t ra. CnaamiB • inkbl m laqiegn 

ègiMIMKmd favore di tutti nn^blta uno «o dri Jtae fr^l^ dltalte ^ vono ^ ta^to d^ tapina è ria- mila lire. Sessenta metri di stoffa » «a enupayna k* ej-t a^èa. ouTJiv 


la sentenza di sfratto. 

Mentre le altre cinque famiglie 
sono riuscite e trovare un momen¬ 
taneo accomodamento In coso di 
amici o parenti, la famiglia del Fe- 
trossl. alia quale è stato negato an¬ 
che il ricovero al Centro San Mi¬ 
chele, vive da Ieri, con 1 pochi mo¬ 
bili ammonticchiati. olTangolo di 
via del Banco di Santo Spirito ed 
ha passato la norie alio scoperto. 

Analoga sorte è toccata a un'altra 
famiglia, sfrattata da una cosa di 
Piazzo Donna Olimpio 8 . rhe è stata 
costretta ad accamparsi In mezzo 
alla strado. 

_ X 

Si faglia le vene 
perche senza lavoro 


AL MER CATO Dì VIA CHls\NA 

Trano in arresto un facchino 
Che aiuta una ladra a fuggire 


«rr«. lofonDato»* u T,4 hfwla 69. 

Cile 

— S| rictràs a lilti jll arfif'ta' eb* Vtw- 
àaw gtofere parto aita f’ts tèe il Mar*- 
CMto h;:s«;c« art g ano ha afetto per li 13 
a 14 e&n» • FCtaue. eie la prnaotarloal 
I d r.reT(«« a Via dell laidi 36 .... b 


Il convegno dì sabato 

degli intellettuAli comunisti 



«Ladra! Lédra!» Queste parole, oorpreoo a rubare, su una circolare , *^'**^ ,** LodosLri del PCI 

pronunciate con un alUssimo tono ED, In piazza di porta Giovanni. ® *» ••) «He ore IT di sabato 

di voce da una donna nel bel m.ezzo 0 portafogli di Mario Vaientini con- ** Ctonvegno cittadino di tutti 

del mercato di ria Chiana, hanno tenente 2200 lire. • * Imelleuos I e proiessionUil comuni- 

provocato ieri mattina un indescrl- - »tl per dUcutere le rlsnltanie del 301 


DcfuMa A MI orologio 
(ho filo M6116 Milìoge 


1 1 ImelletiDS I e proiessionUil comuni- 
iti per discutere le rlsultanie del 3rn 
Oongresso Kvlonale del Partito, al fine 
di trarre g;i elememl ttocesaarl onde me- 
elio t-uUTiduare l’Indlrlxao delta politica 
culturale romana ed I rejatlri compiti 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 


BORSEHE A NUOVO 

SMACCHIOLINA rmpprBMnta ta mifiiorQ 
, solugion* trovata dalla Chimica m4>dar- . 
na nai campo dalla •maechiatura. E’ lo 
smacchiatora maglio indicato par rimet* 
•ara a nuovo boraotia a guanti naI loto 
primitivo colora. SMACCHIOLINA non 
è infiammabila, non ha a non lascia 
odora s g r a daeola, non corrodo la palla. 

SWACetnOUNA NON LASCIA ALONE 


InfciTOgazione 

.'"latasrata l’on. SlnCace per eo. 
•••gera aa la Glouita abbia tuta. 
DtHBta rAatomoali Club «4 ap* 
■oftata no o a t evole aumenta olle 
Jlorlffa «SÉ psntaggl aatomobui- 


parole dirette al capo del governo; 
espressioni ingenue e disperate, che 
terminavano con una preghiera e 
una. is^Owaii^nc* lo 
metteva la vita dei' cuoi bambini 
nelle mani dei governo. 


Tram contro filobas 
alle 16 in P. Finme 


Bi 20 fM.TIPI|fffMllCfiayiKKZiiii / 




fcelHtagloal dd parte del 
• a, «ika. pevtaoto, debbono 
geettria ievore di tutti 

b- .> r.ta MoritMl 


SNJlCCHU PPtM 

mteemn ncquO/# 




!■ _— 1 .- », «.nman »•«* n •mb.Ik_“ tsmimxm njmanuro Bacioni.!ai seta pura sono itali tottraill aau.sito « al¬ 

ba* “iSSIS'ZiRasfis. iLiSsf 


rtOKlNO 



' '*r - ‘ ‘'T'' - - “1 ' f.J . • '•'-Vt. ^ 

L- '.ili.. . 



> / '•/ ' 

IL \ ^ 
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PSm LA SCUOLA B LA BACI 








è i 7 protagonista 
delgranderoman- 
fi 20 rfi cmi T Unità 
inizierà la pub- 
blicazione il 

1 . Magfg^io 

★ 

Nei prossimi giorni 
conoscerete gli altri 
personaggi e Tautore 
di questa appassio- 
^ nante narrazione 


inse 


popolani in veste di. santi L« rclailoal • I frimi InUivtB* 

■ B tl - Nnove inportaati adesioni , 

-■ ... ... - .. 

Una vita avventurosa o tragica - ■ I preti scandalizzati ^ per < un , riKo?ffS5ne“p« 

S. Matteo troppo realista - Influenza decisiva su tutta Farle europea £*^°maufna°ir Palazzo ’ 

____ Firenze, il Convegno nazionale 

4 . t. . . Il ' j- ■ • I • • j j* ‘ ' I ■ T.f ' • V c ' 1 / • S<=“o*a ' • * guerra •. Insegnanti, 

Si e inaugurata sabato pomeriggio quella di rami altri paesi, dedica i mente la Vocazione at 5. Matteo e maestri e OTofessori studiosi di prò- ' 

con tutte le solennità di rito la «Mo* suoi sforzi migliori per battere la stra* il Martìrio di S. Matteo. Occorre de* blemi scolastici sono intervenuti 
stra del Caravaggio e dei Caravae- da di un nuovo realismo; a) la pre* scrivere la prima di queste due, cne numerosi da ogni parte d'Italia. * i 
geschi », allestita in Palazzo Reale senza nella mostra di una schiera fa parte dei sommi capolavori di Ancora più grande è li numero . 
a Milano per iniziativa del Comune foltissima di artisti influenzati dal* ogni tempo. Matteo è sorpreso dal delle adesioni che le personalità 
e a cura di noti studiosi, alla cui la * riforma * caravaggesca permei- Cristo mentre giuoca in un locale *°han°o ^nvmlo^lalfa tsegre- 

testa è Roberto Longhi. La mostra, te non solo di analizzare l’opera per* dall’aspetto di taverna, insieme con convegno. Tra di esse**se^ 

che comprende circa 190 opere prò* sonale di Caravaggio, ma anche di un vecchio e con due giovinastri, gnaliamo in particolare quelle di ■ 
venienti dalle piò diverse raccolte avere un’idea della nuova cultura ar* Il Cristo, leggero come un fantasma, Mano Allara, rettore delTuniver- - 
d’Europa e d’America, riveste una tistica, del nuovo « ambiente » cui* si avvicina al tavolo allungando len* sità di Torino, di G. M. De Fran- 
notevole import.in 7 a per varie ra- turale che egli suscitò immediata* tamente la destra, della quale prò* cesco, rettore deU’Università di Mi- ^ 
gioni: i) la pittura di Caravagcio mente attorno a sè negli anni che tende appena l’indice, mentre la sua lano, Raffaello De LiOgu, rettore . 
costituisce in Italia, dopo il Rinasci- vanno dal IJ 90 al 1650 (dal Genti- figura rimane seminascosta da quella ***«'^®r - ' 

mento, il primo esempio (e il più Jcschi al Serodinc, dal Battistcllo a! del mendicante che si appressa, cui dcfl’UnfveJrità d° nS" de? p?o!’ 
popolare e il più alto) di una pit- Ter Brugghen e al Valeniin, ecc.) il Cristo fa quasi da ombra. Matteo rettore della steesa università oro- 
tura anticonformista e «realista». ® anche più tardi eon i cosiddetti si alza stupito, indicandosi il petto, fessor Cesare D’Alfonso, di'Gino 
E' inutile dire quanto sia importante « caravaggeschi a passo ridotto » (dal quasi non fosse sicuro di essere prò- Frontali, direttore della Clinica Pe- 
oggi in(Ì.igare la portata e i limiti di Cerqviozzi) e infine con prio lui a venir chiamato, c nel viso diatrlca dell’Università di Roma, ^ 

questo realismo e anticonformismo Rcmbrandt e Verineer in Olanda e traspare il rammarico dì esser sot* dell’on. Igino Giordani, dell'onore- ; 

j|. u„ momento lo coi U pi.tot, c Vctmqocc to SpoRotq donde i .co- S'oS?.Tdfll?<;liV" au d?*?'" • 

lo,.. ..altoo, ,0 genere, orrtem. • Se'^aXiono^U d^ll. mideino eo^^^^^ ""^,',0 All» n';?'’.‘“"'’e.^,!i™r."‘- 


rdi Firenze 


Si è inaugurata sabato pomeriggio 
con tutte le solennità di rito la «Mo¬ 
stra del Caravaggio e dei Caravag- 
ceschi ». allestita in Palazzo Reale 


UN R^ONTO -_ ■__ "T ^ — I SI E' INAUGURATA A MIIANO lA MOSTRA DEI GRANDE ARTISTA DEI ’óOO 

SCOMIESSA K * n IlO hiìsm 

SUL FIUME 

Ji JORGE AMARO 

Il battello O Viajanie aem Pòr¬ 
to, il viaggiatore senza mòta, cor¬ 
re rapido, chino su un fianco, e 
segue le mille curve del fiume, 
che ora si apre d'improvviso in un 
bacino, ora si restringe in angusti' 
canali. 

Il Cordo è attratto, a un certo 
punto, da una stella che gli pare 
dcblia essere ttn astro > nuovo e 
grande. E grida dalla gioia per 
la scoperta: 

— Guardate che stella nuova e 
bella... Quella stella è min, è mia... 

Antonio ITnlduinn e mostro Ma¬ 
nuel guardano nella direzione in¬ 
dicata. Mastro Manuel, però, li 
prende in giro: 

— Macellò stellai Quello è il 
Paqticfe Voatlor, il piroscafo ala¬ 
to, che ci viene dietro... Era ad 
Itnparica quando siamo passati 

noi, ora vuole raggiungerci. Si II"' »uuiin:mu m tui j* v „ -rossó modo tutta K tra- Una lucè m[rterKÌsa òarte~da'’ir«tra Calamandrei dell’Università di Fi- 

.oetohbc meuere i„ gara eoa te-■" * Sae'^'Xioaa'Iu d^ìl "midei,^^ e^dtat la “irL" C,l™? eh" t Sa 

mastro Manuel si rivolge ora al ... pittura europea, da Goya a Daumicr, avvolto nell’ombra, e illumina ap- stclnuovo pre’sldente d^’Accade- 

8110 battello e lo accarezza con lo A Tlf A TVTf TI1VT/^¥ TdVTlV.T ATT C'/'W/ICT'I/'^T . pena una finestra lasciando tutto il mia dei Lincei, del sen. Pietro Dei- 

sguardo. Dice ai compagni; oltJl\.IrV. X./IIÌI i vJU£Ìl\i\/\Lil i^V./V X lv>i Michelangelo Menti a Morigi o resto del dipinto nella semioscurità, la Torretta, di Francesco BÌora, di 

_ T - __ „ nnmn __ Amerighi nacque a Caravaggio (prò- In che cosa consiste la grandezza Vito Fabio Almajrer deU’Unlversitfi 

... . f „ ’ xfe. vincia di Bergamo) nel 1573 e a un- di quest’opera del Caravaggio? Essa tii Palermo, di Franco Antonicelli, 

al timone ci sa fare... Ma con » ^ s e ss Alberto Bergamini, di Nor- 

qiicsto legno qui nessuno riesce a ||l ' ■ ^ ^ B 

traccio i contorni 

Bniditino domanda: 

— Come fate, Manuel, a capire B ^ ® M 

“isi:CII un programma gigantesco 

Ma quella luce è simile a tutte ™ ___ 

le luci dei fanali di tutti i bat¬ 
telli e Antonio, sei,Irene non ere- La sìtuazìone Ìli U. R. S. S. Hcl 1 Q 18 - Otto Centrali elettriche costruite 

da piu, come il Cordo, che si trai- •/'•a • •• «i 

ti di una nuova stella, perchè essa mentre infuriava la lotta - La prima grande vittoria - Nasce il Gosplan 

hi muove continuamente, dubita *• __ * 

tuttavia che sia proprio Timbar- ’ 

cnzione indicata da mastro Ma- T. ]tzo le creoture dell'Inteaa, ebbe coro anche lo etrettament* indi-.da una Commissione di Stato con 

mici. Potrebbe essere benissimo Aprile del 1918. La situazione grai^^^^titto Kolciak e Dentkin, ICro-1 ipensabife. jfa collaborazione di più di diiecerito 


Prenotate le copie 


ttì un momemo in cui j 
Tartc italiana in genere» 


STORIA DE I PIANI QUINQUENNALI SOVIETICI 

Lenin tracciò i contorni 

di un programma gigantesco 

La situazione in U.R.S.S. nel 1918 - Otto centrali elettriche costruite 
mentre infuriava la lotta - La prima grande vittoria - Nasce il Gosplan 

I. Itro le creoture dell'Intejo, ebbe coro anche lo strettamente indi-,do una Commissione di Stato con 




Aprile dei 1918. La situazione era ‘confitto Kolciak e Dentkin, Kro- ipensabife. 


la collaborazione di più di duecento 


nnn doi fntih* vrlnr.' hntfplli dì difficile e pericolosa per la gio- ‘nou e Vranghel, ricacciando l‘im- Il Partito Comunista e, sotto la uomini fra i migliori scienziati, in- 
Ti I - T> - „ , vane Repubblica Sovietica Russa. Penalista aggressore altre le fron- suo guida, la maggioranza del po- gegneri e agronomi russi. Il piano 

Jiahia. Itesla in attesa. Il Cordo jj tradimento di Trostki e di Bu* tiere sovietiche, il Paese potè con- polo *i misero al lavoro. E mentre fu ratificato dall'VIlI Congresso di’: 
guarda il ciclo per scoprire iiii'al- kharin nelle trattative per la pace lentrare le sue energie nella edi- si affrontavano i problemi più ur- Soviet di tutta la Russia nel rii- 
tra stella che sostituisca quella di Brest-Litorsk ero costato molto .. ricostruzione e della cembre dei 1920. Nel 1921 fu messo 


tra stella che sostituisca quella di Brest-Litovsk era costato molto fic^ione economica pacifica. ifcnti della ricostruzione e della cembre del 1920. Nel 1921 fu messo 

perduta L'alfro battello sS avvi- caro: la Lettonia. fEstonia. senza intervento militare amministrazione, mentre si cenien- a punto nei parUcolnri tecnici dal 

ptrniiin. patitilo si avvi ^ Polonia Passa- (avevano reso ancor piu grave la tava su urta nuova base economica Congresso degli elettrotecnici ed 

Cina. Mastro Manuel manda il suo gjjjj Germania; l’Ucràiua era situazione economica; la produzio- l’alleanza degli operai e dei con- ebbe quindi la definitiva conferma 

lentamente, aspetta. staccata dalla Repubblica Soviet!- detta grande industria raggtun- ladini, mentre si realizzava Vunio- statale. Mentre il piano veniva ela- 


TnlnUi > nrnnrirt 11 Patmeie ca. Gli imperialisti inglesi, fran- Beva nel 1920 soltanto un settimo ne volontaria dei popoli sovietici borato già il lavoro di costruzione 

intatti, è proprio il “if ‘ J ’ X-i " ‘ ricaj produzione anteguerra; la in un unico Stato, furono gettate ferveva. Net 1918, mentre infuriava 

1 oador. Guma grida: «ano sempre più apertamente ap- uiaggioranza dcflli stabilimenti in- le basi per condurre il paese ad la latta, erano state costruite otto 


w.. vano sempre più apertamente ap- "“*yy*oraTiza acuì» siaonimenii in- le oasi per conaurre u paese aa ta tona, erano «are cosiruiie oiio 

La faresti una corsa, Manuel? poggiando le forze controrivoluzio- dustriali erano distrutti, le minie- una nuovo tappo storica, la tappa nuove centrati elettriche. Nel 1920 
E dove vai? «Ofie e manovravano per formare allagate, la metallurgia era in dell'industrializzazione socialista. le centrali elettriche costruite era- 


— E dove vai? 

«— A Maragogipe. 


con esse un unico fronte contro il * 1 “*° lamentevole; in tutto il 11 primo passo tu questa via fu no già cento, 

potere sovietico, al fine di sferrare non si produssero che 116.300 effettato col •piano per l'eiettri- j, .piano 


per Velettrlftcazione i 


muuct..,. lauc. uu uci tue c versità di Pisa, del scn, Guido Ca- 

pittura europea, da Goya a Daumicr, avvolto nell ombra, e illumina ap- stclnuovo, presidente deU’Accade- 
Courbet, Manet. ^ ^ ^ ^ pena una finestra lasciando tutto il niia dei Lincei, del sen. Pietro Del- 

Michelangclo Merisi ó Morigi o resto del dipinto nella semioscurità, la Torretta, di Francesco Blora, di 
Amerighi nacque a Caravaggio (prò- In che cosa consiste la grandezza Vito Fabio Almayer deU’Unlversitfi 
vincia di Bergamo) nel 1573 e a un- di quest’opera del Caravaggio? Essa di Palermo, di Franco Antonicelli, 
_ _ del sen. Alberto Bergamini, di Nor¬ 
berto Bobbio dell’Università di To¬ 
rino. di Augusto Mancini dell’Uni¬ 
versità di Pisa, di Concetto Alar- 
chcsi, di Egidio Meneghetti del¬ 
l’Università di Padova, di Atlllio 
Momigliano dell’Università di Fi¬ 
renze, di Vittorio Puntoni, Preside 
della Facoltà di Medicina dell’Uni¬ 
versità di Roma, di Mario Unter- 
steiner, deU'Universìtà di Genova, 
deiron. Ezio Vigorelli, di Manara 
Valgimigli, di Luigi Salvatorelli, di 
Cesare Bione dell’Università di Pa¬ 
lermo e di altri ancora. 

Al - tavolo della presidenza, ■ su 
proposta del prof. Petronio, hanno 
preso posto Gabriele Pepe dcll’Uni- 
versità di Bari, Ernesto Codignola 
deU’Università di Firenze, Gino 
Lurzatto dell’Università di Venezia, 
Luigi Russo dcirUniversità di Pi¬ 
sa, Antonio Band dell’Università di 
Milano, Mario Bracci, rettore ma- 
smiflco deirUnlversità di Siena, Ada 
Nlarchesinl Gobetti, Dina ' lovine 
Bertone. Giorgio Pasquali, Ranuc¬ 
cio Bianchi Ba- 'incili, Cesare Mu¬ 
satti, Gaetano -ruso, Cesare Lu¬ 
porini e il d' Armando Costa, 
di’cgato dell’U. IL 
irRrof, Gabriele Pepe, come Pre¬ 
sidente dell'Associazione per la Di¬ 
fesa della Scuola Nazionale, ha sot¬ 
tolineato l’importanza del Conve¬ 
gno, affermando che l’Associazione, 
. „. . . nata dalla Resistenza, della Resi- 

CARAVAOGIO: « Vorazlone di 8 . Matteo » (particolare) stenza conserva lo spirito ed 1 va- 

, 1 1 *1 1 j 1 j 1 * t t V 1 costituendo in questi tempi 






— Io TO a Cachoelra, ma arri- l’intervento aimato. La guerra e tonnellate di ghisa. Al Paese man-l/icazton# della Russia- elaborato prevedeva la costruzione in dieciMlci anni lasciò la «a» del padre consiste nel fatto che, mentre la gran difflclli la più vigile salvaguardia 

• - -- ---- --- _ _ _ . _ - — > «• - ____ J? _ 1 I? _ _ _ •_! & A * — 


verò fino a'Maragogipe.„ Nc metti jt potere borghese avevano lascia- 
.-..i»,].':».'» - to tti 'eredità al potere sovietico 


quindici?... . 

*— Vada per quindici 


una rovina economica tra le più 
dolorose. Il popolo soffriva la fame. 


Anche Antonio Balduino ecom- Nelle campagne era in corso una 
,, , ^ ... dura lotta tra contadini poveri e 

mette qualcosa. Guma si attacca kulak. 

al timone; Compiti gravi e urgenti al po- 

_5»ntfnf nevano al Partito Comunista. Ma 

già allora, in quella situazione, lo 
I due battelli vanno di etnser- sgiuirdo di Lenin, l’attività di Le¬ 
va e il Paquete Voatlor guadagna nm non erano rivolti solo ai prò- 


ev I itsSS 

/ ‘ 


terreno. 

Balduino è nn po* allarmato: 


blemi del momento, ogli obiettivi 
immediati che era necessario por¬ 
si e conquistare; Lenin guardava 


— Attento, Manuel, alle mie g«à più avanti, al futuro, alta cu 


'dieci. 

Il mastro sorride: 


struzione del socialismo e del co¬ 
muniSmo. Fu appunto in quell’apri¬ 
le del 1918 che egli tracciò i con- 


— Lascialo correre.- — e poi! torni di un piano gigantesco, che 


grida verso la stivai 
— Maria Clara! 


mirava a dotare di una nuova base 
tecnica tutta la economia della gio¬ 
vane repubblica dei Soviet^ •£/Ac¬ 



anni di trenta grandi centrali. Nel (che era «maestro di case», cioè ar* parte degli artisti ’fino a quel mo- della nostra scuola. 

1926 la prima grande centrale pre- chitetto del marchese di Caravaggio) |mento avevano rappresentato la jto* Subito dopo ha preso la parola 
vista dal plano veniva inaugurata per andar a studiare pittura a Mi* ria sacra come se essa si svolgesse in l’architetto Bruno Zevi, il quale ha 
o Vollchow. Nel giro di sei anni jano presso un oscuro artista berga* un r-ondo lontano c convenzionale, svolte il tema: • La guerra e Tedi- 
tutti gli obi^tivi venivano raggiun- masco, Simone Peterzano. I primi Ca.avaggio la rappresenta come ic *’B®vando che ta- 

* superati. «nn: cinv^niccìmn artiets innn -«a ti tv.-ito-<t- «im t-'.nnri_ virino edilizia • Soffre delia mancanza 


ti e raprratL j j giovanissimo artista sono essa si svolgesse nel suo te;npo» vicino 

^ I • II» -in ^ t. I • xT 1 * • ^ . “i coordinamento delrattivita edi* 

La grande marcia a7‘S*' """ oscurità. Pare certo che a lui. Non solo, ma in piena Contro- , 5^53 , 13 ^ 3,3 , ^evì ha perciò auspi- 

Peterzano e dai Campi (famiglia riforma, e nel momento m cui la patg pj,e jal convegno si elevi una 

*n comuniSmo i il potere dei P>“ori cremonesi) imparasse a di* potenza della Chiesa si identifica più voce più ampia e comprensiva 

Sovet più l’eiettriflcazione di tutto pingere avvolgendo le figure con che mai con la potenza della classe ■ delle richieste particolari di nuo¬ 


ti poese- aveva detto Lenin. Ora molta ombra e prediligendo aspetti dominante, Caravaggio osa rapprc- ve costruzioni di scuole», afi 
ila grande marcia era iniziata. E rudi e immediati della realtà. Ad seniare il Cristo come l’ombra dì un ' danni che la guerra ha.ari 

«- ^ —a 10, A t A— -te I -te mA I si ^ ^te -te 


affinchè 

arrecato 


it i j 



'ÉS^' 


La donna che stava dormendo, endemia delle Scie^e, che ha inl- 

fii «veclifl e rnmnare mtilla Inidn ^ìato io Studio e la ricerca — scri- 
51 sveglia e compare sulla foiaa. produt- 

Mastro Alanuel la presenta; tive naturali della Russia, deve 

_ mia signora.^ immediatamente ricevere dal Con- 

T__j I j- A siglio superiore dell’economia na- 

La sorpresa del Cordo e di An- rionale l’incarico di organizzare 
ionio è tanto grande che non r.e- una serie di commissioni composte 
scono a pronunciare una sola pa- di specialisti, allo scopo di elabo- 
rola. Anche la donna tace c, an- 

. *_u .. t. i-i_ gantzzazione dell’industria e di 

che se fosse brutta, sembrerebbe, jujiuppo economico della Russia. 

così in piedi sul ponte inclinato Questo piano deve contemplare; la 
del battello, con le vesti al vento ripartizione razionale dell’indù- Queste moderne locomotive fabbricate nelle officino di Voroscl- 
e i capelli sciolti, bella e piacente. T® *** cwcentr*- lovgrad daranno U loro eontriboto alla costruzione della imponente 

La fragranza del mare si mescola centrale elettrica di Kalbìscev, che fa parte del ci|axitesco quadro 

ni nmfnmo l’elettrificazwrie dei l’industria e ét realizzazioni pacifieba «ttualmente I. corM> neU’Ualone Sovletie» 

ni protnmo degli ananas della •'ti- trasporti e l impiego dell’energia 

va. II collo della donna, le sue elettrica nell’agricoltura...; le forze 

labbra — pensa Antonio Baldui- idrauliche...... ___ 

»„ - de™.» odorate di orate, di * W « B B 

acqua salata. E prova un improv- lo Stato, non più strumento dei ■ M ■ iBra I 

viso desiderio. II Cordo, invece, monopoli, ripudiata la funzione VI 

pensa che la donna deb^ essere reazionaria 'e parassitaria che il 

una specie di Angelo custode^ Ma capitalismo gli assegna, spezzato un 1 ■ ■ 

Maria Clara non è niente di tut- ««terno nel quale pud regnare solo -r . ... . _ . 

to onesto è solo la donna del i anarchia della produzione m un |T|| marito Interpreti sono bravi, e tra df essi 

r^'S. ■’i per .m« maSre 

le oice. ^ volta come - fonte di movimento e .. w* j ^ _ 

— Sto facendo nna corsa conldi sviluppo dell’economia naziona- Come'già aveva fatto Claude nRQrC QCllA SpOSfl 

Coma. Sa. canta una canzone™ (J«ri II slmoatlco Spencer Trzcy, nelle 


di realizzazioni pacifieba attualmente la cerio neU’L’alone Sovletie* 


ancora una volta con una grande ogni modo il C.-iravaggio a noi noto mendicante e come un mendicante edifici scolastici riano riparati 
vittoria. dimostrerà di avere assimilato una lui stesso, riuscendo cosi a infondere ,, . , 

La produzione industriale che cultura pittorica vastissima, dai ®c- una inaspettata forza morale e rc!i* ™_-?u 
"1," "“..f- '""f » Micl„l,nBclo. Nel a .oli gio» olii, geo,e povero, e . quel!. X iiuota i -^IXarSLVoto ,Òo- 

nOSJ milioni'^dTtubU^- aiirlla dei * Roma, dove, dopo che vive ai margini della società, c cifico del .successivi interventi (par- 

beni di consumo passava dai 1.128 lavorato come «aiuto» presso a riempire di contenuto sociale e ticolarmente della prof-sw Guar- 

nel *21 a 4.865. Contemporaneamen- parecchi pittori, si accattivò la prò* umano la missione religiosa di Mat- naschelli e della signora Ravelli di 

te si andava sostituendo ai vari lezione del cardinale Dal Monte c teo. In tutte le opere più belle che Milano) e della riunione del pome- 

organi locali delia pianificazione e ottenne Tincarico di dipingere una seguiranno Caravaggio non farà che riPSlo M Palagio di 

alle diverse commissioni una per- [da per l’altare della cappella Con- andare avanti per una simile strada. ° 

/vite orpooteorte», rtv /Otepo „„,|f s. tolgi dri Kancrri. Il Qo.,,, .viden.i simpatia par il Sa dd i4ot nS PaX.O ; 
te'’òtenHiaalton'“icosPL^wf dipinro, tappraianranta S. Manto e . quarto irato > a il lamparamamo del Prof. Muaattl. a proposito di al- 
V^nitvnnte rnrt rrrnt- 1- condì *“ Considerato tfoppo poco acccso non erano fatti per rendere cune forme di nevrosi scolastica 

rioni per il nuovo balzo in avónti. e, come si racconta, «/.. facile la vita al Caravaggio. Tra il post-bellira Sono Inte^enu^ 

per costruire le basi della nuova con dire che 1600 e il 1606 egli ebbe a che fare 

•società socialista, per allargare il qnella figura non haveva decoro, ne non sappiamo quante volte con la «inaiai, aireurice 

fronte delle forze economiche so- aspetto di Santo, stando a sedere con giustizia ed ebbe non sappiamo quan- * *' , - 

ciaìtvtef per trasformare VURSS in le gambe incavalcate^ e co* piedi roz* ti processi» Omicida in seguito a una ^ la relazione» sia gu Intei^entl 
Un potente paese industriale, ikt zamente esposti al popolo». Il Ca* rissa, fuggi a Napoli, poi a Malu, 

Questo compito fu affrontato con Tuttavia gli furono commissionate infine di nuovo a Napoli, dove fu come ancora oggi lo strascico degli 

il cnmo Diano ouinovennale. nuove opere ed entro pochi anni egli raggiunto dai suoi nemici • ferito orrori della guerra nella psiche di 

LUCIANO BARCA compì le altre due grandi tele «e 'Pollo. Imbarcatosi su una feluca ^ Impedisca ad essi di 

(eontinaa) ornano la stessa cappella e prcc‘ ' —— 


ornano la stessa cappella e precisa* Roma, dove poteva aver ncrmallzzars!. 




Un marito | 
I per mia madre 

Come ' già aveva fatto Claude 
Autant Lara con Occupati di Ame- 


II canto aiuta il vento 


nzonc™ pffalistica che si realizzano solo at- «n* anche il registra francese Henri U *lmp 
e aiuta traverso continue deviazioni e n- George Clouzot che. come l’altro. ^1 del 


ottenuto la grazia, giunse a Porto Da tutto il convegno, fmplicita- 
—■ - — ■ . . . - -.1 . 1.-11 .ite.i ... ,1 ■! I - — I ■■ I Ercole, dove fu imprigionato per er* monte ed esplicitamente, nasce 

rore. Allorché fu liberato, la feluca un’affor^zione, che è un’afferma- 

LE PRIME A ROMA 

^ MB BWBaSB Tirreno finché trovò la mone il m. d. m. 

- - • * 18 luglio 1610 . ■' 

InterDrctl fono bravi • tra dt essi famosi cantanti, di ballerini, di ce- burrascose commozioni. Co nc di- . tragiche vìCCTife e oscure H preiDlO della CGIL 

vanS citatTl^ joum • Da- lebri musicisti che hanno riempito spiace perchè è stato uno del pochi inimicizie, di cui la critica specializ* .. p « Ttfa^^rt 

nieìe Delorme. Broadway e Hollyvrood di loro stes- attori che sia riuscito -- senza lo deve ancora chiarire tutto il 11 - pCF li FrimO MagglO 

• si negli ultimi cinquanta anni. Que- aiuto del divismo — a farsi vera- gnibcato, hanno contribuito a creare — 

li padre della sposa Ista è la volta di Jerome Kem, un |mente amare dal pubblico. Jack Ma leggenda di un Caravaggio fuori*|'81 è riunita In ««àuta eooclnslvn 

fortunato compositore di melodie, ti bucaniere è uno dei suol sobti legge, e quasi di nn Caravaggio « cri- !■ Commissione aiudlcatrlec del eoa» 

II ilmpatlco Spencer Tracy, nelle eroicizzato come fosse Verdi o Bee- film. Egli vi recita con la consue- binale ». Eppure nessuno fu più «“-«o poesia bandito dalla Con- 


-si negli ultimi cinquanta anni. Que- an 

Il padre della sposa «ta è la volta di Jerome Kem, un rm 

fortunato compositore di melodie, ti 
Il simpatico Spencer Tracy, nelle eroicizzato come fosse Verdi o Bee- filJ 


padi« della sposa, e <iì-jthovcn» mentre è solo il pasticci oso Ita bravura la parte del burbero 


minale ». Eppure nessuno fu 
umano, nella sua ane, nessuno 


■ cri- la Commissione aiudlcatrlec del con- 
corso di poesia bandito dalla Con- 
federazione Generale Italiana del 
_• Lavoro per celcbrara la festa dei 


oTufcio. onoi ^pte di più. 

€*_// rumore del tuo torneo è le leggi economiche del socialismo, ma®^ 
igni nel mure-.. , espressione di rapporti che non co- 

Dove finiranno in qnella corsa *0 «/mtarnenfo deU’utmo 

- te, •““«w sull’uomo e che assicurano to svi- 

pazza? Non andranno i battelli luppo rapido e continuo della po- 


invece, il marito di sua di una opoaa abbia pit^leml ben sare la musica delle riviste come pj^ niente da dire se opera delTartisia, opera che qualche 

Come è nella tradizione di 1’^ T® prima visione Ieri a critico ha dichiarato «incongruente». **• 


i ochiaodnMi contro qualche ban- ii^za 'et^komìci^~'u ''^tìnuó mi- flni*£oto fl*mglsU* tS^ NUTOle PESfieSfl^ere /®*’L*f* *** Va détto 

ro di scogli e tnltì a dormire in ^ sferendo in immagini cineSiato’grafl- Prima di morire HoRywood do- odierni e no'osl film d’ 


popolari 


Richard THorpe — e dal soliti Duo. c proioiiu, ut rispcno e 01 amore per Commissione era composta dal. 

ni caratteristi, tra cui Marjorjc g'i uomini di nueitn «piriti? dicliniQPcinsniSo S«nU. Segrclszio del- 
Man, Edward Arnold II secondo pure anarcoide e impulsivo, ma cer-'ia C.GXL.; dal dott. Luciano Lama, 
* er^ - è Richard Conte, allora agli to dotato di un grandissimo cuore- vice Segretario confederale; dal poe- 

Si è parlato tanto di « luminismo », di *1 Libero De Libero e Marie Socrate; 

Ijrasnino • pl«ticiià », di « forme che si di- Corrado Aatfocbia; da Aldo 

V* ■ «•© »• j . . viceversa. Non **•»•* CoramJaalone centralo 

Mentre Nurole passeggere e ® V"^"*** stampa deUa CGIL • dal direttore 

Jack II bucaniere sono vecchi ap- V « <T“a*i personaggi, .lavoro». 

pena di qualche anno, questo film degli aommi di Caravaggio. Eppure La glvla. che nel co r s o del aud 
d; John Ford ne conta ormai quln- guardate, per esempio, la Madonna lavori aveva potuto raevaro Vaito 
dici; è proprio segno che Holly- della Natività di. Palermo, nltima livello poetico di molto tra lo dl- 
wood non ha più niente da dire se opera delTartista, opera che qualche verse centinaia di opero eonsorroB. 
sul sei film in prima visione Ieri a critico ha dichiarato « incongruente ». **• fermato la ona atteerione sm 
Roma tre erano fondi di magazzi- Certo Caravaggio doveva guadagnar- ^f®**®* Poesie: « Per la vita dhe vl^ 
no. Quindici anni fa Uragano ebbe si da vivere e se gli commissionavano ^ 5S»o““ P Ma2S?^ J!^s« . 
successo i»r le scene del ciclone, una scena sacra doveva pur metterci a, Mario CernmlSrUdlne; .Terra 
che oggi risultano di tecnica sor- tutti 1 segni distintivi della scena gioata » di Fernanda d’Aadrem dm 


a ontaIsacra tradizionale. Eppure quella Ma* {Roma; «Ma la atrada et aUazfav di 


fondo al mare? Mastro Manne! 
stringe ad occhi chiusi il timone. Alili 
Antonio Baldnino freme e guarda ' 
incantato la donna che canta. . bt 


sferendo in immagini cinematografi- Prima di morire Hollywood do- «assar# _ ner or» soltanto con o»»**^* * no « awen- donna, che è una ragazza del popolo. Luigi ZoocbriU da Fetran: «n L 

che la vicenda ha conservato volti- vrebbe darci la pìccola soddisfazio- scherzo _ Timpresario Z5e«*- — ch’esso riesce ancora a co- guardate con che amore è costruita, **«**1° » ^ AMo Pe S t e fania da IB- 


FA MWù .1 Vennero quasi immediata- anzianotta. intramezzandola di di- tosoramuL'^ Det^è’^zianw 

vertenti didaacalie m carattere. Ma stufi deU?^?S?dirriviste, dei Ti 

.naie del ratjuete roador. Han- colf per la pionificozlone. come rfiT»«id»r»re 1! di »«-—j-. «-«ufi ^*** Home e T< 


fanale de 
no vinta 
pieno di 
fante. Qn 


in una gara di ine- 
’ le vedettes di oggi, 
s Tony Martin, Prank 


TICB 


Una mostra di Mafai 
alla Gallerìa Palma 


, . _ * , -— —---— -te—tev. sv«aia#s«n aawsavmwaevgc WVXlàUihIU CWàlUmB Q1 ^[UCSfl 

Blannel intasca i saoi cinqae e zone perlfewh* della Russia ta- considerazioni che si possono fare simi film rivista. Negli ultimi anni Jsrk fi hni*Jtnf»rA Ieri aera ne! locali della Galleria 

OlinrtAo OOZÌl CtytfiìiniCQXUilì^ enfi 1# aullm InfrirnvInnA rb^rtrìnad^d» rii mrt. _ mai _ ««1^ A «♦afa wCvVA AA VI1€/C1I1I^I v m . ««.i_ « ». 


grida: 


gliando ogni comunicazione con lelgulla Intenzione pervicace di con-l— poi — tale produzione è stata 


— Bmm atanriOL Gama. Bnon ta rifornivano di der- Unuare ad ignorare 1 problemi stimolata da una ipocrita nostalgìa Nel suol film Wallace Beerry nersonale del nittore Mario particolare c profonda sucMmlvl. 

uama. nnon ^ ^naterìe prttne. per fr. veri della società contemporanea, per l be» tempi enfiti, quando tut-•moriva sempre. Ora è morto sul religiosità che é il suo tratto cerane* La Coe* 


povero corsene le scivolano già dal* taTdeelsfSlSSIl 

le spalle, con che trepidazione la luce ^Ita di ■mrrniTs a l* premio dt 
accarezza ì’ovale melaconìco del voi* l. ffidOt alta posata « t* Miggle 
to. E’ lo stesso amore che troviamo eut caaaU» di Marta Catroal da 
u«!Is « m«uu»ìcna » Dona, cne tro* Uoinc • u r premta dt Ite MAta a 
viamo nelle figure di vecchi dipinti Fe rnaa^ d’ Aadr a a da Rmao, pta 
dal Caravaggio, c insomma m tutti ^ potata «Terra ditata». ^ 
i personaggi del suo « quarto stato ». Fusil e vtaeH my aa 

E* una traerczza austera che rictn.lS'’»S^ ^ 


vwr* 69^1 lucnii uwii« vff4iicri« • % i- * * \ j* • I* 

d-Arte Palma ai è aperta una Mo- P’',.*» religimità di contenutt ,,, 


yiaggiOte.. anni operai c contadini sotto la sia giusto apprezzata In Un marito lo andava bene per il capitanano serio e ce ne dispiace perchè non "•*‘*‘* "“™*™** personaitta «Mrùtico e che non troverrmo più neiltooiira. 

' — Bnoa vfagglo — la toc® ri- Otdda del Partito Comunista dovet- per mia madre almeno Tottlmlsmo. americano; una nostalgia elmila a potremo più vederlo lanciare in moituo politico e culturale al aono • - - —— 

tannde ormai alV lom battersi per ta difesa delta la gioia di vivere del peraonaggi quella di ima mondana sfatta per aria lunghi fiumi di saliva tabacco- soffermate a lungo nei locali. Tra 

P* Patria. E solo dopo che VEsereito che non al tormentano più a tra- l suol vecchi amanti. Al centro di a, nè aforacchiare audaci beta- 1 visitatori abbiamo notato il com- 


D. P4 



'J^uosao ebbe colpito Vuna dopo r<al-'sportara cadaveri dulie dpa^^. QUiqticaÙ flint doo# quella figure ditgUi nè potremo assistere alle sue'pagno lAiigl Longo. 





tei maggiori, airinfuori di 
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ANCORA UN AI.I RNAMIINTIi nilN’l PISCIII iii:i. l'iiiini.icn 

, ^ 1 ^ . — - ■ 

Scialbe prove a Firenze 

della Naxionole e dei Giovani 

> — 

1 (jilovniii liaiiiio biittiilo 11 Hienii 4-1, i AlONClieitleri il Livorno 
. con lo 8tesHo iHintoei^io - Scarm) Impegno del titolari sicuri 


,DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE . 

‘ FIRENZEl. 26 — L'tTic&i> 6 o per 

Vallenamento della Nazionale del 
Giovani e per gli e azzurri » è stato 
di cinque milioni e 400 mila lire 
per circa 14 mlio si>eitatorl imgantl 
E perciò 1 t big • della FOCI, alla 
fine, al freg^^vcno le mani contenti, 
mentre noi e-»ni<v.i sportivi slamo 
obbligati a scrivere. i>er l'enneelma 
volta, che questi alle’'amentl non 
aervono a niente, perchò gli allena¬ 
tori durante questi collaudi di fron¬ 
te ad un gran pubblico non possono 
Insegnare nulla ai loro ragazzi 
Tanto 1 Giovani che gli Azzurri 
sono stati gratidcatl. dagli scocciati 
fiorentini, di un formidabile concer¬ 
to di fischi e di urlaccl Fe andate 
a dire queste cose ad uno dei tre 
della commissione Tecnica. Immjn- 


Glovanl-SIena 4-1 

Nazionale piovani; Buffon, Grava, 
Mezzadri, Glocomozzl; CastelU, Ven¬ 
turi; Vitali, VIvoio, Barin, Cello, Ca¬ 
prile. Nel secondo tempo 1 giovani 
sono scesi In campo nella seguente 
formazione: Tessarl, Grava. Tubare, 
Sentimenti V: Vitali, Armano, Vivolo, 
Cello. Caprile 

Siena: Tessarl (Buffon), Morgantl- 
nl. Berto, Puggelll; Paci, Òlovannelll; 
Turllazzi, Porcelli, Serlupini, Rosso- 
Uni. Grazioli. 

'-Nazionale A-LIvorno 4-1 

Nazionale . « A t; Merlo, Sllveetrl, 
Glovannlnl, Cervato; Mari. Tognon. 
Amadel Gel, Cappello, Pandolflnl, 
' CervellatL Nel secondo tempo gii 
« azzurri » sono scesi In campo nella 
seguente formazione: Casari. Giaco- 
mazzi. Glovannlnl, Cervato, Mari, 
Tognon, Amadel, Gel, Cappello, Pan¬ 
dolflnl, Cervellall. 

Livorno: Casari (Merlo), Slmontl, 
Allverdl, Salvador. Beninl, Ivaldl. Ca¬ 
talano, Ghezzafi, Rizzato, Balestra, 
Bartolini 


cabllmonte questi aprlrA le braccia 
econeolato. alzerà gli occhi al cielo 
e VI dirà: ‘ • lo non ne eo niente 
Provi a domandare a Combl (oppure 
a Beretta. a Businl, a’ seconda di 
phl avete intervistato) Porse, è eta- 
ta aua tale decisione* > 

E cosi l'allegro gioco dello scari¬ 
cabarile continua, se . tq intereeaate 
della mancata convocazione di Pa¬ 
rola o di altre cose d« genera 

Foche parole eutrallenamento del 
Giovani contro 11 Siena perchè H 
fioco è etato talmente mediocre, che 
aUa fine fU epettatorl ee ne eono 
completamente dlelntereeeau - ed 
hanno ingannato li tempo chiacchie¬ 
rando tra <U loro, attendendo gli 
Azzurri, da oul ' purtroppo hanno 
rtcevuto un’altra fiera deluelone 

Ecco la formazione del cadetti nei 
primo 'tempo, durato 35 minuti: 
Buffon. Orava, oiacomazzl, Oeppeill, 
Mezzadri, Venturi. Vitali, Vivolo, 
Darin. cello. Caprile; Tesecrl cueto- 
dJva, Invece, la rete del Siena 

Vitali ha segnato al 1 ’ e Vivolo 
al ’ 34’. La mediana (eiieclalmente 
Castelli e Venturi) ee l’è cavata alla 
meno peggio, mentre l’attacco non 
A riuscito a combinare nulla dd buo¬ 
no Tra 1 cinque attaccanti non vi 
A un giocatore che abbia una aua 
Bplcoata lersonolltà. che abbia qual¬ 
cosa da ' dire Sono, come el dice, 
tutti fermi ad un'aurea mediocrità, 
quando non sono sotto di essa 

Per fortuna che. dopo la Grechi 
tire va',eva poco. Incontreremo la 
Turchia, che non vale molto di più 

Nella ripresa Buffon, In porta agli 
Allenatori, al A fatto paseare una 
palle nal modo più Ingenuo poeel- 
bile, come spesso gli accade durante 
le prove In meglla azzurra Hanno 
segnato al IT Graz.oU per 11 Siena. 
Cello al 35' e Vivolo al 33 ; In tutto 
quattro a uno 

Indubbiamente la mediana del prt- 
mo tempo'(Caatelll-Mezzadri-Ventu- 
rl) era superiore aU'altna (CastelM- 
TuVaro-Flnardl ) e eoa) nella ripresa 
l’attacco, ove Darin pur tuU altro 
ch« eccellendo. A stato migliore di 
Vivolo, pasticcione e confustonoro 
nello stesso modo di domenica con¬ 
tro rinter 

Armano ha spiccato fra tutti per 
la sua agilità di concepire le azioni 
e per 11 suo senso dello scifCarca- 
mento Tubero e Plnardl svolgono 
un gioco troppo sementare, sono 
adatti a rompere e a res'stere. ma 
non a costruire t er l'attacco, cose 
Indispensabile nel giuoco sistemista. 


Il Siena non al A lmi)egnato: ha 
giocato in sordina per riÌ!i)>armlarHi 
li fiato per U prossimo incontro di 
campionato * ■ ' ' 

Ed eccoc. ai celebri colossi della 
palla di cuoio, che eono entrati In 
campo con 11 classico carucollto del 
divi del prato verde, ben unti e ben 
lisciali 

Al bordo del campo v'era Beretta 
(con 11 cappello sulle ventitré da 
cacclat.ore di pianura, come ben si 
addice a un grande fabbricante di 
armi da caccia e da guerra). E oltre 
a lui. Bonlpertl che forse per soli¬ 
darietà con Parola si e scoperta Im 
provvisamenie una contusione alla 
caviglia destra Annovazzl « Burini 
tenui) a riposo, dicono 1 maligni 
perchA domenica 11 Mllan gioca in 
trasferta. 

Dunque, sotto gU occhi di Beret¬ 
ta — che visto da distante può an¬ 
che sembrare un Intenditore — la 
Nazionale A scesa In campo contro 
li veloce Livorno I giocatori sicuri 
di essere nella squadra che incon¬ 
trerà la Jugoslavia a Milano al sono 
ten guardati di Impegnarsi, e cioè 
Cappello, Glovannlnl Cervato. ' To 
gnon Invece Pandolflnl ha corso 
molto per accontentare U suo pub¬ 
blico 

Amodti, Gel Oerveltatt, Mari e 
Bllvestrl. che e) sa minacciato da 
tfna probabile chiamata di Bertuc- 
celH. el sono dati da fare E* per¬ 
fettamente inutile che vi faccia l'e- 
eame di ogni giocatore perchè giu¬ 
dicare ed esempio Olovannlni dalia 
prova di oggi sarebbe uno sbaglio 
giacché sappiamo tutti che Olovan- 
ninl sa giocare da campione e non 
solo come oggi Man è apiiarso In 
buona forma, e cosi Cervellati e 
Pandolflnl C1^ ha lasciato molto a 
desiderare sono stati Amadel e Gel 
Certo che se al posto di Stlvestr. 
cl fosse Glovannlnl. e centromediano 
Parola, la nostra difesa sareLbe plu 
forte 

Quando negli ambienti della FICC 
si suBsiurra che dopo la vittoria di 
Lisbona e dopo la sconfitta subita 
domenica dalla Juventus ad o| era 
deU'Inter A tmposslb'le convocare 
Parola perchè per lui non c'A posto 
poiché tutto è occupato dal mila 
nesl, comprendiamo che non A stato 
capito l'animo degli sportivi Italiani 
ed In primo luogo di quelli milanesi 
che sono tra 1 più leali e sportivi e 
che certo sanno giudicare della claa- 
ee di un giocatore senza sciocchi 
campanlllsmL 

Al 13’ segnare Pandolflnl • al 80' 
Catalano per 11 Livorno 
Nella ripresa per 38 minuti 11 Li¬ 
vorno fa alto e basso come ruote 
mentre RII Azzurri dormono tran 
qullll; poi Cappello, scocciato dal fi 
schL al sreglla e al esibisce In tre 
o quattro del suol famosi numeri 
e Amadel segna al 34* 


Il pubblico, etanco per annoiarsi, 
per nulla aoddlsfatto di essersi fatto 
(irendere 1 soldi da quelli della FIGO, 
sfolla Imprecando, mentre Cupiiello 
segna al 28 e poi Cervelluti al 35 
Quattro a uno In tutto, come 1 Gio¬ 
vani Con II Siena 
Al 29 era entrato Armano et po 
sto di Pandolflnl mezz'ala, giocando 
discretamente. A questo l’unico espe 
rimento interessante della giornata 

MARTIN 


Preminzione alTLflSP 
della staffeHa «Unità» 

Il Comitato Regionale dcll’UISP 
comunica che domani sera alte ore 
18,30 avrà luogo nella sede di via 
Sicilia lea/c la premiazione della 
staffetta • Unità », svoltasi 11 15 a- 
prile tosi 

Tutti gli atleti delle società che 
hanno partecipato sono invitati ad 
intervenire alla premiazione 


Al ferrarese Zucconelii 

il G. P. (iella LIberà zIone 

Successo delia manifestazione alla Passeggiata Archeologica 


Sul caratteristico circuite della 
Passeggiata Archeologica, si è svolto 
I favorito dal tempo e con 11 concor- 
lo di oltre 4 mila persone) nel po¬ 
meriggio di Ieri 11 VI Gran Premio 
della Liberazione, gara i azionale 
riservata al ciclisti dilettanti. 

La gara ricca d’interesse e viva 
di fasi emotive ha visto la vittoria 
di Zucconelii dalla S. C Ferrara; se¬ 
condo a tre macchine si é classifi¬ 
cato Mancini. 

Ecco l’ordine di arrivo: 1 ) Zucco- 
nelll (S C. Ferrara) che compie 1 
40 girl del percorso pari a km. 100 
In ore 2’26‘’, alla media orarla di 
km 41,040 ; 2) Mancini (Macerata) a 
3 macchine. 3) Babtnl (Bologna) a 
50 metri; 4) ZanottI; SI Micacei: 6 ) 
Pugl; 7) Matteucci: 8 l Moretttnl; 9) 
Bianchi: lOi Fossa: 111 Salonni; 12) 
Frontoni: 131 Geremia; 14) tutti gli 
altri a pan merito. 


Al « Trionfo Genovese » 
la staffetta delia Liberazione 


GENOVA 25 — Organizzata dal- 

l’ANPI Sport si è svolta oggi a Ge¬ 
nova la Staffetta Podisti ■<) della Li¬ 
berazione prima gara nazionale del¬ 
la specialità alla quale hanno par¬ 


tecipato 1 migliori stradisti d’Italia 
Ecco l’ordine di arrivo: 1) Trionfo 
Genovese (Lazzerlnl, Parodi, fie- 
vlacqua),che compie 1 15 km. del 
percorso In 51’42”: 3) Assi Giptio 
Rosso di Hrenze In 51’58'’: 3) Anpi 
Sport Genova; 4) Perrlnace. 


QUESTA SERA ALLE ORE 21 

Dibattito sportivo 
alla Sala Capizucclii 

Ad Iniziativa del Gruppo Romano 
del Simpatizzanti Juventini, questa 
sera alle ore 21 si svolgerà un Inte¬ 
ressante dibattito pubblico su argo¬ 
menti di attualità calcistica alla Sa¬ 
la Caplzucchl, piazza Campltelll 3, 
e tutti gli sportivi potranno libera¬ 
mente Intervenire e partecipare alla 
discussione 

Sul tema « Calcio 1051 > 11 dibattito 
verrà aperto dal colleghi Giuseppe 
Sabelll Fioretti (Corriere dello Sport) 
Maurizio Barendson (Giornale d’Ita¬ 
lia). Antonio Gblrelll (Paese-Sera) 
e Donato Martucci (Gazzetta del Po¬ 
polo). 


TEATRI 

E CINEMA 


INCREDIBILE MfKCANZA DI TIRO A RETE NEI BRASILIANI 


Sterile sopreniazia del Saq 
iacliiodato sollo 0 a 0 dalla 


Paolo 

Lazio 


Deplorevoli incidenti in campo • I biancoazzurrì, menomati dall'espui- 
sione iniziale di Cecconi. hanno fornito un'ottima prova difensiva 


Alla faccia degli incontri amiche¬ 
voli! Ieri allo Stadio A baetato un 
quarto d ora di gioco per disilludere 
Il numeroso pubblico sulla s rordla 
lltà a fra calciatori di dlersa nazio¬ 
nalità perchA al gioco ragionato e 
d'ass eme si sostituisse la rissa, alte 
entrate sul pallone quelle sulle gam¬ 
be. aU'àgonlsmo corretto I cazzotti o 
gli spintoni Tanto cordiale fu al¬ 
l'Inizio la scena dello scambio dei 
doni (fiori, stendardi, ecc.) quanto 
ampia e vergognosa la rissa ecate- 
natasl al 10 ' del primo tempo, per la 
verità più per la deprecabile strafot¬ 
tenza e maleducazione sportiva di 
qualche difensore laziale che per 
l'irruenza degli ospiti 
Ecco la cronaca deU'eplBodlo; su 
una palla lanciata In zona libera 
nell’area di rigore laziale, scattava 
Telxerlnha. ed incontro gU usciva 
sentimenti IV. I due si scontravano 
poco entro l’area; Il portiere abbran¬ 
cava la palla, ma dava rimpresslone 
di ricevere un calcio da parte dei 
lanciato nvverenrto 1 due finivano a 


LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO 125 C.C. 


I giovane Mendogni su Morini 
vittorioso su Ubbioii a Modena 

tiare iTrinffPtf, rm fmotira dallR cadolR dei pr>nì 


MODENA. 38. — Due cadute han¬ 
no deciso reaito del Gran Premio 
■ Città di Modena •: prima prova 
valevole per il campionato itgllsnn 
per la tiesse 133 cc.. che ha avuto 
per altro fasi emozionanti. 

n flovanlsalmo Mendogni su « Me¬ 
rini ». che già nelle prove aveva pa¬ 
lesato'doti di alcurezza e d> careg¬ 
gio. acattava In testa fin oa) primo 
giro tallonato da Ubblali (su « Mon- 
dlal »). Terzo era Lucchesi (su • M 
V. >). Le posizioni non mutavano 
fino al 19* giro, aUorebè Mendogni 
cadeva In curva rompendo una pe¬ 
divella. 

Rialzatoti, n parmense rprendeva 
subito dopo, ma non poteva impedire 
ad Ubbiall, che seguiva a poche de¬ 
cine di metri, di raggiungerlo e di 
sorpassarlo. Si iniziava un tenaelssi 
mo duello fra 1 due =he. alzando 
notevolmente la media orarla, dop¬ 
piavano quasi tutti gli altri concor¬ 
renti. Ubbiall però resisteva in testa 
guadagnando ancora qualche metro 
ad ogni passaggio. 

Al 38* giro la gara si decideva 
Ubbiall cadeva in curva, peidendn 
secondi prczlosL e Mendogni passava 


fi- 
Ron- 


in prima posizione mantencrdola 
no al traguardo. Terzo Su'va 
chel. 

Ecco l'ordine d’arrivo: 

1) Mendogni su ■ Morlnl • In ore 
l.lO’ll", alla media di lossós orari: 
3) Ubbiall su « Mondlal ». In ore 
l,10'’3r': 3) Ronchel su « M V.». io 
ore 1.10’43"; 4) Alberti su c Mondial »; 
5) Zlnzanl su « Morini •: 3) Zanzl su 
«Morini»; 7) Zablnl su «Ai. V.». 

n giro più veloce A stato compiuto 
da Mendogni. in 3*13'3/5. alla madia 
di km. 109.871. 


Menon vlnóe a Ta?a 
la 9. tappa itel Giro del Marocco 

TaZa. 23. — La nuova tappa del 
Giro ciclistico del Marocco. fez-Taxa 
di km. 173 è stata vinta dall italiano 
Menon in 4 ore 43'; 31 a l'<J’’ Huber; 
3) Sciardis z. L; 41 Recoifl a. t.; 
5) Rossi (Italia) a 2-43”; 6 ) DIot a t 
In classifica generale Kedulfl con¬ 
serva 11 primo posto, seguito da Plot. 
8 ) Rossi (Italia). 


terra, e quando Telxerlnha si rialzava 
Alzunl gli el avventava contro e lo 
colpiva al viso ccn del pugni DI 
qui una reazione del negretto Al* 
cinho su Alzanl, di Malucurne su 
Alcinho, e via via degli altri In 
d'ecl secondi la rissa si estendeva 
a una dozzina di atleti, e ci volevu 
tutta la ixizienza deU'arbltro e di 
molti dirigenti per (ar tornare 11 
seieno 

Il sereno, tuttavia, aveva breve 
durata Al 30’ fallo venia e di Mauro 
su Cecconi. ed e.sageruta reazione di 
quest’ultimo Gamba, presente a po¬ 
chi possi, stavolta non esitava et! 
Inviava 11 n. 10 laziale agli epoglla- 
tol, ricevendo l’approvazione del pub¬ 
blico L’Incontro proseguiva con mi¬ 
nor elettricità, per foriuna. ed anzi 
gli animi tendevano a distendere) 
Cominciammo a vedere qualche più 
simpatica stretta di mano, qualche 
affabile battutine sulle spalle atta 
a ristabilire un po’ di cordialità fra 
le due squadre, tuttavia qualche en¬ 
trata fallosa da entrambe le parti lo 
si ehl-e ancora. E a tre minuti dal 
termine, l’ala Nlvlo colpi inspiega¬ 
bilmente a freddo Antonazzl. con ur 
cardo piuttosto deciso s’ da meritar¬ 
si anche lui gli spogliatoi anzitempo 

8 !n qui la cronaca rem de l'in¬ 
contro Peccato davvero che 1 laziali 
abbiano trasceso, rovinando la par¬ 
tita Avrebbero probaMlmerte vinto 
e vinto l-ene, se non si fossero aur- 
rlscaldatl e non avessero peni’ tr> 
rapporto di Cecconi. Invece, lir dieci 
contro undici 1 blanroa^urrl han¬ 
no fornito solo una buona gara di¬ 
fensiva riuscendo a con^^ervare In¬ 
volata la rete, facilitati retò In que 
sto dairincre-llblle trconclvde’’ 7 a de'- 
la prima Urea braalllann tanto abile 
"eg'I smircarnentl e rena te^s'tur 
delle trame quanto fiacca nei tiro 
a rete e i ers'no poco precisa 

à brasiliani — finché hanno avn.to 
di fronte una lazlo completa — ban¬ 
co donato In ■ diaponn’e » cioè P 
sistema camuffato; Il terzino destro 
euirala sln'stra. Il terz'no s’n -’r- 
sul centravanti. Il mediano destro 
sulla mezz'ala s*n''tra. Il centro-*o^ 
ateeno sul’a mezz'ola destra. Il me¬ 
diano sinistro si'll'ala destra 11 cor- 
tro’Io rteirnttscrante A r’Eorn«*«s»"’o 
cioè sempre alle costole. Alla poten¬ 
za del rlnv'o del terzi"! nrn coir • 
aponde un'eccessiva precisione (ab¬ 
biamo visto certe «cande'e»!) né 
ni apnllca con continuità l'anticipo 

A me*à campo 11 ricco costr-t*'vr 
diventa tutta una rete di pasaaggettl. 
Prezioslsm* a volte anc^e n'scevo l 
ma prezios'smi a non finire La se 
rie del passrgtrl non sembra conclu¬ 
dersi mal. e quand’anebe un attac 
ceste prtre*-t>e marr’sre a re’e (- 
tessitura ricomincia toma Indietro si 
«posta dall'altra parte del campo 


IN VISTA DEI CAMPlO NA'n EUKOPEI DILETTANTISTICI DI PUGILATO A MILANO 

Conosceremo i pugili soviefici 

La vittoriosa **touméev9 in Svezia e il significato delle affermazioni sugli svedesi * 11 giudizio di 
Arthur Koch - Bulakov e Kotsikas appaiono i migliori elementi della squadra dell* U. R. 5. S. 


Partiamo un poco del pufftlato 
tcttantiMtico Difatti pensiamo che 
in questo campo, nette ultime set¬ 
timane almeno tre avt^nimenti in¬ 
temazionali ftonao interessato l'Su- 
tepa e VAmertea. 

Si «linde alla m tournée a qeìla 
snuadra eoneiica in Svezia, « em- 
que campionati panamericani dtapv- 
, fatisi a Buenos Aires, infine ai :>«- 
dizionate confronta America Euro- 
pa, vttJeoote per ii e Guanto d'O’o» 
,- 5 -' Che ebbe Inopo, come oynt prima- 
^«.5 ' aera, a Chicago, 

I' -f - Passando dal tono generico a qurt- 
- iQ documentato prenderemo in 
. . qaamt, oggi- R • gi^ * del png'.b 
sousetirt in teexre. La m tournée » «o- 
- ^'T'- udwne io scorso febbraio e FUKSS « 
Mioeeolma ed a Gorteborg 11101110 




__ 

Di Qiictii I aotietie) ne tin 
ff ftt per ko.f pertfendo i re- 
r ssaun S, seco ad ogni moto t et- 
gOlML- ‘ 

' Vass-Msppresent Opsnfla ffoelte- 
ss T'f fpun t e g sio l4-t) a Stoccolma. 
UBSS-Maesta 7-1 tnenmUo 

dfeiate, a Mtoeetdma " 
mBSd-mpp^esant. Svedesa 7-1 ti4 
9} a oopfPOnrf. 

Ooin questi wmtchca il eomapen- 
nti« tftile Svesta di «n mostro pn- 
! quottdiamo aportiao aertase che 
y sqmidra aoatettehe tamhrdnmo foP- 


ti, ma senz'altro la « equipe a dett’U. 
dSS. sarebbe stata battuta da nna 
« nazionale a i(alian«. 

Quel corrispondente aggiunse che 
nelle squadre svedesi (e la medesi¬ 
ma cosa renne ripetute dal segreta- 
eio della P.PJ. in mim reeenle tnter- 
vistaf figuravano solo pugilatort lo¬ 
cali ,quindi di secondo piano in cam¬ 
po nazionale svedese. 

Ci permettiamo ora di ribattere: 

If Un confronto ttaha-vitSS po¬ 
trebbe magari venire vinto dagli az- 
enrri dato che i noafri pvgilt dilet¬ 
tanti sono da considerarsi fra t mi¬ 
gliori in Europa, però non bisogna 
dimenticare che sul ring possono 
succedere laute cose. 

S) Nelle squadre svedesi Oie si 
batterono contro i «nvielici figura- 


pleotivamente 94 tneonDt mli-irono fra gli altri 1 seguenti pugili 


Burgatrom, Swedberrg. Stenderberg 
Sfoelin, Ugberg. starm, AhNn. Mo- 
digh Merglumd. filom. ed infine in-j 
g e moT jBW an sao n fip la memorM non 
Ci trWNaec, finatfberg, fgallò). AhUn 
f^nmh Barplund f leggero f, filom 
f pena r e ). tfooMn f medio, fifom ime 
diomaastmoi. Joàaneo nn fa i oeeimo) 
feeere porte ddtta « notioiwie • del¬ 
la Bvesta che ncMo eco’^eo anno et 
ctiM «t « Nostonale a <*i Milano con- 
fro la mastemale italiana ■ im quel 


roceastama vt na ero gft f asturri e per 
9-9 (l9-4) « «nu« dubbio (a lo fi« 


scritto anche quel popolara quoti- due volte vincitore furu per k.o ) 


■ >■ . ' 










diano sportivo!, la equipe svedese 
era formata dai suoi migliori dilet¬ 
tanti che poi sono gli slessi che af¬ 
frontarono più tardi I sovietici. Dun 
que mente uomini di secondo pia¬ 
no nella Svezia contro i sovietici. 

Ad ogni modo il valore dei pugi¬ 
li sovietici ha colpito gli osservato- 
Tt forestieri che h videro all'opera 
in Svezia. Per esempio FaUenatore 
svedese Arthur Kock ha dichiaralo- 
« Ho seguito tl lavoro della no 
rionale russa a Stoccolma e m pos¬ 
so affermare che mai ho risto qnol- 
che cosa di simile / loro istruttori 
non permettono mai che il ritmo 
dett'atteia tia diminuito. Gli eserci¬ 
zi di m riscaldamento e vengono ese¬ 
guiti con il massimò impegno Se¬ 
condo me i campioni sovietici sono 
troppo forti per essere chiamstl dl- 
lettanti; ritengo che questi giova 
notti potranno conquistare J-4 ti¬ 
toli se si presenteranno al campto- 
n«tt enropti di Milano nel prossimo 
maggio ». 

Noi saremo pM eonti: pur fonen 
do conio del |fatCD p odernoa» della 
oioleiMa travnigeiite della loro «afo¬ 
na altra eha della toro tnoaanrifitl) 
t.nergfa I • anoieticf praaeniano - — 
pensiamo — la loro «nlorèonle eon- 
didolnra « dna ooH tNoM 
1 ) fi quello dot 


del finlandese Hamatetnen, fi quale 
da due anni rappresente. con «uc- 
cesso FEuropa al « Guanto d’Oro »; 
2 ) a quello dei maasimt con il li¬ 
tuano Algxrdas Kotsikas Costui, in 
fireria. sconfisse prima del limite Ng 
stroem e Modtgh. inoltre superò ai 
punti tngemer johansson, vale a 
dire quel promettente pugile che a 
Chicago, per il a Guanto s, rove¬ 
sciò ko.. Famericeno Ernest fann 
Pur non conoacendo ancora con 
precisione i nominativi dei pugili 
sovietici che saranno presentati a 
Milano, invitiamo tuttavia gli «por- 
liti a tener d’occhio l seguenti eie 
menfi: Sciamikaszvili fgallof. Ansia 
gfafan fpiumai, Srerbakov fveitersi 
Jegera (mediomassimo). Silcev (me 
dio), senza dimenticare Fanziann 
mediomassimo Stepanov se costui 
sarà preferito al suo collega di ca¬ 
tegoria Jegerov. Ebbene, questi m- 
gazzi pofrebbero. «ni ring del « Vi 
gorelli s, dove saranno severamente 
esaminati, dar lungo a noievolt sor 
prese nelle loro rispettive categorie 
di peso e non d sarebbe afiatto da 
mSTavigtiOTai sa le vittoria finali dei 
pnfN aonfcticl. rtsultaaasro prò nu 


sino a concludersi con un tiro in 
porta tutt'a’tro Che convincente 11 
pallone o vloggla alto sulla traversa 
o esce a lato, oppure fiaccamente 
calciato finisce agevolmente fra le 
braccia del portiere avversarlo 

Ieri Sentimenti IV avrà effettuato 
una trentina di Inlerventl. pure non 
ha mal potuto fornire 'a vera gran¬ 
de parata, perchè mal gli si è pre¬ 
sentata l'occasione. E quel Durval. 
magnifico per intuizione e rapidità 
di smnrcamento. quanti palloni no:i 
ha sprecato a Iato e quanti non ne 
ha accarezzati anziché sceglierli con 
forza? Alcinho, veloce e Insidioso, 
sbrigativo e tuù’altro che timido nel 
contottl con l’uomo, ha indirizzato il 
suo più centrato tiro di piede a 
dieci metri da Sentimenti iv (una 
volta, però, eu corner, ha colpito di 


Lazlo-San Paolo 0-0 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzl, 
Malacarne, Furiassi; Alzard Senti¬ 
menti lU; Arce, Flamini Mofling, 
Cecconi, Pucclnelll. 

SAN PAOLO-BANGU’: Poy, Men- 
donca, Mauru; Bauer, AUreclo, Mi- 
rim; Alcinho, Bibe, Durvjl Teixe- 
rlnha, Nlvlo. > 

Note. — Spettatori; 37.0')'). Aibltro 
Gamba di Napoli. Al 30’ del primo 
tempo l'arbitro ha espa)sc> Ceccon) 
per aver colpito con un pgno Mauro; 
al 42’ della ripresa l’ala sinistra Nl¬ 
vlo dhva un calcio a freddo a An- 
tonazzt e si faceva anch’egli espel¬ 
lere. Dopo l’espulsione di C'ccct-ni la 
Lazio rimaneva sino alla Are In dieci 
lioinini. tuttavia nella ripresa, re¬ 
stando Immutata la difesa taceva 
u^lre Sentimenti 111, flamini ed 
Hofling. sostituiti rispettivamente da 
Alagrlni, Carlos (un argentino in 
prova) e Unzalm. La pr.ma linea 
ridotta a quattro uomiri allineava 
quindi da destra: Pucciic*!) Arce. 
Carlos. Unzalm. Al 13 della ripresa 
il San Paulo-Bangù sostituiva bibe 
con Dldo, 


lesi» la traversa). Lo stesso dicasi 
dt Teixerinha, attivissimo, 1 cui tir: 
in porta sembravano passaggi all'ln- 
aetro di un difensore Mediocri Nl- 
vio e Bibe; un po' più attivo 11 «o- 
atltuto di quest'ultimo nella ripre¬ 
sa. Dldo 

Purtroppo 11 famoso Zlzlnho. Im¬ 
provvisamente ammalatosi, non ha 
giocato. Porse con lui in squadra le 
cose sarebbero andate In tutt'altro 
modo, almeno contro una Lazio me¬ 
nomata 

Nel settori . arretrati l braslltanl 
hanno fornito buona Imprcr-slonc 
Gran tei giocatore Bauer. forse 11 
migliore di tutti, e gran bel colpi¬ 
tore Maura Degli altri il meno do¬ 
tato è sembrato Mlrlm 

Dei biancoazzurri va elogiata la 
buona prova di tutti 1 reparti arre 
tnitl; di Sentimenti IV per II molto 
lavoro evo'to. del terzini (fra 1 quali 
Furiassi il migliore) per la conti¬ 
nuità palesata, del mediani per Tot- 
timo gioco d'alleggerimento fatto 
dopo l'espulsione di Cecconi. Alzanl 
A forse stato 11 miglior biancoazzur¬ 
ro. ma purtroppo ha macchiato la 
bella prova con. Tapeitura delle 
ostilità. 

All’attacco molto caos Qualche co¬ 
sa di buono di Flamini nel primo 
tempo. I soliti sprazzi di Arre. la so¬ 
lita buona volontà di Hofllrg. di 
PuccirrellL prodigatosi assai bene r.el 
doppio ruolo di a’a-mezr’oia 

La cronaca è fatta tutti di tiri 
fiacchi e sbagliati del bresMIanl C'A 
un po’ di equilibrio rei primi venti 
minuti, ma dono Tespulslore di Cec 
coni la suprerrarla terrllortale e rt*- 
(•st’ca del San Paolo-Barcù A net 
tiss'ma Soltanto qualche puntata di 
''on*rop*e'’e del romani d' tanto'Ir 
tanto, e ne«autre veramente perirò 
Iosa, n nostro e notes • è pieno d’ 
annolarlori riguardanti ! tiri fise 
rM o !Te"tral« di Durval Telverinha 
AlclT-ho. BDre. Bauer. D*rto. Wrio r 
-rerslno del terrini paullstanl 

R. NI 

TL CONG1tFS*5nJ[»ET.LA f-OTTA 

la 

piilfa fct H ehiiilrf 

WOKCA, 3S. — La deleoarl-ne del- 
I URSS, che parteciperà al lavori 
della Federazione Internarionale di 
Lotta, ha lasciato feri MriSca diretta 
ad Helsinki. La delenztrne A pre¬ 
sieduta dal Vice Pretidente del Or» 
mltato Olimpico dell' IPt.SS Grod 
Tadskl. 


RIDUZIONE E.N.A.L.: — Cinema: 
Altieri, Ambra-Jovlnelll, Apollo, Bo- 
legna, Centrale, Colonna, Colosseo, 
E^qulllno, Ellos, Flaminio, Italia, 
Olimpia, Planetario, Stadlura, Rialto, 
Sala Umberto, SUver Cloe, Salone 
Margherita, Tirana; Teatri: Ateneo, 
Rossini, Satiri. 

TEATRI 

ARTI: or» 17,30: C.la del Piccolo 
Teatro < Scontri nella notte > 
ATENEO: ore 21: C.la Teatro di Pa¬ 
dova ■ La cameriera brillante > 
ELISEO: ore 17: C.la E. De FlUppo 
* La paura numero uno > 

OPERA: ore 21: «Otello» 
PIRANDI5I.LO: da sabato di Piran¬ 
dello ■ Vestire gU Ignludl » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: «La bl. 
sarca * 

PICCOLO TEATRO: ore 17 30; Grup¬ 
pi di arte drammatica I.N A, « Ter¬ 
ra lontana * 

QUIRINO: ore 21: C.la spettacoli Er- 
repl « Bianco e nero » 

ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du¬ 
rante « La vittoria di Pirro » 
SATIRI: Riposo 

VALLE: ore 17 30: Cla Teatro Nazio¬ 
nale « Il giocatore * 

VARIETÀ* 

A'hambra: Tragedia e Santa Monica 
e C la Belfiore 
Altieri: Il cerchio si chiude e RIv. 
Ambra-Jovlnelll: Più forte deU'odlo 
e Rlv. 

La Fenice: La maschera di Zorro 
e RIv. 

Manzoni: AHna e Rlv 
Nuovo; Rocce Incantate e Rlv. 
Palazzo: Tormento e Rlv. 

Principe: Yvonne la Nult e Rlv. 
Quattrn Fontane: Donne perdute e 
C la Nino Lembo 
Voltnrno: Stromboli e Rlv. 

CINEMA 

A.B.C.: Un americano a Eton 
Acquarlo: Bill sei grande 
Adrlacine; Premiazione are del di¬ 
lettante - Rlv. 

Adriano: Uragano 
Alba: Io Gono li capataz 
Alcyone: Stromboli 
Ambasciatori: Il sentiero del pino 
solitario 
Apollo: 11 dottor Cyclope 
Appio: La saga del Forsyte 
Aquila: Piccolo porto 
Arcobaleno: The mlniver story 
Arenala: Il re detl'Afrlca 
Ariston: L'amore non può attendere 
Asteria; Stromboli 
Astra: Harvey 

Atlante: Il ranch deUe tre campane 
Attualità: L'Isola del tesoro - Valle 
del castori 

Augustus; Il sentiero del pino soli¬ 
tario 

Aurora: La tribù dispersa 
Ausonia: Stromboli 
Barberini: SI pmò entrare? 

U'rnlnl: Carcerate 
B logna: Giirrra del sessi 
Brancacc!' : La saga del Frr.ey'e 
Capltol: I marciapiedi di New York 
Oapranlca: Nuvole passeggere 
CaPranlchctta: L'isola del tesoro e 
La vaile dei castori 
Castello: L'imboscata 
Ccntocelle: li ranch delle tre cam¬ 
pane 

Centrale: Romanticismo 
Clne-Star: Musica per 1 tuoi «ogni 
elodie: La donna ombra 
Cola di Rienzo: Stromboli 
Colonna: Cuori senza frontiere " 
Colosseo: Cristo fra 1 muratori 
Corso: I marciapiedi di New York 
Cristallo: Bandiera gialla 
Delle Maschere; Harvey 
Del Vascello: Rotta su Caralbl 
Diana: Complotta a San Francisco 
Darla: Hai sempre mentito 
Eden: La costola di Adamo 
l’Europa: Nuvole passeggere 
Excelslor; Angelo tra la folla 
Farnese: Barriera a settentrione 
F.nro: Amore senza domani 
Fiamma: Luci del varietà 
Fiammetta: Where thè sldewalk ends 
(17-19.15-22) 

Flaminio: Bill sei grande 
F.-igllano: Paura in palcoscenico 
Fontana: Corrida messicana 
Galleria: L'arrore non può attendere 
Giallo Cesare: La saga del Forsyte 
Golden; Stromboli 

Imperiale (10 30 ant.): La fortuna s) 
diverte 

lodano; Viso pallido 
Iris: Z'Cgfeld Folllea 
Italia; La guerra del sessi 
Massimo: Complotto a San Francisco 
Mazzini: Fiori nel fango 
Metropellian; Luci de! varietà 
M'>derno: La fortuna si diverte 
Modernissimo: Sala A; La costola 
di Adamo; Sala B: B duca • la 
ballerina 

Novocine: La gloriosa avventura 
Odeon: Una moglie modello 
Odesealrhl: Jak 11 bucanlere 
Olympia: Paura In palcoscenico 
Orfen; Come nacque 11 nostro amore 
Ottaviano: Solo contro II mondo 
Parlotl: n sentiero del pino solitario 
Planetario; Corso astronomia (ore 
17-18 30) 

Pl.iza: Mamma mia che Impressione 
Pren»* 5 tB: L'ereditiera 
Quirinale: Stromboli 
Qntrinetta: li padre della sposa. 
Reale: Barriera a «ettentrlone 
Rex: G'I Inesorabili 
R'alto: n dottor C^clops 
Rivoli: n 

psdr® 

Roma: li miracolo dei villaggio 
Rubino; Io sono 11 capataz 
Salarlo; I lancieri del deserto 
Sala Utpberlo; I f-ilchl di Rangoon 
Saletta Moderno: L’Isola del tesoro - 
Valle del castori 

Salone Margherita; tl Cristo proibito 
SantTpp'llto: Avventura «ni Pacifico 
Savoia: La saga del For.«yte 
Smeraldo: La donna ombra 
Splendore: L’amore non può atten¬ 
dere 

Stadiam: La leggenda di Fanst 
Snperclnema: Il passo del diavole 
Soperga: B-^ndlera Z’alla 
Tirreno: Falchi lo picchiata 
Trevi: La saga de! Forsyte 
Trianon; 47 morto che parla 
Trieste; n romanzo di Telma Jordan 
Tnscolo: Un americano a Eton 
Ventan Aprii*: Tnlsa terra d) fuoco 
V'ttorla: Falchi lo picchiata 
▼crbsno: Il nido di Falasco 


* Alle ore 3 di stamane e Improv 
vivamente scompareo 11 

Branii’Uff. CIRO CREMASCH' 

Ne danno ango«clatl Tanminclo In 
moglie Ada Quadrozzl la sorella Bir¬ 
ce ved. Busatta con I figli (Tiro NIen 
e Sandro le cognate. Il cognato ed 
1 parenti tutti. 

I funerali avranno luogo venerd- 
27 corr aUe ore 10 30 partendo dal¬ 
l'abitazione delTEstInto. Via Borgo 
gnona 12 per la Chieaa Parrocchiale 
di 8 . Andrea delle Fratte. 

Valga 11 presente annuncio come 
partecipazione personale. 

81 dispensa dalle visite. 

Roma. 25 Aprile t9St 
Servizi Funebri pani - V. Crociferi. $ 


Il Consiglio di Amministrazione 
della Società per la Pubblicità In 
Italia (SP.I ) partecipa con vivo cor¬ 
doglio Tlmprovvlsa scomparsa del 

Rrand’Uff. CIRO CREMASCH' 

Direttore della Succursale di Roma 
avvenuta etamane alle ore 2 . 

Roma 25 Aprile 1951 



SOnniDE’l'E DUnUAN’lS 
« 4216 Dentisti consigliano Vnso 
■ del Dentifricia Durban's per la 
efficacia scientifica del suo pro¬ 
digioso cnnifionenie l’Diuerfax s. 


La Direzione Generalo della Socie¬ 
tà per la Pubblicità In Italia (8.P.1 ) 
ha 11 dolore di partecipare la mor¬ 
te del 

Grand’Uff. CIRO CREMA»SCHI 

Direttore della Succursale di Roma 
Roma. 25 Aprile 1951 


Raffaele JaccMa Vice Direttore 
Generale della Società [«r la Pub¬ 
blicità In Italia (SP.l) partecipa 
con vivo dolore Tlmprovvl.'ia scom- 
narsa del 

Graniim CIRO CREMASCHI 

Direttore della Succursale di Roma. 
Roma 25 Aprile 1951 


I dirigenti delle Succursali 8P.1 
di tutta Italia annunciano con pro¬ 
fondo dolore Tlmprovvlsa scompar¬ 
sa del collega 

Grand’Uff. CIRO CREMASCHI 

Direttore della Succursale di Roma 
av\enuta stamane. 

Roma. 25 Aprile J951 


I dirigenti e gli Impiegati della 
Succursale di Roma della Società 
per la Pubblicità tn Italia (SP.I.) 
partecipano con vivo dolore Tlm- 
provrisa scomparsa del loro amato 
Direttore 

Grand’IIff. CIRO CREMASCHI 

avvenuta nelle prime ore di stamane 


Emilio Clementonl. Procuratore 
della Soclelà per la Pubblicità In 
Italia (S.P.I ) Succursale di Roma 
partecipa con profondo cordoglio la 
morte del 

Grand’Uff. CIRO CREMASCHI 

che gli fu per quaranta anni di co- 
mune lavoro, maestro ed amico af¬ 
fettuoso. 


n Dott. Gaetano 8 al)a Procurato¬ 
re della Succursale di Roma della 
Società per la Pubblicità tn Italia 
(SP.I.). partecipa la dolorosa «com¬ 
parsa del 

Grand’Uff. CIRO CREMASCHI 

suo beneamato Direttore. 


PRETURA UNIFICATA 

D I ROM A 

Il Pretore di Roma In data 10 
aprile 1951 ha pronunciato II se¬ 
guente 

DECRETO 
contro Foronl Enrico fu Nazza^ 
reno nato a Castelfanlo (Ancona) 
il 2-4-1898 residente In Roma. Via 
Reggio Emilia II con esercizio in 
Via Britannia 32-34 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 23-48 D.L. 
15-10-1925 n. 2033 e 916 Cod. Pen. 
per aver posto in vendita olio di 
oliva che all’analisi è rlsvUtato 
olio di semi. 

Accertato in Roma 11 13-3-1951. 

Omissis: 

Condanna l’imputato alla pena 
di lire 27.500 d! ammenda e lire 
10.000 di multa ed ordina la pub¬ 
blicazione del decreto sul gior¬ 
nale « l’Unità *. ' 

Per estratto conforme all’ori¬ 
ginale. 

Roma. 25 aprile 1951 

Il Cancelliere Capo 
R. VALERI 





Dne primati Hi nnoto 
mii^lioratì in URSS 

MOSCA. 9S — Nel coro» dei ram 
olonati dellDRSS di ni'oto M.»r«. 
Gavrtrh ha TnlgUurato 11 proprio re 
cord naxIoiMic dti 130 motrt a tana 
■I l'B’TfM • Ta ma r » Ow w —v » q»^- 

^•b M M mm ohi» Mbasm m nr*. 

rlsKP.*' 


I iRsflii déqn limi 
(fei Parlfgzinl (fella Pa'e 

E* ascito a eem del roml’ato 
Nazienale dei Particiafii della 
Pare BD diseo rcrante per la 
prima volte tn llalta Itncisiore 
de: « Liana deli Partlziani della 
Pace • di Setostakovirh- « L’inno 
delta Gloveatù e della Pace ». 
di Nevikev. neireseenitone del 
car« di L. GatfottI di Rlodena. 

n disco verrà cedola ai Co¬ 
mitati Pmvhirlali della Pace ed 
alle altre Organizzaziont ete De 
faranno richiesta al prene ri¬ 
dotta di L. 439 (oltre le «pese 
di Imballaggio « di spedlifane). 

Le prenotailani vanno Indlria- 
talc al Comi tato Nadanale del 
PsrtiglaBi della Pace — Via ^- 
vola SS. Rema — «ppore ai Co¬ 
mitati PravlBelali della Pare. 


Il Dott. Francesco Corredini o fa¬ 
miglia partecipano con dolora la 
.scomparsa del 

Grand’Uff. CIRO CREMASCHI 

Domo - Venezia. 25 Aprile 1951 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Parigi, 25. — Adrei Gromiko 
ha denunciato oggi alla conferen¬ 
za di Palazzo Rosa i criminosi pia¬ 
ni di guerra preparati dai dirigen¬ 
ti anglo-amencini contro rUinonc 
Sovietica e le democrazie popola¬ 
ri: il suo intei vento è stato lungo 
td energico, come meritava la gra¬ 
vità degli argomenti che egli si era 
pioposto di trattare, in risposta ad 
alcune osservazioni fatte nell’ul¬ 
tima seduta dai rappresentanti oc¬ 
cidentali. che la delegazione sovie- 
tiea non poteva lasciar passare 
irosser\ate. 

Andrei Gromiko ha affrontato 
due questioni fondamentali I a 
prima concerne la Corea: Parodi a- 
\eva dichiarato infatti, neirultima 
seduta, che l'URSS non ha fatto 
nulla ner porre fine al conflitto m 
corso in quella pcni.sola. Il dolc- 
cato fiancc'e — ha nsoosto Gro¬ 
miko — Ignora semplicemente 1 
Il tti Già nel luglio scorso, duran¬ 
te una ser e di colloqui che Tam- 
brscia'ore britannico a Mo.sca ebbe 


Bonifiche 

«Lo nostra è innanzitutto una 
battaglia per la bonifica delie 
amministrazioni locali ». Con 
queste parole, il Popolo apre 
la campagna elciioralu d. c. 

Questa specie di bonìfica, per 
la verità, i d. c. siamio teniau- 
dola da tempo (delle bonifiche 
«elle campagne, invece, non se 
«e parla affatto). Rivolgersi, 
per competenza, al Prefetto di 
Taranto, attivo bonificatore di 
amministrazioni. Il delio Pre¬ 
fetto si è beccuto dal (Sonsiyho 
di Stato una bella uminenda di 
80 mila lire — n parte la pieto¬ 
sa figura fatta 7)i*r aucr ille¬ 
galmente dichiarato decaduta 
ramniinistrazione deniocrat ,ca 
di Tarauto. sosiHuendola con 
un suo commissario. E' con si¬ 
stema del genere — redi i ca¬ 
si di Siena e di Tei amo — che 
il governo e i suoi rappresen¬ 
tanti hanno finora « bonifica¬ 
to » le aniniini.sfrazioni locali; è 
con sistemi del genere che la 
D. C. compila I suoi uiauttesii 
con gli elenchi delle « animi- 
tiistrazioni rosse » sciolfe. 

A Taranto, però, la « bonifi¬ 
ca Il é andata maluccio. 

E’ andata meglio altrcve. ma 
In senso dit'crso da quello au¬ 
spicato da De Gnsperi. A \’ibo 
Valentia, il sindaco democri- 
stiaro è stato arrestato sotto 
l’imputazione di nppropnaziorip 
di pubblico danaro. A Volano 
(Trento), il sindaco democri¬ 
stiano t'crrd tra breve procr.s- 
spfo per ben 18 capi di imputa¬ 
zione. A Zafjerana Etnea (Ca¬ 
tania) il sindaco (iornccrislinno 
è stato denunciato j cr aver as¬ 
segnato acqua ed elettricità r. 
seconda del compenso che rice¬ 
veva dagli utenti. 

Non c’ò mate. Evidentemente 
alla n bonifica n devono pensar¬ 
ci gli elettori. 

Pensionati atlantici 

Ogni tanto viene da chiedersi 
perchè il governo non faccia 
qualche cosa, magari per dema¬ 
gogia. Guardate la questione 
dei pensionati dello Stato, in 
discussione alla Camera. QuaVè 
la principale richiesta dei vec¬ 
chi impiegati? Che i loro au¬ 
menti decorrano dal 1. luglio 
'49. Sapete quanto costerebbe 
allo Stato accogliere onesta ri¬ 
chiesta? Appena ire miliardi. 

Tre miliardi è il costo di un 
solo aeroplano da bomharda- 
mento. è il costo di solo sol 
giornate di fuoco di una sola di- 
visioiw combattente. • 

71 bilancio di guerra di Polla 
non si accorperebbe neppure 
della differenza. Perchè allora 
non fare questo piccolo sforzo, 
visto che .si avvicinano le ele¬ 
zioni^ 

La domanda è ingenua. Lo ab¬ 
biamo detto: non possono fare 
neppure della demagogia. Guai 
se i padroni di oltreoceano si 
accorgessero che anche una so¬ 
la lira è stata destituita a ovai- 
cosa di ditJcrso dai cannoni! 

E 'del~Testo i .pensionati non 
possono essere utilizzati nel- 
l’esercifo atlantico. Dunque, che 
cercano? 

Occhiali e dentiere 

La Giustizia, piomale social¬ 
democratico, è brente con Be- 
van, il ministro inplcse che si è 
dimesso perchè il programma di 
liarmo manda a farsi benedire 
t programmi sociali. Per la lot¬ 
ta contro il comuniSmo — urla 
la Giustizia — « il mondo Ubero 
è disposto a sacrificare gli oc¬ 
chiali, le dentiere e altre consi¬ 
mili utilissime cose ». 

E’ un utile avvertimento per 
l mìopi, ì presbiti e gli sdentati. 

Si vede che neanche loro pos¬ 
sono essere utilizzati nell’eser¬ 
cito atlantico. 

La bolgia piscila 

•—E a proposito di socialdemo¬ 
cratici, la bolgia continua. Ad 1.11; invasori in fuga hanno roito 
Asti le trattative tra PELI e 'n contatto con l’E.sercito coreano. 
PSU sono state addirittura in- La «tes-a « Associated Press- scri- 
terrotte. Ad Alessandria gli ve che -è «*ata una manovra così 
a unificati» avevano deciso di rapida che alcuni reparti di retro- 
presentare una lista indipcnden- "luardia sono stati intrapoolati dal- 




UN Rik'i'i: iiisi iik.sii ni:i. iii:i.i:iìatii stivii.Ticn ai. palazzh rosa 

Gromiko denuncia i piani occidentali 

per una guerra preventiva coniro I'U.R.S.S. 

. \ 

Rispondendo alle calunnie di Parodi, il delegato sovietico documenta gli 
sforzi deirUnione Sovietica per una rapida soluzione del conflitto in Corea 


col ministro degli affari Esteri so¬ 
vietico, l’URSS dichia'-ò Che il me¬ 
todo migliore per risolvere il con¬ 
flitto era quello di demandare la 
que.slioiic al Consiglio di Sicurezza 
dcll’ONU perchè discutesse in pre¬ 
senza dei rapprc.vcntauti della Ci¬ 
na. 1 governi inglese ed america¬ 
no rerpin.sero questa proposta, co¬ 
sì come respinsero altre proposte 
contenute nello scambi z di tele¬ 
grammi Un Stalin e Nchiu. e si- 
.luraiono quindi lUtti i trillativi ul¬ 
teriori di riportare la pace in 
Corea 

Parodi ha affermato pure che 
la rcsponsabili»à degli avvenimen¬ 
ti di Corea ricade siiirUnioi e So¬ 
vietica Avrebbe ragione, ha ns<or- 
vato Gromiko, se in Corca vi fos 


tfhSS di continuare a parlare ac¬ 
cusandolo di usare « un tono inam¬ 
missibile », 

Il delegato sovietico ha ribattuto 
che egli non accettava condizioni 
per parlare. Comunque aveva una 
sola frn'e da aggiungere. Se le sue 
parole potev.'Uio sembrare sgrade¬ 
voli a qualche delegato — spesso 
la verità è sgradita — non era 
quc-sta una buona lagione per non 
pionunciarla. L’importante non è 
di dite rose gradevoli, ma co.se u- 
*ili r-lla pace. Se queste paiole ren¬ 
dono qualcuno nervoso — ha con¬ 
cluso Gtoinlko —, ciò eignifìca che 
la sua posizione è molto debole. 

La seduta di oggi era romincia- 
scro truppe sovietiche: vi sono in-,si pcrcliè esse permetterebbero aglil'^- richiesta degli occidentali. 


della morte del soldati americani 
ed inglesi che cadono laggiù. Sia¬ 
mo celti di una cos;i — ha detto 
Gromiko. 1^ Corea è abbastanza 
grande per contenere le tombe di 
lutti gli invasori, se la gucira non 
avrà termine 

Per la Corea vi è un rimedio 
mollo .semplice: — ha concluso 
Oionuko su questo nrgonionto — 
gli aggi esitili tornino a ca.sa loro. 

La .seconda questione affrontata 
da Gromiko concerne alcune di¬ 
chiarazioni di Churchill, da lui 
citate nelle pas-atc riunioni, per 
nrovare la ncce.i.sit.ì di una discus¬ 
sione sul Patto atlantico e le ba¬ 
si aniciicam- in Euiopa. Il guerra- 
foiulaio britannico aveva salutato 
con simpatia l’csi.stcnza di tali ha- 


81 ALLARGA IL MOVINENTO CONTRO FRANCO 




Vane repressioni della polizia 
contro la lotta del popolo basep 

" „ < . f * 

N * ’ e ^ * 

Nuovi scioperi per esigere la liberazione degli arrestati 


\ece tilippe americane e. agli or 
dini di geneiali americani, truppe 
inglesi e di altri Stati satelliti. I.a 


a« rei statunitensi di 1 aggiungere |un’ora più tardi del solilo. I «re 


|jiù facilmente col loro carico .alo. 
lineo i centri nevralgici dcll’URSS. 


1 , 1 ; i.im:i:. am uiicani: si*i:y.X ATii in 11111 -; 

Anche il fronte ovest 
trav ollo dai cor eani 

I soldati popolari varcano in massa H fiume Imjin sui 
Iraghttti americani * Sgombero forzato dei civili a Seul 


FRONTE COREANO, 25 — Men¬ 
tre sulla - strada Chunchon-Scul, 
laggiiuita dalle colonne popolari 
nella loro tiavolconte avanzala, si 
è accesa una violenta battaglia, 
nelle retrovie americane, per l? 
ttiza volta in un anno i civili .han¬ 
no ricevuto ordine di s.gomberare 
da Seul Dalla vecchia capitale co- 
leana. ridotta ormai ad un cumulo 
di macerie dai massacratori ame¬ 
ricani. i gendarmi sudisti scor’a- 
no verso il sud lunghe e polve¬ 
rose colonne di deportati, ai mar¬ 
gini delle rotabili dove passano 
camion e colonne In ritirata. La 
Capitale sudi.sta non è stata eva¬ 
cuata militarmente dagli america¬ 
ni ma i dispacci dei corrisponden¬ 
ti vengono ora inoltrati a To.-Uo 
da Taegu. 

All’annuncio dato stamane dal 
Comando americano circa un «ta.m- 
pnnamento * dell’offensiva popola¬ 
re. sono seguiti immediatamente 
ulteriori drammatici dispacci, i 
quali danno notizia di un nuovo 
sfondamento del fronte, avvenuto 
stavolta rei settore occidentale. 
Lungo l’intera parte orcident.ale 
del fronte coreano 1 soldati popo¬ 
lari puntano ora verso 11 sud. Spez¬ 
zate in due tronconi, le linee al¬ 
itate. che si estendevano per cir¬ 
ca ICO chilometri, sono ora ~ fra¬ 
nate », come scrive 1’» A^socnied 
Pre.ss», per metà della loro esten¬ 
sione. mentre sul Te.<t.i del fronte 
le truppe americane e dei governi 
satelliti si vanno sganciando e ri¬ 
piegano su posizioni più n sud. 

Nel settore rentro-occidenlalc 
questa manovra di sganciamento è 
avvenuta a ritnio drammatico e 


rcspons’bilità ricade dunque su.Queste dichiarazioni, ha o.sscrvato 
coloro che hanno aggredito il po-jil rappresentante sovietico, sono 
polo corcano ed hanno invaso la {siate dife-'e dai tre. in particola’'e 
.sua terra: essi sono i rcspoii.saliili [dal britannico Dnvics. in neme 

(Itila «libertà di espressione». 

Si potrebbero dire molte cose — 
ha dichiarato Gromiko — su tale 
libertà di espressione, com’è intesa 
in Inghilterra e In Francia, ma non 
è onesto il lucgo appropriato per 
farlo. 

Finché nel Parlamenti occiden¬ 
tali si di-scutono affari interni, fin¬ 
ché al Congresso americano si cita 
la Bibbio e finché ni Comuni si 
parla della vontlit.i dcH’alcoo!. d"!- 
le razioni di formaggio c del sa¬ 
lari. noi potremo jirnvare simpatia 
per chi man.gi.i meno formaggio 
e antipatia por chi lo trasforma In 
cannoni, ma sono que.stioiil interne 
e, come tali, ci riguardano poco. 
Quando però si parla di sganciare 
bombe atomiche contro TUnloric 
Sovietica, abbiamo il diritto di ten¬ 
dere le orecchie I piani di Chur¬ 
chill. difesi a Pilr.zzo Ros.-i da Da- 
vics. sono piani criminali. Il go¬ 
verno nn'Ievp -ipprova la peditica 
d: Churchill e ri''evo. a s.ia volta, 
il suo appoggio; le dichiarazjoni 
di Churchill non sono diverse da 
quelle del presuntuosi resnonsabi- 
li priliti''ar.ti americani, che re- 
clrmano la guerra preventiva con¬ 
tro rURSS: e. in questa .sala, l tre 
delegati occidentali approvano 
quelle parole. Noi abbiamo 11 dirit¬ 
to di richiamare l’attonzione di una 
conferenza internazionale su pro¬ 
getti tanto gravi. TI linguaggio di 
Churchill è 11 linguaggio di Hitler; 
il suo appello é un incitamento 
alla .guerra atomica coniro l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Ascoltando slmile appello da 
. cannibali, una domanda sorge spon 

MILANO, 25 — L’Ufficio Centra-w^nea. questa gente ha ancora o 


a scopo di rappresaglia. L’orrore 
e la collera destata da queste fe. 
rcci reuic.ssioin avevano in un pri¬ 
mo tempo II dotto il Pa'.‘l.''mc:ito 
sudista a ordinare un’lnch.es’ii. 

Il massacro è avvenuto a Ko- 
chang, 55 chilometri a sud-ove.st 
di Taegu. dove i gendarmi ime- 
'ociti hanno aperto il fuoco sulla 
popolazione uccidendo 200 civili e 
chiudendo i superstiti fiOO in una 
vuota Pochi giorni dopo, anche 
questi sventurati venivano trasci¬ 
nati sulla piazza e trucidati in 
mas.sa dopo un giudizio sommario. 


Una cometa scoperta 
da un astronomo ccko 


le di Astronomia di Copenaghen ha 
comunicalo aU’Osservatorio Astro¬ 
nomico di Brera che alle 20 50 del 
24 aprile (ora di Greenvvich) l’a¬ 
stronomo Kresak deU’Osservatorio 
di Skalnatepleso (Cecoslovaixihia) 
ha scoperto una cometa di decima 
grandezza. 


nore e coscienza? 

A questo punto, cioè quando 
Gromiko si apprestava a conclude¬ 
re il suo discorso. 1 tre delegati 
occidentali, imbarazzati dnU’impla- 
cabile denuncia sovietica, hanno 
cercato di creare un incidente, di 
Impedire al rappresentante della 


infatti avevano tenuto i loro qi'o- 
Pdiaiii eonciliabcli per molte ore, 
Sia In niattiiinta che nel pomerig¬ 
gio. 

GIUSEPPE nOFF.A 


MARSIGLIA, 25 — Il -novlmen- 
to di sciopero nella Sp.agna sel- 
tenlnonale si è ancota allargalo 

Gli operai di Rentoria. Elgolbar. 
Lumarraga, Villareal c Zarauz, 
importanti centri metallurgici del¬ 
la provincia di Guìpuzeoa, si sono 
astenuti dal lavoro. Gli operai di 
5. Sebastiano e di altre località, 
clic al termine dello sciopero di 
4B ore si erano presentati al la- 
vcio. hauro abbandonato nuova¬ 
mente le fabbriche, per protestare 
contro gli arresti effettuati nei 
giorni scorsi e per ottenere la li¬ 
berazione declì operai e delle per- 
sciialità arrestcle. 

A Bilbao il padronato ha deci¬ 
so di riassumere al lavoro tutti 
gli scioperanti, senza alcuna ecce- 
zirne e di pagare le giornate di 
sciopero. Que.sta misura è conside- 
lata come mi chiaro indice dii 
fallimento di tutta la politica tor- 
ruri-stiea, tentala dalle autorità 
franchiste: infatti cs.se avevano mi- 
nacc.ato il liccnzianionto in mn-isa 
di tutti gli .scioperanti c la .suc¬ 


cessiva riassunzione a condizioni 
peggiori, la perdita dei dintU di 
anzianità, tlelle paghe per I giorni 
di sciopero, ecc. 

Le misure di repressione terro- 


chiara; «Non vogliamo poli! e ara¬ 
goste, ma olio, pane e patate suf¬ 
ficienti per vivere ». , z' 

Queste parole sono una tragica ' 
documentazione delle condizioni di , 


ristica, adottate anche in questa incredìbile miseria, nelle quali la 


occasiono dai clerico-fascisti, si so 
no dimostrate del tutto Inefflcnci. 
A Tolosa, nei preisi di San Seba¬ 
stiano, niigltaìa di valorose donne 
cperaic hanno effettuato una gran¬ 
de dimostrazione per trhiedere il 
rilas!.;o dei loro uomini arrestati: 
la polizia di Fi arco non ha e.sitato 
rd aggredire selvaggiamente le 
donne che dimostravano. Le auto- 
lìtà tacciono il numero de'le vit¬ 
time. 

Secondo 1 comiinmatl ufficiali 
sarebbero state arrestate finora 200 
persone circa. Tutte le località del¬ 
ta zona sono presidiato da poli¬ 
ziotti con ami imcnto di guerra, 
che pattugliano ogni strada. Ciò 
pon impedisco larghissime dis'ri- 
hu/ioni di volantini amifranchisti 
c la comparsa di numerose scritte 
hiurnli. Una di queste .scritte di- 


VERTIGINOSA C ORSA AGLI ARMAMENTI DEI BELLICISTI 

li bilancio mililare americano 
saiir à a 80 miliardi di d ollari 

Ricevendo una delej^azione della ^'Crociata americana per la pace,« 
Malik riafferma la possibilità di una soluzione pacifica in Corea 


WASHINGTON. 25. — Una de¬ 
legazione della - Crociala ameri¬ 
cana per la pace» é stata rice¬ 
vuta il 20 aprile dal rappresen¬ 
tante sovietico nelle Naz.iupi Uni¬ 
te, Jakob Malik. Della delegazio¬ 
ne fatevano pai te Edwìn Smith, 
Paul Robeson, i funzionari della 
« Conferenz.a nazionale sindacale 
per la Pace », Sherer e Molly Lu- 
ca.s e dalle rappre.scn tanti del 
- Comitato femminile per la pa¬ 
ce », Brown • e Morchead. 

La delegazione ha informato 
Malik dei passi fatti dalla • Cro¬ 
ciata americana per la pace» pres¬ 
so le Nazioni Unite perchè l’orgii- 
nizzazione internazionale non tra¬ 
scuri le possibilità di una aoluzio- 
ne pacifica del conflitto offerta 
daH’ultima nota del ministro de¬ 
gli Esteri coreano, nella quuìc, 
come è noto, si facevano proprie 
le proposte del Consiglio Mondia¬ 
le della pace per una conferenza 
deile cinque grandi potenze. La 
delegazione, dopo aver affermato 
di essere a conoscenza degli sfor¬ 
zi dcirURSS diretti ad una rapt- 


te, ma i sarapattiani si sono 
mc.sst a fare le bizze, c ora sard 
necessario un intervento supc¬ 
riore. Anche a Firenze il PSU è 
contro ogni apparentamento. A 
Rovigo, una volta tanto, i so¬ 
cialdemocratici sono tuUi d'ac¬ 
cordo nel lasciar sola In D. C. 

Tutto questo dìmo.s*ra con 
chiarezza una cosa. (The alla 
periferìa dei dvp aggrupnemen- 
f l di «T terza forza » si è com¬ 
presa a perfezione Vcrtità e fa 
jXìrtata della de''ìsìnne di Snrn- 
pat c Romita dì porsi al serri- 
rio della D. C. Ouerfe resi¬ 
stenze. oursff contrasTì. onesti 
•r squaoJiamcrti » che rvrrvro- 
no nella bare snciatdcmocratica 
som la mialìoTe devvnda del 
tradimento dei ennoTìont vinel¬ 
li, Comunque rni^ano a finire, 
località ner Inrniìtà. i ludi deoli 
npnnrenfnmenti, non restano più 
dubbi sul loro sìgnifilato. 


le colonne coreane avanzanti 

Sul fronte occidentale, dove og¬ 
gi si è manifestato il più vasto 
cedimento delle linee dell’invaso¬ 
re, i coreani si sono valsi per at¬ 
traversare il fiume Imjin degli 
stessi traghetti americani e sono 
giunti nella lorc av.nnzata a 40 
chilometri da Seul. Il grosso del¬ 
l'Esercito popolare marcia a sud 
della rotabile Yonchon-lJìjonghu. 
che porta alla capitale «udisti e 
a oriente della .ste.-^ <trada gli 
an.cricani hanno abbandonato in 
nicssa le loro posizioni. 

Notizie dalla Corca del Sud ri¬ 
feriscono inUanto che il primo mi¬ 
nistro del corrotto regime di Si 
Man Ri, Cic Bion Ok, è stato co¬ 
stretto oggi a dare le ìimissioni 
in seguito airindignazi3.''rs provo¬ 
cata in tutto il paese da uno dei 
più atroci misfatti dei c.ollabo'a- 
zionisti coreani, il massacro della 
intera popolazione di un villaggio 
e la completa distruzione di esso 


IL GOVERNO HA STANZIATO 
PER IL RIARMO E LA GUERRA 

S 50 III ìHardì 

Nulla. Ila sfanziafo per finanziare il 

PIAIMO DEL LAVORO DELLA CGIL 

che, oltre a rÌMonare Veconomia italiana, darebbe 
laverò a centinaia di migliaia di ditoccapati 

IL PRIMO MAGGIO 

« V Unità » «orà dedicata in particoiare 
al Piano del Laverò della C. G. /. L* 

1 . 500.000 copie 

saranno diffuse dagli « Amici deir Unità t> 
per il lavoro, la pace e la libertà 


IN UNA INTER VISTA A UN SETTIMANA LE MILANESE 

La versione uffìciole su Giuliono 
è stata smentita dallo stesso Scelbo 


Viva * penosa impressione ha 
suscOato stasera un’intervista di 
Sceiba sulla fine del band.lo Giu¬ 
liano apparsa sull’ultimo numero 
di un settimanale milanese. La 
versione che il Ministro dell'Inter¬ 
no dà infatti oggi — dopo le di¬ 
chiarazioni di Pisdotta — sulla 
morte di Giuliano, contrasta pie 


proporzioni sempre più gravi e 
crea una situazione tale per cut 
Popinioiie pubblica non sa se deve 
credere più a un bandito che par¬ 
la dalla gabbia degli imputali, o 
al ministro dell'Interno che siede 
al Viinitmle. 

Solo una dichiarazione completa 
e verosimile del Ministro Sceiba 


namente con quella fornita dal ca-|— si osserva stasera anche negli 


p’tano Perenze l’8 luglio scorso, 
nella famosa conferenza stampa di 
Palermo, 

Dopo aver premesso una ridicola 
esalta-ione del „ generale. Luca, 
che avrebbe — testualmente — 
-• tali meriti per la soppressione 
del banditismo che non si possono 
immaginare-, l'on. Sceiba ha ri¬ 
sposto alla domanda dell’intervi¬ 
statore, se Pisdotta abbia ucc.sa o 
no Giuliano, con una narrazione 
molto singolare sia per le ammis¬ 
sioni sia per le evidenti reticenze. 

«lo non ho motivo di mettere 
in dubbie — ha dichiarato il mi¬ 
nistro — e glielo dico francamen¬ 
te, la versione fattami dai cara- 
b.nleri. Per quel che ho potuto 
accertare — a lume di naso — pos¬ 
to ricostruire la scena a questo 
modo. Pisdotta avverti Giuliano 
che la polizia era da quelle parti 
e bisognava sloggiare. Giuliano si 
svegliò, si cesti in fretta. Usci per 
primo net cortile. Allora Pisciolla 
lanciò un fischio, l carabin.ert ap¬ 
postati dietro H muro aprirono il 
fuoco. Insamma — ha spiegato 
Sceiba — Pisciotia ha tradito, su 
questo non c'è dubbio. Ma non ha 
ucciso lui. Non re arrebbe aiuto 
li coraggio. Non avrebbe avuto la 
mano ferma da sparare su quel¬ 
lo che era stato il suo amico più 
fidato -. 

La dichiarazione di Scelta è, co¬ 
me tutti vedono, di una gravità 
eccezionale: la contraddizione pa¬ 
lese fra il credito che egli affer¬ 
ma di dare alla versione fattagli 
dai carabinieri e tl credito che 
egli aveva dato finora alla versio¬ 
ne resa pubblica dal capitano Pe¬ 
renze, mette contemporaneamente 
tn una luce di farsa indegna il ca¬ 
pitano Perenze e lo stesso mini¬ 
stro dell'Interno. In secondo luogo 
appare evidente che se Sceiba, an¬ 
ziché «n lume di naso- avesse 
ricostruito la scena a lume del¬ 
le reali documentaziont che egli 
ndubbiamente possiede, Pisciotta 
non si sarebbe limitato a - fare un 
fischio -, ma avrebbe anche spa¬ 
rato, e con mano ferma, su Giu¬ 
liano. ' 

A questo punto i chiaro che il 
Ministro dell'Interno i impegnato 
a dire chiaro, a tutto la nazione, 
la verità pura e semplice sullo fi¬ 
ne di Giuliano. Lo scandalo ostums 


ambienti politici della capitale — 
può a questo punto apparire giu¬ 
stificata; unii un'intervista come 
quella pubblicata sul settimanale 
milanese e neppure le dicharazto- 
ni ufficiose dell'agenzia ARI che 
proprio stasera — col tono delle 
scuse non richieste — viene a so¬ 
stenere che il colonnello Luca fu 
promosso generale non già per 
l'uccisione di Giuliano, ma per t 
meriti da lui ottenuti nella lotta 
contro il banditismo, nel suo com¬ 
plesso, 

Tito chiede a Tniman 
altri 12 0 miliard i di lire 

WASHINGTON. 25—11 governe 
fascista Jugoslavo, a quanto s! appren¬ 
de da notìzie ufficiose ha chiesto al 


governo degli Stati Unti! «un aiuto 
speda!•* » che gli permeila di colmare 
nel corso del prossimi due anni. II 
prsslvo deùa bilancia comrr«rcÌa.t 
iiigosl.nva. che ammonta a 11.0 milioni 
di dollari (oltre 120 miliardi di Urei 

La richiesta jugoslava, che il Dipar¬ 
timento di Stato esamina con simpa¬ 
tia. malgrado I 150 milioni di dollari 
già versati a vario titolo al governo 
di Tito negli iilllml 18 mesi, è slata 
presentala il 29 marzo scorso dall'am- 
basclatore jugoslavo a Washington, 
Vladimir Popovlc. 

Non si sa ancora quale sarà il com¬ 
penso richiesto per quesia nuova som¬ 
ma dal governo di Truman. a .spese 
delta sovranità nazionale e del tenore 
di vita del popolo Jugoslavo 


Un ragano ucciso 
dallo scoppio di una bomba 

Oggi nel pomeriggio. aUe ore 14. 
veniva ricoverato In osservazione al- 
rospodale del Policlinico tale Franco 
Bani. di anni II. scolaro, proveniente 
da Carsoll, ove è rimasto ferito in 
varie parti del corpo dallo scoppio di 
una bomba a mano, con Ja quale stava 
gbzcando 

Dopo !e prlrre cure II Bani alle ore 
14,45 decedeva ma'grado gli strenui 
tentativi dei medici per salvarlo. 


da e pacifica soluzione del con- 
tlitto, ha riferito che nè Austin, 
capo delia delegazione anici icana 
nè il suo sostituto Gross avevano 
voluto ricevere i rappresi ntanti 
della «Ciocuila amencaiia per Ir 
pace ». 

Responsabilità americana 

Rispondendo alla delegazione 
Mulik hu rilevato che le proposte 
contenute ndia nota coreana mi- 
ruiio effettivamente ad una solu¬ 
zione rup.da c pacifica del con¬ 
flitto coreano ed ha aggiunto che 
approfittando dell’obbcdiente mag 
giornnza nelle Nazioni Unite, gli 
Stati Uniti respingono le propiv 
ste per un’effettiva soluzione del 
problema corcano e degl! altri 
problemi dcU’Estremo Oriente e 
impongono, le loro risoluzioni per 
smnschciare l’oggrcs.sione ameri¬ 
cana contro la Corca e la Citia 

«Ecco perchè _ ha detto Ma- 

lik — fino n quest’oggi le Nazio¬ 
ni Unite non hanno potuto far 
nulla per la soluzione pacifica del¬ 
la questione coreana. II blocco 
anglo-americano diretto dagli Sta-I 
ti Uniti respinge invarinbilrrenttl 
le proposte pacifiche dcH’Unione 
Sovietica per porre termine a tale 
conflitto». 

Mniik ha quindi mostrato alN 
delegazione, con esempi concreti, 
come la stampa monopolist’ca e la 
propaganda ufficiale degli StBti| 
Uniti nascondono al popolo ameri¬ 
cano e fal.sano deliberatamente le 
proposte dcirUnione Sovietica in¬ 
tese a con.'olìdare la pace. 

11 colloquio tra Malik e la dele¬ 
gazione americana, mentre confer¬ 
ma da una parte che esistono fon¬ 
date possibilità di una soluzior,e 
pacìfica del conflitto, dimostra che 
aumentano In America le correnti 
di opinione pubblica che di tale 
possibilità oi rendono conto sempre 
meglio c Ranno attribuire le vere 
responsabilità della continuazione 
de! massacro e dell’aggress-'one a 
chi effettivamente le ha, c cioè i 
dirigenti americani. 

Dichiarazioni di Acheson 

ET vero che gli slcssi gruppi do¬ 
minanti degli Stati Uniti si inca- 
ricóTio di fornire ogni giorno nuo¬ 
ve conferme della loro volontà ag¬ 
gressiva: oggi, r.d esempio, si an¬ 
nuncia che il bilancio militare ame¬ 
ricano raggiungerà entro il 10 lu¬ 
glio di quest’anno la strabiliante 
cifra di 80 md.ardi dì dollari. 

La stesm battaglia dì nvclazion’ 
e controrivelazioni ingaggiata tra 
Mac Arthur e il governo off-c dal 
canto suo riotevoli elementi Ji 
meditazione non solo alTopimone 
pubblica amcric.'ina ma negli stessi 
ambienti dell'ONU che finora han¬ 
no appoggiato i piani aggressivi 
degli Stati Uniti. Il dibattito attua¬ 


le negli Stati Uniti, si afferma In 
questi ultimi ambienti, dimostra che 
- la guerra iii Corca è un affare 
csclus.vamente americano »: da 
questa constalaziorie nascono in- 
ccrle/ze e pcrplc-'sità che vengono 
aspramente rimproverate dalla 
stampa americana, conscia del cre¬ 
scente isolamento della pattuglia 
ili punta statunitense. 

Que-sta sera Acluson ha tenuto 
una conferenza stampa nella quale 
ha lungamcnie, anche se indiretta¬ 
mente, risposto alle accuse formu¬ 
late da Bevan alla politica ameri¬ 
cana di ncouparramcrito delle mn- 
tcrie prime. Il Segretario di Stato 
ha ammesso che gli ucqui.sti • ame- 
ricaiu di materie prime sono causa 
di Uba evidente pressióne inflazio¬ 
nistica ma ha aggiunto che il riar¬ 
mo esige inevitabilmente sacrifici 
dai paesi in esso impegnali. 

Acheson ha confermato anche 
che gli aiuti militari Inviati a Ciang 
Kai-scek per ■ preparare l’attacco 
alla Cina sono forniti in base al 
PAM, e cioè airorgaiiizzazìone per 
il riarmo atlantico. 


dominazione di Franco >ia ridotto 
un paese co.«l ricco di risorse na- 
turali, come la Spagna. L’olio, per ‘ ' 
e.sempio, è tesserato nella misura \. 
di mezzo litro mensile e molte , , 
volle non sì riceve neanche la ra- ‘ 
zicne (giova ■ ricordare che l’olio ^ 
è l’unico grasso u.sato dagli spa- . 
gnoli). Ciò nonostante al mercato 
nero, alimentato dagli «tessi gè- • 
rarchl clcrico-fasclsti, l’olio'si tro¬ 
va in grande quantità a 60 pese-' -. 
tas al litro* il triplo del salario"' 
giornaliero di un operaio. ’ E’ per 
questo che gli operai, d’accordo 
con niolti degli «tossi padroni, chie¬ 
dono un aumento di salari del 50 . 
per cento e la fine delle Immonde 
spGciilr.zioni sui viveri, praticate 
dagli affaristi schuirati attorno a 
Franco e al suo governo. ’ 

La lotta del popolo spagnolo, ba- 
e catalano, è nello stesso tem¬ 
po diretta contro la politica di 
guerra di Franco, che ha conse¬ 
gnato il suo paese agli imperia¬ 
listi americani. Ignorando comple¬ 
tamente la forza di questo grande • 
movimento popolare, il senatore - 
americano Mac Carran (lo stesso 
che ha proposto la più spinta del¬ 
le leggi di fascistizzazione degli 
Stati Uniti) proDone oggi - in un ' 
articolo della « Saturday Evening ' 
Post » di includere Franco nel 
Patto Atlantico di aggressione e di 
mandargli altre ami’.. 


(.*<- 


Un carabiniere uccide 
la ragazza che amava 

TORINO. 25. — Questa sera un 
efferato delitto è stato compiuto nel 
caffè Pozzo Strada di Corso Fran¬ 
cia 265. La ventenne Giovanna Sa¬ 
vio è stata uccisa, nel locale di pro¬ 
prietà della madre, da un carabi¬ 
niere, tale Ettore Tagliavini di 26 ’ 
anni, appartenente' alla Tenenza | 
Po. Da mesi ì! milite corteggiava 
iQ infelice ’ ragazza la quaie, però, 
lo aveva sempre respinto. ; * 
Questa sera il Tagliavini si reca¬ 
va ancora nel caffè e appena scorta 
la ragazza, estraeva la sua pistola, 
d'ordinanza e le sparava un primo 
colpo ai petto. Vl.sta cadere la po¬ 
veretta - le esplodeva i rimanenti>- 
cinque colpi che erano ncU’arma i 
quali andavano tutti a segno; due 
al capo c quattro al petto. •, ’ . .. 

Appena commesso il delitto il ca¬ 
rabiniere omicida si dava alla fu¬ 
ga vanamente inseguito. La polizia 
e l’arma dei carabinieri hanno Ini¬ 
ziato immediatamente la caccia al¬ 
l’omicida 


i.A l’oi.iziA 1)1 spm.K'rn in ai.i.armk 


Audace 
di dieci 


evasione 

detenuti 


Jliiniio segato lo sbarre delle cèllo e si 
Kon calati da un iiiiiro alto venti metri 


SPOLETO. 25. — Un’audace evasio¬ 
ne si è verificata alle 23.15 di oggi 
nel carcere di S{roIeto. la vetusta roc¬ 
ca Alhornoz. Dieci detenuti do]>o ave¬ 
re segolo le Sbarre della camerata al 
sono calati con lenzuoM dal muro dei 
carcere alto oltre venti metri e st 
sono quindi dileguati verso il bosco 
nella zona del poligono di tiro. Nel¬ 
la fuga clr.quel del fuggitivi si sono 
feriti più o meno gravemente, ma 
con l'aiuto dei loro compagni sono 
riusciti egualmente ad allontanarsi 
Un rigoroso servizio di pattuglie A 
«tato subito predlsjKisto nella zona 
dei carcere e nelle vicinanze. Cinque 
degli eva.sl e precisamente quelli fo¬ 
riti. uno del quali nel salto si è pro¬ 
dotto una frattura alla colonna ver- 
tebra’e. sono stali catturati alle cin¬ 
que di questa mattina nel pre.«sl del 
poligono di tiro. Gli altri cinque 
sono riusciti finora a «fuggire alle 


tlclnque al trenta anni. l loro nomi 
non sono stati ancora reel noti. E* 
stata airerta un'Inchiesta per appu¬ 
rare le responsabilità della clamorosa 
fuga. . ■ - . . 


Due aerei si Konfraue 
e pred piiano ne iroieano 

KEY WEST (Florida». 25- — Un 
apparecchio da passeagcrl di grandi 
dimensioni gestito dalla Compagnia 
« Cubana de Aviatlon », e un aereo 
scuola del-a Marina militare ameri¬ 
cana s! sono scontrati In ari» pre¬ 
cipitando neH’oceano a circa un miglio 
al largo di Kcy West 
Testimoni oculari, che nel momento 
del disastro erano sul-'a riva affer¬ 
mano che l’aereo militare si 6 Ina¬ 
bissato in m.are immediatamente dopo 
lO scontro L'aJrro apparecchio, in¬ 
vece, è rimasto la arJa per circa cin¬ 
quanta sero.ndi per piol precl^tare a 
sua volt» In acqua In un punto In cui 


ricerche ma una va«ta battuta è in <'ocea.no ha una profondità di circa 
corso per catturarli. dieci rr'etrl. 

I .„.,l coro.-.™,, SrlT MieSoSr’i?: 

comuni alla pena variante dal ven- rottami c li cadavere di una donna. 


Le Getebrarioni uniiaHe dei 25 Aprile 


(Contlnaazloae dalla 1. pagina) 

li che sono dalla parie della guer¬ 
ra non stare nello stes¬ 

so tempo dalla parte della Resi¬ 
stenza. A coloro che (diirdnno con 
fare astuto — ha continuato Sec¬ 
che —, sviluppando con ironia 
una mordace polemica coi nemi¬ 
ci aperti e nascosti della Resi¬ 
stenza: «come mai. voi partigia¬ 
ni che foste forti combattenti, sie¬ 
te oggi tanto contro la guerra? - 
noi r^.«pondiamo che sempre, an¬ 
che quando combattevamo ia g'oer- 
ra gtu.«ta di liberazione nazionale, 
noi eravamo contro tutte le guerre 
ingiusie, contro ogni guerra di ag- 
gressìone-e di rapina. Gli uomini 
che hanno armato la propria mano 
per difendere la propria casa, 
non vogliono certo portare le armi 
nelle case degli altri popoli. 

L’ultima - parte del discorso di 
Secchia è stata tutta un vibrante 
appello aH'unità di tutte le forze 
pattigiane e popolari. 

• I miliardari americani — ha 
detto Secchia — che ci inviano cgg: 
Eisfnhowcr e fanno scornbandare 
per i nostri man la marina tmpe- 
nalistica. coloro che vorrebbero 
fare dell’Europa quello che gtA 
untò 4i farà iUUar 1 fuol fv. 


neralì assassini, una piazza d'armi, 
cioè, per l'aggre.ssione di rapina 
coniro >1 paese del social smo, san¬ 
no bene che no.o potranno mai sca¬ 
tenare la guerra e far partecipare 
ad es.=a il nostro Paese finché lutti 
I partigiani, tutti i soldati, i muti¬ 
lati, gli eroi della res.stenza e del¬ 
la guerra di liberazione st manter¬ 
ranno uniti. Perchè quer.a è la 
forza della Patria; l'uniià del suoi 
figli, non i caiichi di armi ameri¬ 
cane. E’ per queslo — ha concluso 
Secchia fra rcntu5;asmo generale 
— che non basta aver fede nel no- 
stn ideal», ma b sogna ogni giorno 
e cgn: ora operare per ralTorzarc 
questa unità e stringere sempre di 
pi'à i legami fra tutti i combattenti 
della pace d'Italia e del mondo 
intero, per dare aH'ltalia un go¬ 
verno di pace e di libertà, fino alla 
Vittoria definitiva per la quale sono 

raduti gli eroi del nostro secondo 
risorgimento •. 

Una Imponente manifestazione si 
è svolta a Roma, dove II vice Pre¬ 
sidente del Stn.ato. on. Enrico Mo!è 
ha parlato al Teatro Adria"©. 

Al tavolo della prcs^ldenza hanno 
orcso posto gli on. Molò. Nasi, Vio¬ 
la. Cevololto. Pastore. « I dirigenti [vece, di spezzare. Al centro di que- 
ld«U« orgenizsailoni promotrici del Iste manovre d| divisione — he detto 


comizio: ANPI. Associazione Mu- 
tiiati, A5.«ociaz:one Oimb.vttenti e 
Reduci, Associazione delle Madri 
e Vedove dei Caduti. 

Primo a prendere la parola è 
:tato i’on. Cevololto. Egli ha, con 
elevate parole, commemorato Iva- 
noe Bonoml. che fu presidente del 
C-L-N. clandestino a Roma, durante 
la Resistenza. Cevolofo ha ricor¬ 
dato co-m® l’anno scorso, in occa¬ 
sione del 23 aprile. Bonomi narlò 
proprio all’Ad riano per celebrare 
i valori della 'otta di liberazione; 
quel che fu detto l’attr’anno è tut¬ 
tora pienamente valido, perchè si 
è ancora ben 'ontani da una com¬ 
pieta attuazione in Italia, di oueila 
Coarta costituzionale che dalla Re¬ 
sistenza è nata e che sulla Resi¬ 
stenza si appoggia. ' L’assemblea. 
'evata.<;i in piedi, ha lungamente 
applaudito. (Quindi è salito sul po¬ 
dio il sen. Molò. 

Il ' discorso del Vice Presidente 
de! Senato è stato un alto e vigo¬ 
roso appello a aueU’unità popolare 
e nazionale che rel!a lotta parti- 
gtana. nella guerra di liberazione 
e nell’insurre’ione d’aprile, si è 
calizzata e che si tenta oggi, in- 


Molè — è quelì'odtoso « processo 
alla Resistenza • che si viene at¬ 
tuando, in tento forme, ne! nostro 
Pae»e. Questo « processo » — ha 
.affermeto l’oratore — è un insulto 
ai martiri, un attentato al!e più 
nobili tradizioni patri<>ttiche. 

L’oratore, salutato da ca'orosis- 
sime ovazioni, ha concluso esor- 
ando tutti i cittadini onesti a man¬ 
tenere integro il patrimonio della 
Resistenza che è il nostro t-tolo di 
onore e di libertà 
E* «tato poi presentato — e ap¬ 
provato per acclamazione daH’aa- 
semb!ea — un ordine del giorno, 
nel quale mutilati, combattenti, re¬ 
duci ^ partigiani esprimono il loro 
^egno e la loro esecrazione contro 
le infami sobillazioni e calunnie 
tentate verso la Resistenza e con¬ 
tro gli odiosi e criminali a'tentati 
orditi nei confronti delle sed* dei 
oartigiani. La manifestazione st è 
quindi chiusa, tra nuove vivissime 
ovazioni all’indirizzo dei partigiani 
e tra grida di: « Viva l'unità popo¬ 
lare! ». «Viva l’indipendenza na¬ 
zionale' ». « Viva la Pace' ». 



la parola il compagno L] Causi, a 
PALERMO dove i valori della Re- 
sL-tenza sono stati esaltati da Paolo 
Bufalir.L 

A MILANO la ' manifestazkìne, 
durante la quale ha parlato l’oa. 
Casparr.tto. si è svolta nel Castello 
Sforzesco. A GENOVA un forte di¬ 
scorso ha pronunciato il compajùto 
Riccardo Lombardi. A BOLOGNA 
ha parlato il compagno Ce’este Ne- 
garville. a MODENA Emilio Lussu. 
a VERON.V il compagno Giovanni 
Roveda. a UDINE Ton. Giusto Tol- 
!oy. Centinaia di altre manifesta¬ 
zioni si sotto svolte in tutti i centri 
d’Italia 


Ufli vdimia timke ém fFrii 
nel CiiilM Tidiu 


■ AtROLO 25 — Una ve aiiia 
dalla «Hma di Fienglo» ha travedo 
ieri mattina d'je operai mentre ste- 
vano «cavando nella neve una •eDe- 
rU attraver«o !a quale trviaie I rt- 
zomtrrentl aUiren'arl ad *Url 
addetti ad un canHere delle 
naria 


Altro hÌo j! 

mno evolte ad ANCONA, dove ha j n'are ••(«ito evi iWja.,iMjiTe. LI 


vese • • • v ^ ^ * v « «. ì fTarV *aT|ITO WW 

parlato fon. Piero Calamandrei, e | I n vece, ò dtal 

CALTANISSETTA dove te pcMdiqwte 
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f fra un mete te donne aaranno chiamate ancora una volta, 
• dare il toro voto. E ancora una volta, come il 18 aprile, una 
, grande prettione verrò eaercitata su di loro: da un lato pre- 
aentando i comunisll come coloro che mangiano i bambini, o 
addirittura minacciando l'inferno, e dall'altro con le tolite rosee 
' promeete mai mantenute. 

} li 18 aprile troppe donne si sono lasciate ingannare dalla 
y fttlaa propaganda, dalle menzogne dette loro dal pulpito delle 
; chiese, nei confessionali, nelle piazze. Gran parte delle donne 
; ha votato credendo che lo scudo crociato avrebbe assicurato 
loro il lavoro, la casa, la pace cosi come era stato promesso 
^ dai propagandisti clericali. 

f - In Questi duri anni però, molte di esse hanno capito di 
essere state vergognosamente imbrogliate. «L'hanno capito le 
, mamme napoletane che hanno visto i loro figli tornare irrobu- 
\ etiti e felici dall'Emilia, dalle case dei comunisti, mentre il par¬ 
roco diceva che non sarebbero più tornati, 

. L'hanno capito le donne che ancora sono senza una casa e 
» che hanno visto, neile misere baracche, i toro figli ammalarsi e 
^ morire durante /'inverno. 

L'hanno capito le mogli dei disoccupati, dei pensionati degli 
statali costretti a lottare contro questo governo che nega loro 
/ una retribuzione sìifficiente per vivere. L'honno capito le con¬ 
tadine che, lottando a fianco dei loro uomini negli scioperi a 
•1 rovescio, per la conquista delle terre, si sono viste colpire dal 
fuoco del governo De Gosperi, o oncoro languono nelle carceri 
democristiane. ■ < 

L'hanno capito le bottegaie che, per la miseria crescente 
hanno visto dimezzate le loro vendite. 

, Ma tutte hanno veramente capito? Si rendono davvero conu 
tutte le donne delle possibilità e delle responsabilità che stanno 
loro di fronte in queste nuove elezioni? 

La grave minaccia che pesa su ogni donna indistintamente 
di una nuova guerra distruttrice della famiglia, delle case, dell: 

’ ' vita, dovrebbe far meditare. ' Ct avevano promesso la pace, ed 
ora siamo lepati con un patto di guerra che il governo demo 
' cristiano e i suoi sostenitori hanno voluto. Ma certo anche gue 
sto non è bastato per aprire gli occhi a tutte le donne. 

Un grande compito quindi sta davanti a tutte coloro chi 
' hanno capito; spiegare alle altre, senza arrabbiarsi, senza stan- 
. carsi, col coraggio dato dalla certezza di fare il proprio dovere 
di far prevalere la verità su tutte le menzogne che ancora una 
volta, come già il 18 aprile, i democristiani e i loro satelliti cer~ 
cono di diffondere. Dire a tutte le donne, le quali si fecero 
ingannare il 18 aprile, che non hanno il diritto, di fronte a sà 
' stesse, alle loro famiglie, ali'avvenire dei loro figli, di farsi 
- ingannare una seconda volta. 


liN NUOVO PERSONAGGIO PER I RAGAZZI ITALIANI 

Cipollino Ila eonqulistato 

1 diritti di cittadino 

^ > 

Una serie di persecusioni contro i pionieri Verso il Congresso Nazionale 


IMPRESSIONI DI UN VIAGGIO IN URSS 

I \ 

Una donna dirige 
il c olcos ittori a „ 

Vn libro in eni sono raccolte importanti testimonianze snll’llnione Sovietica 

Pubblichiamo un tntercssan- scevano sulle terre brudete delle ricerche edentiflche, e 289 erano 
te brano tratto dal volume Ucraina, ineignite del premio Stalin ». Un 

«Sfamo stati neiVuhSS», «di- Nella piccola stsuiza, del Gomita- dato comparativo eloquente. Nel 
to a cura della c.G.I.u., che to Direttivo del colcos, ci riferiva 1917 le donne Ingegneri erano 600. 
raccoglie gli scritti dei com- cifre e dati sulla produzione, con Esattamente 249.400 meno di oggi. 
ponenti una delegazione di la stes.sa semplicità con cui poco Come conseguenza di questo stato 
sindacalisti italiani che hanno più tardi, nella sua casa, cl presen- di cose, elevatissimo è 11 numero 
recentemente visitato l'Unione fava la figlia, studentessa In eden- delle donne che partecipano alla 
Sovietica. ze biologiche e il genero, studente vita politica con funzioni direttive. 

. , ,, , di filosofia. Con lo stesso tratto e Mezzo milione sono le donne alla 

A dirigere II colcos « yl * * gH stessi gesti semplici, afTablll e direzione del Soviet, 277 sono le 

Kiev abbico 7 °”" • tranquilli, cl ha ricevuti, nella fab- deputate al Soviet Supremo della 

Era una donna robusta, oal viso tessile « Stalin » di Tashkent, Unione Sovietica, pari al 21 per 

lar^ e «Perto come le una tessitrice, deputata al Soviet cento del massimo organo rappre- 

ricevuto con es rern supremo dell’URSS, E con la me- ser.tatlvo dello Stato. Inoltre 1.700 
cordialità, con un sorriso cne le naturalezza il direttore del- dinne sono deputate al Soviet delle 

copriva il volto ™ ^do stabilimento cl ha spiegato che Repubbliche federate autonome, 

pieno di salute e di intelligenza l'attività di direzione è svolta nell, quali è divisa l'URSS e 20.000 

Non cera nidla nel suo as^tto e jgjjg jonug g gj,g gg^g hanno sag^o ginnico dal titolo suggestivo 

nel suo OTtto che la quaimc ss parte fondamentale anche per dirigono alirentantl Soviet di vll- 

per una donna eccedonale. Nessu- ^^ggj^ riguarda Innovazioni tecni- laggio. 

na di quelle che e razionalizzazione del proces- ai MA PAMfH I 

hanno le donne del borghes proouttlvo; cosi come nelroffìcl- 

quando si «rcupano di cose ® ®s- « Kalinin » di Leningrado, com- .. 

solvono a funzioni riservate gene- pgj. jigg pgf cento di donne; _ _ . _ _ _ 

ralmente agli uomini. La nostra abbiamo appreso che un operaio su A/f ^ A/l A/t 

ospite cl ha fatto da guida per al- sette ha al suo attivo la qualifica J vIjCXjC VU VIJ 

cune ore, durante la visita minu- di Inventore e di razionallzzatore 

ziosa che abbiamo fatto al suo col- della produzione. _ ^ ^ 

eoa. Cl mostrava le stalle In mura- Questa naturalezza di rapporti, gg 

tura risorte dalle rovine della questa sicurezza con cui le donne al 

r..m; I. n«v. «Uur. eh. ,i„.- tf 

..... nella vita sociale del Paese del so- - - 

A rtfwe «fg» A Y f A MI clallsmo, questa consapevolezza de- 

li ALiIAlNI gli uomini della ormai pacifica au- Dsvers» vAnnes 1 

tonomla della donna sono stati gli A-'OVC Vimno 1 rag< 

aspetti che più cl hanno colpito. T ^ 

m A ^ Cl hanno detto, abbiamo letto In ^ SplIltO di emulaz 

Mìà W *1 fiiT “m statistiche, le cifre relative all* __ 

M VJ* * partecipazione della donna alla 

JL ta, alla direzione politica, economi 

i A -B • ca, Intellettuale dcirURSS. E già 

1 w H le cifre sono di per se stesse sor- 

qi. .1. BB prendenti. Ma più immediata, più 

evidente delle cifre è stata la con- 
' statazlone che abbiamo fatto prima 

I II KtOngreSSO isaztonale conseguenza Intrinseca ancora più 
.III.. che esteriore. 
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NflliU Ttat* ■ebonosa del 

•Udo di 01 peiUiO(\ maestro 


■Mfldod 

le • di 


del perso- 1 contribuito a destare « muovem la.creano per loro luoghi di ritrovo e 
tro di bur-lsolldarletà del commercianti verno idi lavoro collettivo. E l ploai*r' 


Breeooe del roga: 
"tfl* lotta aociAil 


l’Mltia, SODO convinti die questo b- rù lanciata tra poco come iniziativa pagne dettomle. CSpoIiino è già •r*"' 

PO —mc fà A*no « rdbiMto e saprà generale quella della creazione d< grande. H personaggio creato dal ” ‘ « 

dare tma unno ai grandi, in que- orti, giardini, pollai dei pionieri loro giornale è passato dalla fanla- La donna nell URSS è parte atll- 
atl femnt duri e difflcllL II Dlonlere 1” questo la parte più democratica sia aUa realtà: e getta tutta la sua dello sviluppo storico ewtts -1 
Si è^nquittato da aè IL suo bravo d®<lla società li aiuta e 11 appoggio*, furbizia a la sua vitalità nel gioco come 1 uomo. Nè pW nè me- | 

dlziUo cittadinanza’a d è am- le amministrazioni democratiche serio dell’eslstenzs di tutti, al sex coinè luomo, studia co-, 

In m modo tale cdie cotnmuo- danno loro gli strumenti adatU. vizio di tatù. 
wm paria™. OhUs la sua «atlca -- --dirige la vita economica, colitica c 1 

non è tennlnata, la gua lotta di 
bambino nd mondo continua «en.- 
I>rc: ma questa è la vita che il pio¬ 
niera al è scelto a la sua costanza 
lo premieri. 

In una acuda di Salerno il diret¬ 
tore ha acimerta Inattività del pio¬ 
nieri e si i dato e ostacolarla. Que¬ 
sto aevlme, ormai, dovunque vi 
Siano dei dùicali o del servi scloe- 
ahi del govemo americano che di¬ 
rige ritàlla. A Selenio l'occsstone 
^er le persecuzioni contro i pionie¬ 
ri è venuta da un volantino che ca¬ 
ri dialribuiveno nella scuola: «Al 
tmgaoo pUt buono e più studiuso 
site risulterà primo della desse — 
diceva 11 testo-di qud volantino — 
l'Associazione Pionieri citte un do¬ 
no». Ugo degù iinpepii fondomen- 
tdl dd pioniera A infistti quello 
di caaeze diligente negli studi, f 
già una cosa dura, questo, per un 
rai^zzo. Ma 1 pionieri non osser¬ 
vano solo gli inapegni che essi stes 
ai si propongono: i i>iool«ai sanno 
atCrontare anche le vere a proprie 
Violenze che capitano loro ^r 
rinimlclaia di maestri incoscienti t. 
servili, di suore « sacerdoti poco 
orlstianl. Usoto più solido e vivo è 
puesto nuovo tipo di ragoam ita- 
Bano, quanto più dura è la sua 

lotta per affcnnarsl. nc-CAnKnKK 11 


^ NOTE : 
1 mediche 

m i consigli dei doti, A ' 

Una lettrice di Fuorigrotta — 

1 ^ Non so ae la brillantina di cui mi 
y scrivi possa arrestare una incipien- 
: ^ te canizie In ima donna ancora 
l/U giovane. Possono servire allo sco- 
, *1 po la vitamina H, la vitamina B6, 
ta vitamina A. > 

V. P. T., Roma — Capita effet¬ 
tivamente nel Sonno di assumera 
atteggiamenti, ovvero di compiere 
involontariamente movimenti che 
mal si riproducono durante le ore 
di veglia, n caso di sua cognata è 
dunque affatto eccezionale e non 
è 11 caso di preoccuparsene mini¬ 
mamente. ' 

E. C. 47132. F. B. 1927 — Pci} 
quanto riguarda la psoriasi, un giu¬ 
dizio definitivo sull’efficacia di un 
dato metodo terapeutico può esse¬ 
re dato solo a discreta distanza di 
tempo da una sua larga applica¬ 
zione. Ciò vale anche per la cura 
riferita nella «Gazzetta Med ca* 
Italiana » del giugno 1950 e della 
quale amibedue mi chiedete not'Zie, 
La psoriasi infatti, noioxa, se pure 
non grave malattia cutanea (com¬ 
paiono in più parti del corpo mac- 
chi® arrossate e squamose), ha un 
decorso caratteristico per periodi 

_- --- — r-- - -- — - I alterni di totale scomparsa dello 

g quanto riguarda Innovazioni tecni- lagglo. l ragazze sportive romane si stanno attivamente preparando per lesioni cutanee, e periodi In cui 

che e razionalizzazione del proces- ai MA PANOU I llnoontro di Primavers. indetto ad Iniziativa dcU’UISP a dell'UDI queste Invece compaiono e persi- 

so proouttlvo; cosi come nelrofficl- stono numerose 

na « Kalinin » di Leningrado, com- ..cure che’ oggi si pratlcaho 

posta per l’SO per cento di donne; % jr a % a ^ jt A T T T T T A T^TOT^ R T T’R T~* hanno indubbia efficacia nel fare 

* abbiamo appreso che un operaio su A/l A A A A A Zi ( t I l I I I /\ I \ Hi ) l\l I J r scomparire le chiazze presenti al 

- sette ha al suo attivo la qualifica 1 VX jtx 2VxU V± aX V..Z X vZ xj X Zi XVX A-/X Vw/X v X-^ J-» motnenlo In cui il malato si rivol- 

- di Inventore e di razionallzzatore ' ” ■ ge al medico; non evitano però 

. della produzione. _ tm. ^ ^ m ® distanza maggiore o minor# 

Questa naturalezza di rapporti. ^a^a,^a ^a^^a^^a ^^a^a aaaa tempo, talora molti anni, ncom— 

■««rSs 3 flfociii 01 primavera 

nella'vita sociale del Paese del so- ^ I_? «PPortun® 1® virila 

clallsmo, questa consapevolezza de- , », - di un glMcologo. * 

tonomS^denl“don?^ »S;"aU?l*gM ^OVC VRIinO Ì ragaZEl 7 - Dal cortile al giardino pubblico disfunziorl*“varlca non può aSi! 

a^^hann?dettS. abbumo” 1^^^^ Lo Spirito dì emulazione e Tinvidia per gli "assi,, dello sport cSe^^r^sCTiv/.*^'^® 

statistiche, le cifre relative all* . Compagna G. P., Empoli — 

partecipazione della donna alla vi- , probabile che la cura di cui mi 

‘ “ è Intorno. (Un buon mezzo, anche, scrivi pos^ farti conseguire un 

per farci... ringiovanire e per dimi- notevole miglioramento, 
nulre cosi rincvitabile distacco fra A. C., ìRoma — I disturbi che la- 
le eeneraztonil menta e che il suo medico ha at- 

Va da sè che quando un ragazzo molto logic^ente al par- 

. . _i: ticolare periodo che attraversa, 

impara a conoscere *e stesso e gli ecompariranno una volta che la 
altrn può nugliorarsi più facilmen- tnenopausa si sia definitivamente 
te di quando si abbatidona ai moti Instaurata. Le sue sofferenze mi- 
incoscienti della propria indole. glioreraiino intanto notevolment# 
Osservazioni interessanti si potreb- praticando la terapia ormonica eh# 

bero fare anche per quanto riguarda j®, f U ^riodo 

u —n... « .tri. 10121.116 della menopausa — lo spe¬ 
la pacione dello spor^croce e deli- dell'attività '.sessuale 

zia del tempo nostro. Ci sono ragnp della donna, e Tinvoluzione senile 
21 che amano veramente lo sport in jiei gyo apparato genitale —• rara* 
se stesso: creature sane che vorreb- mente decorre tranquillo senza ac- 
berd correre, pedalare, sciare, perchè compagnarsl a disturbi di sortaf 
le esalta Tidca del moto, dello sfor- tanto da essersi meritato il noma 
zo, del superamento delle diff.coltà; di «età critica» che popolarmen- 
e ci sono quelli che s'incanuno a J 

rimirare lasso di cui mvidiano la ^ è raro manchino del tutto, 

celebrità e le ricchezze (co»i come sono le van^ie di calore al viso, 
le ragazzine fanno il tifo per le dive le Improvvise cd abbondanti sudo- 
cinematografiche). Non è la stessa razioni, il cardiopalmo, uno srtato 
cosa. Cè differenza anche fra Io' spi- di Irrequietezza e di malessere ge¬ 
rito d’emulazione puramente indivi* ®®™1* ^® spesso ri traduce In 
duale, e quello che anima un ragaz- multiformi s^sazioni di vario t - 

r, _-...j _ j.i po; altre volte sono presenti di» 

zo nei confronti della squadra, del sturbi più gravi. Si osserva nor- 

gnippo, della organizzazione a cui malmente un cerio ingrassamerto, 
appartiene. l’adipe depositandosi con prcidde- 

Gcnitorì che osservino queste ten- rione alle anche ed alle natiche; 
denze sono in condizione di guidare ri modifica il timbro della voce; 
meglio ì figlioli. Possono aiutarli, per «no nel frattempo già comoarje 
esempio, nella conquista della sere- |? Ptimc Irregolar^ niestruaH che 
1 V|. X . 1 - • • *1 concluderanno con la scompar- 

. Iti di fronte agli insuccessi; a non gg definitiva e totale dì questo fe- 

_ prMumwe troppo di sè esponendosi nomeno ciclico caratteririico del- 

-.Ibri^te dl VraUoriràio miraTl'ri^n:| L# primavera riporto 1» gioia negli occhi dei bambini 1 It. 

DGir UsIIg vAfnGnfo rispettare lorxG ucu AwcrsATiOp b cIb X Bt^^i2ziinGiito cidlo ir^smrndlB 


blema della cnndlrioné sociale dell» 



' Queeto non distoglie. d’aUra 
parte, 1 bambini dalla loro piùnor- P*^Prio come gli uo^nii 

male funrione: lo svago, il gioco, ^j*® •bblano capacità di farlo. Pac- ! 

il divertimento. Ma anche qui ea- . 

si hanno im carattere speciale. Nel chiarirlo Nel 1940 le donne che fa- 

i divertimento Imitano 11 lavoro del ‘® ® 

.grandi con raeromodelliamo, il tra- 
foro, anche con gli aquiloni che S 

insegnano sempre qualcosa di più 
di w gioco. Vale la^na di legge 

«l»!» nert .echi dei bulbilli ri^SSJeV 1 lto'l?v«Sènl,^d"lle^rcemVndi; 

dl'leun» TiSegno «*lMrf«o*d’«* '***•*.*«: I* mll» P.1 erano le diri- La felice ita^ione cbìaina all'aperui libertà e no. bamo certe se a eoo- ««Me.oìiiettjTi e 

«ni di 5 tloBJInKrÌar.KvOT ■cilS. ' "“en raieuì- Dote ruinol con cederla facciamo beoe o male. . «»« sarebbe queam: die SSJÌ.*'L?‘'' IS;"™?.? 

Si. lU »“o5Seh,, “'?,** ‘"'"'.'il?,'" «- chi» . fex Ib. comi Dote .anno, dooqiae, i ragaa» >>*«.« ”>«»”• « k»»"» -"onti ai 

apoeldon. di dori. Svort a nmill« Ta?,S'’aM««’Srri'r H"d,i la pionHa . fl fr«ldo. dopo Se ì lontano il jiardioo pobbUco orsanmauero "el per mi- 

d^ 'ffiS’oeSbr'u'.«.“u àÌ^lul"a;.*,jrd*.S;?*£i 5: le o« ddu'aS. li «n„ZT. J? ^odiiaii n.iaau.o. on mon- sbo^e ,H»ib.bd^d.^m«o ^ 

- . 8 ?d»Sf^dl l5ndl.«. - o Che nel IMI. 3 » mila donne niSrLlìi^dieTri^'^pr^bb- «o^TesIUrV b dùeiplin. e fdleSa- 

•vrao.fia,. .*1 ««.ri» Tilt, erano Inaecneri. un milione et»tio ichiasso e perii disordme eh essi crea- ..salita cne i ragazzi pre^i_» _p _ ^ dimeno un anno; per trito 


diTa^rrmir, " . a ,r«ldo. d.p. i. V !.= r,au-;;rbUco organ™ oel e,»™., per mi. 


corso di fllarirocche, un coro, un 
— «Sfolgorio di bandiere» — e 


IIP, «“caiive. cne cosa dicono tali cl-i*« «cuoia, u lenevano rm- --, -r-- -- oroor; fieli e dei lom amici p- ncr «• «•» L'Aqufla 

Odiare» - e Che nel 1948. 250 mila ^ ^ niIS’c“Llli^«*eTrÌa?zr”p*reSH- iO^Tcgliare^ b disciplina e l’aUcSa. 

»»«»»» T., 1 - erano Inreeneri. un milion» »*««,/, iCmasso c perii disordine eh essi crea- "mie ..Kaiiia cne i ragazzi preoui_» _ *^«0 _j.. . 1 .. « di almeno un 


ì- ^?rio?.',yrS‘Ssw “»•»<« ^pp^'-nù 

”n oSSÌo®'n.l!S3to'd.l PIO. " fcS' ""‘ùr"’ dtaT^ Jdìòu'TaSTed? u ^.""dfliìi” a^o’ail^; ÌSSSnfbSvTdl* itUod- 

SÌaT, 5 SSSS - t"" ^lepd. «mi. dm peHcoU g £SSSÌ“ o’ililk'"' 

** senza timore di emgerm# che fj-EOOEXE | .* f compagnie malsienm. jj tanto in tanto, danno un’oc- 

eco il pl OT l w un penic^^rio nui^ ^ | Adesso che tianio liete di vederiì chiato al gruppo, A’è etmposto per « «« m a* a « a a _ x 

entrato nella storia ttaliana. 
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La Mod^ e i suoi segreti 
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tolto par nffcnnaral. CipcUlno. l'era# del « Pioniera •, .. ’ -- | 

Ancora a Saleino è arrenato tm I 0 nna aìmpatlea r»pprasentati#n> I MAVMIO TUTINO | 

lAtro #oi#odla ainaoinraó un prete 

^ ^ ■* j da un piemie- **********'**'**'*******'***************''****t*ss«HMtMHiM««iin««ns«««tnts«f«iitifi 

*• ~ Mario Oeaoente di 14 anni - • ngr ■ MT V m 

rraitl teeeere dell'AFI; quando le B |^/^B .. 

Aa aruto in mano ha proposto al B | ^ B 6 Bff N I 

Mgasioo di laseiarfllele per MO X M 

ara. Ma ai è avuto una secca 

ytopoata: 1 pionieri non vendono —————— 

S~sS.-'i3S LR STORIA D0LLR CIRTURR 

Mi ^ aospasisioa# dalla acuoia. ■■■ ■ — - - 

A MhmIì "" altro iosaonantc di re- 

Mom ha scaMiatoMntro un Dio- ^ cintura è un «lemcnto del- vornlca. di paglia intrecciata a per- 
Micrr tata OH altri rajazcf della l‘®hito fcmminila eh# «pesso basta alno di cordicella o di spago intes- 
^raa#. p«p».w ItwU«p<pJ i pOMM^ttov# * mutarne completamente l'aspetto; auto come le otuoie o lavorato 
Amb tUpvt»» demonio. Il oionlcrv ri presto a numerose varianti nelle aU'unclnctto. ^ trovate più fan- 
L Mddtoto botta, um non ri à ma- * 1 ^*^ reatro di intelligenti artigiani taaiose # più divera# fanno di ogni 
%»toto* meeamae^^ta dri wowio manifestare e da ciò «1 può cintura un oggetto che può aver 

—T--I oIsL» «piegare l’uao persistente della cin- valore per em stemso. Pensiamo a 

A Ari twa in un regno tonto efOmero certe placche lavorate finemente 

__ ove tutto he poc# durato. a ccaello; a certe •tiiace di cuoio 

^ naeelto della cintura ai deve ritagliate in modo da farle eoml- 
ri i li Ili . r ri.iT T s. airablto delle «Merveilleusea> di glUre • Umohissime foglie di felce; 

f*^**g^ linea greca che richiede l'ausiilo «.He gbirlandcite di fiorì, alle teo- 
fcj* ‘*®J** fascia aotto il aeno. Da alio- rie d| petali, ai ricami di raffla. al 

pa^aago da que«e^ooto è rato ^ ** 1^0 qualche breve aparizione. cento e cento moftivi che vediamo 
-"SS. la cintura è sempre rimasto parte ogni atagione avvicendarmi sul mo- 

SLSto ~** V Importante deU’abito femminile: la dellL 

«?!• ai come fusciacca annodato Non d! rado olla cintura è stato 

•5*^ ***" dietro o di Iato col lunghi capi affidato l’ufficio di ospitare il Por- 

. **“"•*" pendenti; o In velluto sottile, o In toaigarette, il borcclHno, fi fazzo- 
!»•**'**“ nastro girato più volle Intorno alla letto lo taacfalnc praticate su di 
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- TT*** ^ yiwie- nastro girato più volle Intorno alla letto lo taacfalnc praticate su di 

■STaì—I!ìU*a ÌLt . fusciacca di tessuto eia- eraa, o meglio h» una tacca capace 

etico, o in cordone di cuoio; o un sospesa com# una piccola bisaccia 
■nolt^ Botagoa e Aiei^ lembo di «età drappeggiato. da un lato. ARra volto alla cintura 

"ri-Tii JLy®. ***■ Le cinture odierne cono anche e si sono sospesi mazzetti di amuleti 

* 2? »_P* yrt aa^ * 0 - frcziuentemcnte della stessa otoffa che ebbero un tempo tonto voga. 
^ riè deU’abito ma arrichite da bordile. Quanti gobbetti, tredici, mani d! 

da fibbia, da passanti dove cl si è Fatma, cornetti di corallo, di «vo- 
J d ue on tettonto osi otserlito la tantosto più sbrigliata, rio, di lava, unghie di leone, qua- 

_dri. parroco. _ Dgl mctolla al legno. daU’avorio drlfoglio.-. quanti altri-. 

2r _ * ri** ®** alla galoiMp. al corallo, all* Pietra L’altezza della cintura varia col 

MM OMlramaca a lostnorc gara, al. «atro, a * certe sostanze mutare della moda. Ma essa ha 
kaoB del pìOTiarl. Jm loro piarticbe che alVaspst'o somigliano semp r e t’andò dt ssettere in va- 
Mto M* è O* lotte ooeiell ay* g] gesso. ^ caocclù, alla porcclla- ‘ lora una vita aal*ile e arcuato, un 
pnfiriMIo pai campo delia i,®: tutti i regni della natura eotw ceno perfetta e dalla anche ben 
■h s iM ra a tg t ccfanioata. presi a contrìbuziona per variare .tornito. B bon sto la ina permo- 

^ Rmìp Ju’ioSa? tt'Sa, SSra* ^ oe cemer ^ ^i boi vp- 



Ilare, d turbano le tocogahe deUa . Non dirrao certo che ff cortHe 

. . »* una palestra ideale. Ma questo 

■«nmttemnewtsmmttMMntmmtfm connivenza nel ginoco non 

X 0 è delle peggiori; libera, e tuttavia 
S ■ M sonoposta a collettiTa indiretta sor- 

H ■ H ■ vegUanm; all’aperto, e tuttavia ai 

^ riparo daU’eterao perìcolo del^movi- 

— memo straiÌAle. 

r-b - rinnìni dei ragazzi ad g iu o co 

^ ^ non è la « dóperstone • oziosa che 

aST vL niolQ genitori temono, contrappo- 

% I C X nendola al dovere dd lavoro aco- 

9 ri yrsss ® manuale. Non è nemmeno 

ri semplice fatto istintivo; ma nna 

vCTa c propri* necessità ^ll’ìnfan- 
zi* e dell’adolescenza, che devono 
' jMdK— , mooversi e comunicare, e anche una 

fonte molto importante di clementi 

■ I J educativi. Più importante, in un «er- 

■ ''risX/ / I <0 senso, della scuola; o almeno ddla 

TS / ^ scuola q|^’è dove la libertà 

f fanciullo è livdlasa e compressa 

% mentre ne! ginoco cdlcttivo ha mo- 

% «L» ^ rivelarsi con grande evidenza, 

e i^mìgliorani se ìntellìgaittiDcnte 

Provate a aeguira una partita di 
■ I \ \ gÙHyo dd vostri ragazzL Vedrete 

mot I c^’è fa^e cogliere nd gruppo ì 

■ y I 1 I diversi tipi. C’è il violento che è 

\ P I \ I portato ad abasare della sua forza; 

B* J \ t ^ timid^ condannato agli incarichi 

\ ^ \ 1 P**”® piacevoli, che non sa reagire; 

Il il giusto, che appiana le cootrover- 

% Il sìe; rambizìoso, Àe pretende i posti 

B II di comando. C’è Timpaziente, e l’in- 

m II vidioso, c il generoso, e il testardo... 

« I I Provate a osservare, c poi * discu- 





In per II vestito di petaravern, pese 1 
«•Iteri (Unen e t i ue e leto , vito miolt# 


tnata c quasi ee 
laedn iiifinlle 1 
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lem d/lle «Sent.* ** eempagiin BIan«n BoicU», ,0 dnlstra) della Seiione Chiai# petD* 

" «*■»«• «"»*'' *• 

che su questo uno dei mezzi migliori ^a eoiapagna Laura Da Fla^iis, della Seziune SfelLs, pura 

per istituire con lui ua’^ftucizu (da Napoli (a desìra) di.Tonde 59 eople II giorno e vtcì gi_n::cre a 
cui gli verrà maggior beneficio che —«gl 

dalle prcdicheO « per portarlo a co- nano INGMAO - Direttore « tergla Scaèerl - Vir-*''^ «ore rtopl 

aobeop «i rara a fl MMMda eke fU fitoMifraa fMofiroftoa PBfi.f «.fiBraa-Vla Trmv/ ^—s 
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